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ANNO XXIX (Nuova Serte) N. 58 VENERDÌ' 7 MARZO 1952 

PER LA SALVEZZA DI BELOYANNIS! 
Tutti domani alle ore 18 al Colosseo 

Parlano gli on. Targetti e Terracini 

e i senatori Mole, Lussu e Della Seta 

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

QUESTA E' 
la Montecatini 

Oi;gi i 43 mila minatori e ch i ­
mici d ipendent i dal monopo l io 
Montecatini s c ioperano per 24 o i c 
iii tutta I ta l ia; lo sc iopero pio>i'-
friiirù a n c h e domani nelle miniere 
appartenent i al irnippu. Marno di 
fi onte iiHVpiMulio più liii{tu tra 
quant i fintila si s iano \ e t i f i t a t i 
nel corso del la lotta ì u / n m a l e pei 
l 'aumento dei salari e per lo svi­
luppo del la produzione di pace: 
e < io sia per il numero dei tavo­
l a t o l i impegnat i , sia pi-r il nome 
e l ' i m p o i t a n / a del trust* cont io< ai 
e diretti) l'alt.u-co. W i suoi cen­
toc inquanta e più stabi l iment i . 
>»ur«i >u tutto il territoi io na / iu-
naie, la Montecatini' real i /za il 
p i a t i r ò monopol io dell.i produzio­
ne e della vendita dei conc imi 
ch imic i , degl i nnt icr i t togamici . 
de l le resine e dei colori '•intetici. 
de l l 'a l luminio , del la canfora, del­
le p i i i t i . dc l l ' a /o io . della potassa. 
degl i esplos iv i , degli acidi sulfoii-

< o e cloi idiìco. 
I.a Montecatini — e qui ven­

g o n o luo i i con c h i a i e z / a i mol iv i 
e le profonde ragioni de l lo scio­
pero odierno — i- tra i pochissi ­
mi gruppi i tal iani che hanno 
ti a t to reale benef ic io dal la con­
g iuntura di ritirino. Nel 1010 la 
Montecatini denunc iò uff ic ial ­
mente un uti le comples s ivo di 4 
mi l iard i : tutti i dati e i calcol i 
di cu i d i s p o n i a m o permettono dì 
conc lu d e r e c h e nel 1011 la Mon-
tecutiiii ha pressocl>'- ru(l<Io/ipi,t-
to tale uti le . La Montecatini s e 
ne è inf i schiata del mercato in­
terno^ che con la MIU crctccntc 
asf iss ia ha messo in diff icoltà e 
in cris i tanti altri gruppi piccol i 
e g l a n d i : ha anz.i de l iberatamente 
l i a l za to i p iezz i interni, anche 
quel l i di prodott i fondamental i 
c o m e i concimi e gli ant icr i t to­
gamic i , p u n t a n d o tutte le sue car­
te su l l e favo ievo l i p io -pe t t i ve di 
esportaz ione c h e si o l f r ivano al 
rettore c h i m i c o . In tal modo, da 
un a n n o al l 'al tro, ha potuti» a u ­
mentare di (piasi un quarto la 
propri;! produz ione .globale. Tu 
c h e m o d o ? Q u e s t o è il punto . La 
manodopera impiegata , c h e a v e v a 
.subito un tracol lo di quasi .--ci­
m i l a d ipendent i tra il '48 e il '50, 
è r imasta pressoché invar iata: 
gli impiant ì , ne l la quas i genera­
l i tà dei cas i , non hanno subi to 
trasformazióni important i : l e c o n ­
dizioni di es i s tenza e ili lavoro 
dei minator i di Gavorrano , «lei 
c h i m i c i d i Crotone e d i Bussi , di 
.Marghera e de l la Bovisa sono ri­
mas te le stesse. I padroni della 
Montecatini, Faina. Gius t in ian i . 
Abbia te , Boeri, il banchiere va­
t i cano Bernardin» Nogara . hanno 
real izzato il loro co lossa le a u ­
m e n t o di profitt i e sc lus ivamente 
a t traverso l ' intensif icazione del lo 
.-fruttameiito operaio . 

Mil iardi e mil iardi p iovono ogni 
a n n o nel le tasche ilei 95 grandi 
az ionis t i , c h e da soli posseggono 
un t e r / o di tutto il c a p i t a l e e 
contro l lano le sorti del la SCK ietà 
(con tanti sa lut i a l la < democra­
zìa > de l le società a n o n i m e e ai 
60.000 p icco l i az ionis t i ) : è mol to 
fac i le in queste cond iz ion i farsi 
bel l i e largendo 20 az ion i gratui te 
a tcstu per o g n i d ipendente . <. in 
memoria d i Donegan i > (spesa, 
tota le 8S3 m i l i o n i ) ! Lo sc iopero 
di ogg i è la d imos traz ione c h e le 
m a n o v r e demagogieo-paternal i sr i -

< he dei padroni de l la Montecatini 
non- h a n n o ragg iunto lo scopo . I 
4> mi la d ipendent i del g r u p p o 
s a n n o c h e la Montecatini è per­
fe t tamente in grado di pagare so­
stanzios i a u m e n t i a carattere c o n ­
t inuat ivo . S a n n o a n c h e — e lo 
e spcr imenfano in questi giorni — 
c h e il m o n o p o l i o a c c o p p i a al la 
pol i t ica del la carota , la pol i t ica 
del bastone , c o m e d imostrano le 
vergognose m a n g a n e l l a t e di Ri­
bol la e l 'occupazione p o l i / i e n a 
della Cokapuania. fabbrica che 

L'UNIONE SOVIETICA COSTRUISCE iL COMUNISMO 

Il 77 per cento del bilancio 
dedicalo in URSS a opere di pace 

// rapporto del Ministro delle Finanze Zverev al Soviet Supremo - Gli S.U. 
dedicano l'SO per cento del loro bilancio alla preparazione della guerra 

MOSi-A, l». — 11 Soviet Supremo 
dell 'Unione Sovietica ha ascoltino 
quieta .sera, m una riunione con­
giunta elei Soviet dell'Unioni; e di 
quello del le nazionalità, il lappoi -
tn del ministro Zverev sul p to -
Ketto di bilancio per il nuovo an­
no finanziario. 

Il biltttiei i pi evede enti . . t i pei 
ÓOH indiarci: e 800 milioni di rubli 
e uscite pei 47U miliardi e 900 mi­
lioni di rubi:, con un attivo di :il 
miliardi e 900 milioni. Oltre il 7ò 
per tento del le spese è dedicato 
allo sviluppo dell'economia nazio­
nale e al le attività sociali e cal­
umil i . 180 miliardi e 400 milioni 
.sono dedicati al lo s-viluppo della 
economia; GO miliardi :.lle spese 
per l'istruzione: 23 indiai di per la 
f in i tà e l'educazione fisica; 37 mi­
liardi e mezzo alle assicurazioni e 
previdenze sociali; 4 miliardi •-
mezzo ai m<sd i a l le madri nubili 
i) con pi ole iiumei<»a. In totale, 
124 miliardi e 800 milioni hono de­
dicati ai bisogni culturali e socia­
li. Per la difesa sono stanziati 113 
miliardi e 800 milioni, pari al 23.9 
per cento de l bilancio. 

La maggior parte del le entrate 
del lo Stato proviene dal rendimen­
to de l le impres-c socialiste: solo il 
9.3 pei cento è tornito dal le tas.se. 
che segnano cosi una ulteriore d i ­
minuzione in confronto all 'anno 
scorso. 

Il ministro del le Finanze ha ì l-
lu-Mato que.-to bilancio, che ver­
rà discusso in riunioni separate 
dei d u e soviet, con un lungo e a p ­
profondito discorso. 

Zverev ha iniziato ri levando che 
il progetto proposto dal governo 
rispeerhia l ' immenso lavoro co­
struttivo e pacifico del popolo s o ­
viet ico e dimostra la inconfutabile 
superiorità de l sistema socialista 
mi quel lo capitalista. N e l corso 
delVanno passato il popolo sovie­
tico ha riportato nuovi grand: 
successi nella creazione del la base 
materiale del la società comunista, 
aumentando considerevolmente la 
produzione e compiendo opere gi­
gantesche. La produzione è aumen­
tata nel 1951 del 16 per cento in 
confronto al 1950 ed è più del d o p ­
pio d i quella de l 1940. Il reddito 
nazionale è aumentato di oltre il 
12 per cento. Risultati di prima 
importanza sono stati ottenuti pure 
nell'agricoltura: il solo raccolto di 
eeraali è stato di un miliardo e 
200 milioni di quintali. 

Il ministro ha poi ricordato che 
con il quarto ribasso dei prezzi è 
ancora considerevolmente salito il 
l ive l lo di vita del popolo sovietica 

Il nuovo bilancio permetterà un 

ulteriore sviluppo della economia; 
nel 1952 verrà, inoltre, eseguito un 
projj'"€»iT>ma particolarmente vast.i 
di costi uziom edilizie. 

Illus-ttaudo p..i le spese per li» 
(Illesa. Zvvi'jv ha rilevato che la 
pol i t ic i di pan- dell 'Unione So­
viet ie-i. confermata da questo bi­
lancio tnn. le -sin- origini dalla 
•ìatur.i del lo staio s-ocialista. il 
quale è protei cianu-nte interessato 
alla pace II popolo >--,>vietico non 
ha bisoi'no di guei re e t i t iene la 
aggressione il più grave crimine 
contro l'umanità. L'Unione Sovie­
tica non ha alcun piano aggressivo, 
non minaccia alcuno, e le sue for­
ze armate non conducono guerre 
in casa alti in. Nell 'Unione Sovie­
t i c i vige la legge sulla difesa della 
pace approvata dal Soviet Supre­
mo. 

Il ministro del le Finanze ha poi 
s-ottooos-to ad un bruciante con­
fronto i bilanci per l'anno finan­
ziario 1952-'5.'{ del l 'Unione Sovie­
tica e degli Stati Uniti. L'URSS 
dedica alle spese militari soltanto 
il 23 per cento del bilancio, gli 
Stati Uniti spendono per il riarmo 

oltre l'80 pei cn i to del loro bi­
lancio, '«condì, quanto annunciano 
le .stesse fonti americane ufficiali. 
Questo conte: ma che gli Stati Uni­
ti. insieme con gli altri stati im­
perialisti, si picparano intensamen­
te ad una nuova guerra, mentre 
già conducono opeiazioni militari 
coni lo il popolo coreano. L'Unio­
ne Sovietica invece rafforza seni-
p ie di più la sua economia di pace 
e costruisce con ini ritmo sempre 
più mten.so la b.T-e materiale del­
la società comunista. 

OOGI ARRIVA EISENHOWEK 

Napoli protesterà 
contro gli atlantici 

NAPOLI, 6. — Un senso di diffusa 
preoccupazione si avverto questa »>e* 
ra in quasi tutti i quartieri di Na­
poli. li termine delle manovre navali 
,if antiche definite - Grande Slam » ha 
portato nel nostro porto insieme con 
un'Intera flotta oltre 40 mila marinai 
stranieri. Per domani e annunciata 
una riunione al Quartiere generale 
di via Orazio, con la partecipazione 
dei generale Elsenhower, reduce dal­

le Ispezioni in CJrecia e Turchia. 
La segreteria della Camera del La­

vorìi e quella «Idia FIOM si sono fat­
te interpreti dello sdegno e delta 
collera suscitati dalla notizia In tutte 
le categorie di lavoratori, invitandoli 
ad esprimere la loro protesta ed II 
loro monito contro la riunione atlan­
tica a Napoli, 

Anelli- ì | Consiglio C.ener.ile delle 
Leghe riunito questa sera per esa­
minare lo sviluppo della lotta per gli 
aumenti salariali e l'a/lone di difesa 
deiret-otuunta napoletana, ha levata 
la sua protesta. Analoghe mozioni so­
no state votate in riunioni straordl-
naile dei direttivi sezionali deU'ANPI. 
Questa sera nel salone dui l'SI In 
Piazza Dante ha avuto luogo un'as­
semblea d1 partigiani della pace, con 
rappresent iti di tutti i comitati 
rionali e aziendali e del delegati al 
recente convegno di Livorno. Alla 
line è stato votato un appello alla 
cittadinanza elle cosi dice, tra l'al­
tro; « Cittadini, domani gli Stati Mae 
giuri che hanno voluto e diretto le 
manovre aeronavali del Mediterraneo 
si riuniranno per un'analisi critica 
(Ielle loro esercitazioni guerriere. Nel­
lo stesso giorno riaffermiamo tutti 
uniti la nostra patriottica volontà di 
lottare per la salvezza di Napoli e 
d'Italia nrtla pace e nel lavoro». 

MARCIUME DEL « BEL MONDO » AL PROCESSO DI COMO 

Le anormalità della Bellentani 
Vivace battibecco tra In vedova Sacchi e una cronista mondana svizzera 
Infamante accusa lanciata da Mimi Guidi - Variano i testi abruzzesi 

La vedova dell'industriale Sacchi, ucciso dalla contessa Bellentani. s.cguc attentamente le udienza de l 
processo nel quale si è costituita parte civi le . Ieri essa è stata protagonista di una. animata polemica 
con la teste I lerter sullo circostanze dell 'omicidio. Nel la tclefoto la Vill iger-Sacchi discote col Pres i ­

dente del la Corte (il primo a destra) - (Telefoto) 

La Commissione Centrale di 
Controllo del PCI è convocata 
in sedata plenaria a Roma mar­
tedì I l corr. al termine dei 
lavori del Comitato Centrale. 

LA PROTESTA DEI POPOLI PUÒ' FERMARE LA MANO DEGLI ASSASSINI" 

La fucilazione dell'eroe Beloyannis 
sospesa all'nltim'ora da Plastiras 

Prossimo esame della concessione di grazia - La protesta dei Comuni democratici italiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A tarda not te l 'agenzia Heuter 
ha d i ramato la not iz ia c h e m i ­
lioni di uomin i a v e v a n o a t t e s o in 
ques t i giorni con ans ia la s o s p e n ­
s i o n e de l la v i l e s en tenza di m o r ­
te contro l 'eroe B e l o y a n n i s e gl i 
altri s e t t e patriot i greci . La Reuter 
ha c o m u n i c a t o c h e il m i n i s t r o 
de l la g iust iz ia greco ha ord inato 
a l l e autor i tà mil i tari di s o s p e n ­
d e r e la fuc i laz ione , dec i sa per 
oggi , in a t te sa c h e sia e s a m i n a t a 
la q u e s t i o n e de l la c o n c e s s i o n e 
del la grazia . Il Cons ig l io di g r e -
cia ha g ià in iz iato l 'esame. 

L'ondata di s d e g n o che la c r i ­
m i n a l e s e n t e n z a del t r ibuna le 
mi l i tare g r e c o a v e v a susc i ta to in 
tut to il m o n d o si è d u n q u e r i v e r ­
sata sul g o v e r n o greco , c o s t r i n ­
g e n d o l o a f e r m a r e la m a n o tesa 
nel g e s t o o m i c i d a . La s o s p e n s i o ­
ne de l l ' e secuz ione n o n è ancora , 
però , la s icura sa lvezza per gli 
eroi grec i : l 'opinione pubbl ica 
dovrà ancora e serc i tare la propria 

pres s ione p e r c h è la giust iz ia p r e ­
va lga d e f i n i t i v a m e n t e e senza i n ­
certezze . 

L e u l t i m e ore, q u a n d o g ià m e ­
n o di un g i o r n o m a n c a v a a l la 
data f i ssata per l 'esecuzione, 
hanno v i s t o un d r a m m a t i c o s u c ­
ceders i di intervent i , ne l l ' e s tremo 
t e n t a t i v o di sa lvare i patrioti . 

Ieri not te , un e s t r e m o a p p e l ­
lo era stato recato a P las t iras 
dai rappresentant i d e l l ' U n i o ­
ne Democrat i ca de l le S in i s t re 
( E D A ) , ma la polizia fascista 
a v e v a i m p e d i t o ai delegat i di a v ­
v ic inare il pres idente del c o n s i ­
g l io . La dichiaraz ione di cui la 
de l egaz ione d e l P E D A era latrice 
inv i tava P las t i ras a tener f e d e a l ­
le s u e p r o m e s s e elettoral i di p o r ­
re f ine a tu t t e le esecuzioni e fa ­
c e v a ino l tre appe l lo a tutti i par ­
l a m e n t a r i , al la Chiesa greca, agli 
in te l l e t tua l i e al la stampa per 
s a l v a r e la v i ta dei condannat i . 

LA CRISI SOCIALDEMOCRATICA SCONFINA NELLA CRONACA NERA 

Saragat andrà in tribunale 
per lo scandalo della lettera rubata 

Le alleanze tra clericali e destre - Minacce di Pacciardi ai repub­
blicani suoi avversari - De Gas fieri riferisce su Lisbona al Senato 

La complessa .situazione pre-e le t -
. ipnart ienr per n u l a al la Monte-|tcrale rena al centro de l la t tenz io 
latini. __ ine degli ambienti politici, anche 

E" ev idente , da q u a n t o a b h ì a m o j s e gli scandalo»! pat'-egs;.amenti e 
det to , c h e la battagl ia contro J a;:ntr.gh. de: dirigenti e lencal i , so-
Montecatini n«m riguarda J-nlo i icialdemocratici , repubblicani e l i -
d i p c n d e n i i del l 'azienda- Ad 0*5,-* è 
interessato il c i t tad ino s i c i l iano . 
c u i il m o n o p o l i o vuol impedire 
di a \ e r c ne l la Mia I?oIa moderni 
i m p i a n t i p e r l 'estrazione d e l l o 
zo l fo e. a c c a n t o a questi , un' indu­
stria c h i m i c a a u t o n o m a : è interes­
s a t o il contad ino , c o l p i t o dai 
prezz i d i m o n o p o l i o impost i sni 
perfosfat i , fu i c o n c i m i azotat i - sul 
so l fa to di r a m e : è intercalato l ' in-
dus tr ia le c h e impicca co lorant i 
e a c i d o so l for ico ; sono interessati . 
d i c o n s e g u e n z a , il commerc iante , 
il c o n s u m a t o r e , la massa ia . In 

Sochi cas i - c o m e in quello^ del la 
Jontecatini, è COM pa lc -c l 'effet­

to de leter io eserc i tato da l l e incro­
s taz ioni monopol i s t i che su set­
tori vasii-ssimi de l l 'economia del 
Pae^e. 

Perc iò i quarantac inqucmi la 
de l la Montecatini in «cjopero osr-
»i, «ono sostenut i dal la so l idar ie ­
tà a t t n a d i mil ioni e mi l ioni d i 
lavorator i , co l t ivator i , p icco l i pro ­
dut tor i . Ma vi è una quest ione 
c h e va o l tre lo sc iopero di ojrei: 
c o m e ot tenere c h e questa vera 
p iovra e c o n o m i c a venga posta fi­
n a l m e n t e ne ir imposs ib i l i tà d i 
n u o c e r e ? S o l o la naz ional izzaz io ­
n e e ti contro l lo democrat i co su l ­
la p r o d u z i o n e possono f a r s i c h e 
l e c e n t i n a i a d i s tabi l iment i Mon­
tecatini p r o d u c a n o al mass imo, 
e indir iwt ino il l o r o s forzo nel la 
d i rez ione p i ù condona a l l o sv i ­
l u p p o pacif ico del l 'economia i ta -

berah subiscono in questi giorni 
una interruzione a causa dei la ­
vori del Congresso del PRl. ini­
ziatosi a Bari. La tattica de^li a p ­
parentamenti -. caso per caso -, so­
stenuta dai democristiani e prati­
camente accettata dai dirigenti dei 
partiti minori, è cosi equivoca che 
perfino una parte della stampa 
governativa se ne mostra al lar­
mata. .' n Corriere del la Sera » la­
menta che ; clericali si s iano ri­
dotti a fare - .opera di bassa c u -
m a . elettorale. - Questa de l l e a l ­
leanze che al Nord hanno una 
base e al Sud un'altra — scrive 
ti quotidiano milanese — che v o -
^IÌOT.O conciliare la monarchia e 
l i Repubblica, l e riforme e l 'ab-
i^andono de l le riforme, il federa­
l ismo e il nazionalismo, la rifor-

Come si comporteranno — da­

vant i a qncs to s ch i eramento i m ­
p o n e n t e e c o n c o r d e di opera i , k n -
p i e c a i i . tecnic i , contad in i , a r t i ­
g ian i , p iccol i e medi produttor i 
— il governo , l e c a s t e d o m i n a n t i 
i g rupp i pol i t ic i di m a p c i o r a n z a ? 
Finora il povcrno ha ader i to i n ­
c o n d i z i o n a t a m e n t e a tntte le ri­
ch i e s t e d i a u m e n t i di prezzi a v a n ­
zate da l trust, e h a m a n d a t o la 
Celere a p icch iare i minator i m a ­
remmani e a invadere Ia_ Coka~ 
puania. Se q u e s t o a t t e g g i a m e n t o 
del g o v e r n o sarà confermato , 
vno l d ire c h e la lotta sarà p i a 
dura e acquis terà significati p i ù 
larghi . 

T a n t o p i ù importante sarà ogni 
successo , totale o parziale , rar -
g ì u n t o ne l c o r s o del l 'azione. 

LUCA PASOLINI 

ma Vanoni e l 'evasione fiscale, non 
£ la giusta strada, ed è questa la 
«trada che l'on. Gonella s; tro­
verà a percorrere con la sua nuo­
va teoria del caso per caso— una 
brutta strada, in fondo alla qua­
le non c'è la politica di De Ga­
l e r i ma la vecchia politica de l l e 
r l i e n t e l e c ler ico-moderate» . Il 
quotidiano degli industriali mi la ­
nesi s; augura perciò che si trovi 
«n'intesi diverga, che sfoci nella 
-reazione d: <- un grande Ministe­
r o » elettorale a 'quattro . E a que-
slo infatti mirano i l iberali , i qua­
li dichiarano che proseguiranno 
nella loro opera rivolta a stabi­
l i i» una ^fondamentale intesa p o ­
litica y. al di là dei contingenti 
compromf?;: elettorali . 

Un altro foglio governativo, la 
-Gazzet ta del Popolo»., mostra d i 
comprendere il fine che i clericali 
si propongono di raggiungere con 
la tattica elettorale degli apparen­
tamenti « c a s o per caso»: ««La D e . 
mocrazta Cristiana non vuo le a s ­
sumer» nessun impegno polit ico 
né p e r 11 presente né per l 'avve­
nire — ?s*nve .1 quotidiano to­
rinese — onde assicurarsi la più 
ampia libertà d'az;one n e n e e v e n ­
tuali nuove situazioni che potreb­
bero maturare r.e! Paese ». Stando 
al gioco dei clerica!:, i partiti m i ­
nori finiranno — r.ota « La Gazzet-
za » — con l'accettare « l'alleanza 
con la D.C. o v e questa si presenti 
spoglia di contaminazioni a destra. 
chiudendo un occhio sugli appa­
rentamenti che essa potrà avere 
stabilito in altri Comuni ». 

Acquista perciò grande efficacia, 
in questa situazione, l'appello uni ­
tario che l e organizzazioni popo­
lari e democratiche rivolgono a 
quanti intendono opporsi al la cor­
ruzione clericale e alla minaccia 
clerico-fascista. e conquistare a l 
popolo i Comur.1 de! Mezzogiorno. 
La Direzione del Partito sociali­
sta h a invitato tutta l e Federazio­

ni interessate a procedere -sen­
z'altro al la elaborazione "delle l i­
ste e agi: accordi locali per dare 
Io sviluppo più vasto possibile al­
lo schieramento popolare contro 
le due destre, la clericale e la 
monarchico-fascista, e per solleci­
tare la più larga unione d 

P l a s t i r a s ha i n v e c e r i c e v u t o « l i 
a v v o c a t i deg l i o t t o c o n d a n u a t i a 
morte c h e gl i h a n n o presenta to 
un c o m p l e t o p r o - m e m o r i a sul la 
tragica farsa de l processo . Egl i si 
e r a i m p e g n a t o a e saminar lo e a 
r i fer ire in mer i to a l governo . 

Ieri , c o m e nei giorni scorsi , in 
Ital ia e in tutto il m o n d o ha 
e c h e g g i a t o la protesta dei d e m o ­
crat ic i , degl i ant i fasc is t i e d e l l ' o ­
p i n i o n e pubbl ica progress iva . 
T a n t o per 1 passi intrapres i 
da organizzaz ioni in ternaz ional i , 
q u a n t o per gl i appe l l i l eva t i s i da 
ogni parte d'Ital ia , ci l i m i t i a m o a 
fornire brevi no t i z i e , c h e d a n n o 
tu t tav ia il q u a d r o de l la g r a n d e 
c a m p a g n a in a t t o . 

A R o m a , h a n n o i n v i e t o ieri a l ­
l 'ambasc iata greca m e s s a g g i in d i ­
fesa d i B e l o y a n n i s gli onorevo l i 
T u r c h i e M e r l o n i in n o m e de l l e 
d u e m i l a m u n i c i p a l i t à i ta l iane rac ­
co l t e n e l l a Lega dei C o m u n i D e ­
mocrat ic i , i l Comi ta to N a z i o n a l e 
de l l 'Assoc iaz ione «Amici d e l l ' U n i ­
tà », l e m a e s t r a n z e de l la S R E . Il 
C o m i t a t o N a z i o n a l e di c o o r d i n a ­
m e n t o de i d ipendent i pubbl ic i 
paras tata l i ha c h i e s t o al g o v e r n o 
i ta l iane di u n i r e il s u o v o t o a 
q u e l l o de l m o n d o c iv i le per c h i e ­
d e r e l a s o s p e n s i o n e del v e r d e t t o 
e la l iberaz ione de i patrioti . Gli 
800 opera i de l l ' impresa G a r b a r i -
no , c h e l a v o r a n o al la cos truz ione 
d e l l o « s t a d i o de i 100 mi la > h a n ­
n o s o s p e s o il lavoro per dieci 
m i n u t i in s e g n o di protesta . Una 
d e l e g a z i o n e de l Comitato de l la 
P a c e di Torpignat tara è s tata ri­
c e v u t a a l l 'Ambasc ia ta greca . 

A n o m e di 123.000 c i t tadin i 
f i rmatar i de l l 'appe l lo di Ber l ino 
ha c h i e s t o la graz ia per B e l o y a n ­
n i s i l C o m i t a t o d e l l a P a c e di Terni . 

I n Ingh i l t erra s i sono sch ierat i 
in d i f e s a deg l i eroi greci q u a t ­
tordic i d e p u t a t i laburist i , neg l i 
S ta t i U n i t i l ' ex governatore de l . -i tutte 

l e sinistre democratiche e laiche. M i n n e s o t a , a t t u a l e pres idente d e l 
Perfino la stampa governativa 

non nasconde che. dinanzi a; 
compromessi scandalo-i dei diri­
genti. la base dei par", ti minori 
si orienta favorevolmente a un ac­
cordo con le altre forze politiche 
popolari e laiche, e comunque non 
è disposta a far da piedistallo ai 
clericali , ai monarchie;, ai fa^eiMi 
e ai gruppi p iù retrivi del Mezzo­
giorno. Così si spiega la goffaggi­
ne e in pari tempo la preoccupa­
zione c o i cui Pacciardi è interve-

(Coatlaaa in 5 pagina * colonna) 

P a r t i t o Progres s i s ta E l m e r B e n 
s o n , v e n t i grupp i s indacali , d o d i ­
c i organ izzaz ion i democrat iche , 
t ren ta persona l i tà del l 'arte e de l la 
s c i e n z a . U n m e s s a g g i o di protesta 
h a n n o i n v i a t o i quattromi la p a r ­
t ec ipant i ad u n comiz io indet to a 
N e w Y o r k , i comitat i della p a c e 
c e c o s l o v a c c o e r o m e n o , l 'Unione 
de l la G i o v e n t ù e l 'Unione deg l i 
S t u d e n t i po lacchi , la Chiesa p r o ­
t e s t a n t e u n g h e r e s e e n u m e r o s e 
organizzaz ion i di massa de l l e d e ­
m o c r a z i e popolar i , la Lega de i 

/ / dito neWocchio 
Andraottf medico 
Un agesitmato lettore ci ìnvna la 

seguente interpretazione di una di­
fesa in versi, redatta dal Popolo. 
per sostenere l'attacco di Andreottl 
contro il cinema italiano. 

Andrectti medico. 
e jettatore 
ai sani visita 
il polso e il cuore 
e benché floridi. 
anzi, vivissimi. 
De Sica e il cinema 
trova gravissimi. 
«Contro il pericolo 
caro resista. 
ecco un emetico 
antirealista. 
Guarire e facile 
sol se la smette 
con i ladruncoli 

, di bicictetta 

se a tarM friggere 
manda 1 barboni 
e più non medita 
sulle pensioni. 
Anzi, che diamine 
si Ispiri a noi 
per dare al cir.exn. 
novelli eroi 
e la pellicola 
gliel'offre. guardi. 
dall'ampia tonaca 
padre Lombardi» 

Il fesso del giorno 
Nessuno scandalo dunque che in ­

vesta il Gruppo dei deputati del 
PSDI. nel quale l'affiatamento e la 
cordialità sono ormai una norma 
costantemente praticata. Ringrazian­
dola: il Presidente del Gruppo: 
Ezio ViooreUi. 

ASMODEO 

l'ospedale di Montegiorgio, seppe 
che, giusto in quegli anni, il pa­
dre dell'iniputata era stato ricove­
rato in clinica per aortite lenti'-1 
e ricorda il racconto dei graffi c/n* 
gli fece la moglie, allora sua fi­
danzata. 

Gli antenati 
Giulia Colombo e Franca Busca, 

detenute rispettivamente per corn 
plicità in omicidio a scopo di ra­
pina e per favoreggiamento, tro­
vandosi nella cella insieme con la 
Bellentani , raccolsero le sue avare 
confidenze e sentirono dire da lei 
che il Sacchi l'aveva provocata ed 
umiliata a tal segno, da indurl'i 
al suicidio. E Jn con t'intento di 
togliersi la vita che lei lasciò par­
tire il colpo per il quale il Sac­
chi stramazzò cadavere fra i ta­
volini di Villa d'Este. La versione 
è abbastanza ingenua, ma anche 
Allegra Antonella, uscita di carce­
re dove era stata rinchiusa per 
procurato aborto, la ripete cosi co­
me la raccolse dalle la'bbra della 
contessa. • 

Poi il dottor Chiarelli ci intrat­
tiene sulle anomalie psichiche del-
l'assasnna, che egli ebbe occasione 
di rilevare nella sua qualità di me­
dico delle carceri. Cosi sappiamo 
che la contessa, dopo il suo arre­
sto, mostrava una vera fobia per 
i gatti e, di quando in quando, mal­
trattava le suore addette alla cu­
stodia delle celle. Che Pia Bellen­
tani non fosse completamente in 
sé, lo conferma, con una strana, 
deduzione, anche la signora Luigia 
Berti — pelliccia nera, capelli blu 
argentati — la quale, giunta a 
quell'età che invita gli uomini alle 
confidenze, seppe dal Sacchi di una 
certa sua amante «un no' giù di 
testa ». Sempre sullo stesso tasto 
delle ~stranezze- insiste il dottor 
Umberto Trotta, coinquilino dei 
Bellentani durante un soggiorno a 
Madesimo. La contessa aveva avu­
to, in Quei giorni, uà battibecco 
col marito (tanto bravo — dicono 
tutti — ma tanto noioso) e questo 
era bastato per farla cadere m una 
crisi di cupa malinconia, con re­
lativo insorgere di propositi suicidi. 

La sarta Biki, invece, non sa 
proprio nulla, né sul conto dei 
Sacchi né su quello dei Bellentani, 
che non erano suoi clienti. Tro­
vandosi a Villa d'Este per curare 
la sfilata dei modelli usciti dalla 
sua sartoria, sedette ad un tavolo 
vicinissimo a quello della rìUimn. 
senza peraltro vedere niente. 

E certamente avrebbe potu*o 
astenersi da questa deposizione, se 
es<a non la avesse offerto l'occa­
sione di fare gratuitamente un po­
co di pubblicità al suo nome e 
alla sua ditta. Dopo di lei compare 
la bolognese marchesa Clara Tra-
montin, la quale ci assicura che la 
Bellentani era una madre assai af-

. «, . . , , , , - . . . . o _ - - - 1 11 o - - Uttuosa, anche se, quando le n a o 
La Segreteria nazionale del .Movimento dei Partigiani ilclla race si e Q ^ j a seconda bimba invece del 

riunita in sedata straordinaria il 6 marzo in Roma sotto la Presidenza maschietto che desiderava, per ci-
delTon. Nermi e con la partecipazione ili S. E- Saverio Brigante, degli cuni giorni non volle vedere la 
onorevoli Santi e Novella per la CGIL del l 'on. Andrea Finocdiiaro Aprile, creatura. 

G i o v a n i Comunis t i d i I srae le . 
In Francia , fra l e personal i tà 

c h e h a n n o i n v i a t o m e s s a g g i sono 
i genera l i del l 'eserci to P e t i t e Tu 
bert, m o n s i e u r Labeyr ie , G o v e r 
na tore - onorario de l la B a n c a di 
Francia , L e o n K a r t u n , p ianis ta 
di f a m a mondia l e , l ' a r c h i t e t t o 
A u g u s t e Perret , m e m b r o de l l ' I s t i ­
tuto francese . H e n r y L e v y Bruni , 
professore di dir i t to a l l ' U n i v e r s i ­
tà dì Par ig i , G u y T e l e n n e , v i c e ­
direttore del l ' Ist i tuto francese ad 
A t e n e , un gran n u m e r o di m e m ­
bri d e l l ' U N E S C O , J e a n - M a r i e 
D o m e n a c h , redattore capo del la 
Riv i s ta cattol ica Esprit, il r e v e ­
rendo Pierre Groues , e x deputa to , 
i preti Depierre , Ólhagarrau e 
Mercier , Jean Babou lene , d i r e t ­
tore del s e t t imana le cat to l ico T e -
moignages Chreticns, H. Marron. 
professore del l ' Univers i tà del la 
Sorbonne , A . S tern , d i r igen te del 
m o v i m e n t o del la pace francese , 
il r everendo Robert ed il d e p u ­
tato comunis ta Marcel Cachin 

Scontri a Malta 
fra polizia e (fimostranti 

LA VALLETTA, 6. — La polizia è 
ntervenuta stamane brutalmente 

contro dimostrazioni nelle vie cen­
tra!! di La Valletta, in appoggio al­
lo sciopero di 15.000 lavoratori di­
pendenti dalle forze armate britan­
niche, che rivendicano un aumento 
salariale di 14 scellini alla settimana. 

Lo sciopero dura g!à da dodici 
giorni. 

COMO, ti — La sventura della 
Bellentani ha richiamato a Como 
un plotoiiciito di abruzzesi della 
piccola, buona società di provincia, 
che stamane è sfilato di fronte alla 
Corte rievocando, con dolcissimi 
accenti, la malinconica infanzia 
della compaesana e le stranezzt 
della famiglia Caroselli, che lei 
lasciò emigrando verso il nord con 
(a corona di contessa. 

Questi abruzzesi, per spezzare 
una lancia in favore della donna, 
hanno ricoperto di vergogna i suoi 
ascendenti d'ambo i sessi sino alla 
terza generazione, presentandoceli 
di volta in volta come isterici. 
ipocondriaci, prepotenti, vìisantro-
pi, megalomani e persino come 
balbuzienti oratori da .strapazzo 
Una sola persona, fra tanti parenti, 
unu certa Filippa, pare non. fosse 
candidata al manicomio, dove morì 
invece un buon numero degli altri. 

Per l'occasione, era atteso l'ar­
rivo da Sulmona anche di un grup­
petto di vegliardi, tutti al di sopra 
degli ottant'anni: Domenico Doruc-
ci. Salvatore di Gregorio, Pasqua-
e Andrenlti e d'Amato; ma i pri­

mi tre, afflitti dagli acciacchi delia 
vecchiaia, non se la 5011 sentita di 
affrontare i rischi del viaggio, e 
il quarto è passato nel mondo dei 
più durante l'istruttoria — cioè, 
come direbbero gli avvocati, ~ è 
morto sulle more ~ — non prima, 
però, di aver affidato alle carte 
processuali, insieme agli altri tre, 
informazioni assai poco edificanti 
sul conto dei Caroselli. 

Gli anni dell'adolescenza 
Biancu Corsetti in Bernarai, 

amica di Pia negli anni dell'ado­
lescenza, ricorda che la ragazza era 
piena di stranezze. Una volta, nel 
lontano 1932, essa la vide con le 
mani tutte segnate da graffi san­
guinosi e le chiese: * E' stato il 
gatto? ~ ~no — le rispose Pia, — 
me li son fatti da sola. L'umanità 
soffre tanto e anch'io ho voluto sa­
crificarmi e mortificarmi un poco*. 
Al che la teste commentò «Afa che, 
sei scema?*. 

Il marito di Bianca, il profes 
sor Arrigo Bernardi, direttore del 

Campagna per i Quaderni 
della Pace B della Rinascila» 

Una nuova grande iniziativa lanciata 
dal Movimento dei partigiani della pace 

delle onorevoli Rosetta Longo e Giuliana Nermi per l 'UDI, dell'onorevole 
Riccardo Lombardi, del prof. Donini , degli onorevoli Giuliano Pajetta. 
Sconi e Serbandini. del dott. Sbandati per la Lega delle Cooperative e 
di altri parlamentari e dirigenti di organizzazioni democratiche. 

La Segreteria Nazionale ha deciso dì lanciare una grande campagna 
nazionale per i e Quaderni della Pace e della Rinascita ». 

Di fronte alla necessità assolata che l e spese per la rinascita nazionale 
abbiano la precedenza sulle spese straordinarie per il riarmo, fedele «gl i , t '««ol irta spontanei tà con etti f irn 
impegni presi dairAsscmblea Nazionale per il Disarmo e la Pace, il Movi-\VUtata rese la confessione. 
mento dei Partigiani della Pace si fa promotore di una iniziativa che porri „ F , r a n f , I J?5 Ghizzoni , tnterrenuta a 
tutti ì cittadini italiani a partecipare all'elaborazione di « Q u a d e r n i » J J V H I B d E * e per oss-ster* al la s ^ 
« r i siano indicate crocile necessità di stanziamenti per il lavoro. la boni- - ^ ? * model- i delta Bifci. ebbe 
fica, l ' igieoe, l'edneazione pubbbea, l'assistenza alla vecchiaia e a l l ' i n i » . £ £ ™ " ? * £ £ £ 7 ; . & £ . £ " 

Con la deposiz ione delta nobi le 
bolognese si conc lude la sfilata dei 
testi a difesa e compaiono gli agen­
ti Quaglia e Zanotti, accorsi dopo 
il delitto con l e squadra di primo 
impiego, e l'agente I ta l iano Con­
cetto per ribadire l'affermazione 
dei suoi superiori a proposito dei­

sta che non possono essere sacrificati da un governo veramente nazionale 
a nuovi stanziamenti militari 

La Segreteria nazionale raccomanda ai Comitati delta Pace che si fanno 
promotori della compilazione dei « Quaderni della Pace e della Rinascita » 
ìli avvalersi delia preziosa collaborazione di tutti gli enti , organizzazioni, 
giornali e personalità interessati a fare che si manifesti con ancor maggior 
ampiezza la ferma volontà del nostro popolo di dedicare tutte le sue forze 
ad opere di pubbu'co benessere e di progresso tirile in un clima di pace 
e di indipendenza narianale. 

Le legittime richieste popolari e nazionali che si raccoglieranno nei 
prossimi mesi nei « Quaderni della Pace e della Rinascita » non saranno 
un freddo elenco statit ieo di dolori e di necessità, ma il fratto del la di 
M-nssione e dell'intesa di milioni dì italiani che vogl iono la prosperità e 
la grandezza della loro patria. 

La campagna per i « Quaderni della Pace e della Rinascita a dorrà così 
costituire un n u o \ o apporto al sucre*» della grande azione intrapresa nel 
mondo intiero da centinaia di milioni di nomini liberi per ottenere l ' i 

e b eonelosisoe di nn Patta di Pace ira i 

vo lo r i c i n o a que l lo dei Bellentani, 
all 'altro macabro spettacolo e si 
dichiara assolutamente sicura che 
il Sacchi non aresse rivolto alcuna 
parola alla contessa, nei momenti 
che precedettero il delitto. 

Afa, subito dopo, una nota stri­
dente ed inattesa porta lo scompi-
ch'o nell 'aula. E* l a cronista mon­
dana Elsa Herter, tedesca di na­
scita e redattrice di ma rivista 
femminile italiatia, presente allm 
festa di VQla d'Este per redigere 
una corrispondenza sulla sfilata, 
sedette per «m poco al tavolo con 
i coniugi Sacchi e con loro parlò 
di moda e di tessuti. Poi vide Car­
lo alzarsi a raoyiungere la BeUen-
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Primo successo della 
protesta dei romani: Cronaca di Roma la sentenza per Belo-

yannis è stata sospesa 

Kuouo successo dell'opposizione 
per lo sgombero delle seno 

Le comunicazioni del Sindaco - I nuovi consiglieri dell'ATAC - E-42, Dormitorio 
del Falco, Testacelo, Tormarancio e Piazza Navona - Accordo per le ultime sedute 

La continua e pressante azione 
svolta dal Blocco de l Popolo ed 
in particolare dai compagni La-
piccirel la e Marisa Rodano, ten­
dente a normalizzare la situazio­
n e scolastica cittadina ha ottenuto 
Ieri un nuovo «uccesso Dopo quat­
tro anni di costanti interventi 
presso la Giunta comunale , di de ­
n u n c e al l 'opinione pubblica e di 
convegn i , 11 Sindaco ha comuni­
cato ieri al Consigl io Comunale 
c h e entro il mese di aprile altre 
otto scuole verranno totalmente •• 
parz ia lmente l iberate dalle fami­
g l i e di sfollati e di sinistrati che 
l e abi tano dal periodo bell ico. Le 
scuole comprese in questo e lenco 
s o n o : l'edificio di via - ccioni 
c h e verrà interamente liberato e 
xe i t i lu i to agli studenti; la -P ian-
c i a n l . dt Piazza R'.screimonto; l* 
« Pacinott i > sita in via Cu mozzi. 
di cui verranno liberate a 'eunt 
a u l e del la scuola professionale; la 
<• Di Dor.ato • in via Bix io e la 
e x • Cesare Battisti -, iti piazza 
Sauri ; l e succursali della scuoia 
* Tavani Arquali • site in via San 
Francesce d Sales e in via della 
Scala: la metà dell 'edificio dello 
<• IV Novembre • in via Volta. Le 
famig l i e che occupano tali edifici 

verranno sistemate in alloggi de l 
Comune e dcll'Ina-Case. 

Rimarranno ancora occupate, 
però, la • Vino » in piazzale degli 
Eroi, la « Colombe » in via L-a-
mozzi, la • Colli >. In via T o r n a -
ni, la « Cola di Rienzo » alla Clr-
comal laz ione Trionfale, la « N a -
zario Sauro » in via Cherubini. Per 
tali alloggi, secondo l e p r o m o n n 
d: Rebecchini, la l iberazione do ­
vrebbe avvenire entro '.'anno. 

La giusta {mìiliia del Blo_* :o l'i 
f a v r i ' dei e ' c r e d a t i di ivon.n. 
ino't.", l e i l'f ottenuto un t tro 
-j.-ci'ss.i In 5 fu i to alla lo .4 C-JI-
«lui'.v jia '.n Consiglio da» ccnM-
;;iicr: del Blocco, sia dagli abitali-
1 del la borgata Tormarai.ciu, la 

Giunta comunale ha cominciato 
ad assegnare 41 alloggi di via Car­
faro ai baraccati del la borgata. Le 
baracche sgombrate, ha assicura-
•o Rebecchini, verranno demolito 

Numerosi altri problemi «.onn 
stati discusai ieri sera durante la 
seduta del Consiglio. Tra questi 
il particolare ri l ievo sono stati 

quelli sollevati dal consigl iere 
Mazzoni, riguardante le quadrien­
nali promesse di Rebecchini agli 
abitanti di Testacelo e da Zervri-
ghi, riguardanti le tristi condicio-

Se il Blocco del popolo 
avesse sabotalo davvero 

Inviperito — chissà poi perchè — dei consiglieri del Blocco per la r i ­
dai nostro moderato richiamo alìtalità dell'assemblea e per le sorti 
Sindaco affinchè almeno in que- delia cosa pubblica — di congrua 
st'ultimo mese di vita, il Consiglio]parte del gruppo d'opposizione, il 
comunale si dia d'attorno per to-\Consiglio comunale non avrebbe 
gliere un po' di polvere che si potuto mai raggiungere il numero 
ammucchia da mesi su numerose 
Viozioni e deliberazioni, il « Popo­
lo . di ieri ha avuto la dabbenag­
gine di toccare un tasto quanto mai 
pericoloso per la cos'dctta mag­
gioranza capitolina, in generale, e 
per la democrazia cristiana, in par­
t icolare. 

II -Popolo, ha cercato infatti di 
scaricare sull'opposizione la re­
sponsabilità della scarsa sostanzio­
sità dei lavori del Consiglio comu­
nale ed è arrivato al punto di af­
fermare che, se il consesso capito­
l ino ha battuto la fiacca, è stato 
dovuto al - sabotaggio » del Blocco 
del Popolo . 

E' bene, al lora, che i col leohi 
de l * Popolo* e alcuni dei nostri 
stessi lettori sappiano come effetti­
vamente stanno le cose; è bene che 
tutti sappiano che cosa sarebbe ac­
caduto a l l 'amministrazione del la 
Capitate se il Blocco del Popolo 
avesse effettivamente fatto delia 
sterile opposizione o avesse im­
prontato la propria azione al sa­
botaggio puro e sempl ice di Rebec-
chini e dalla sua Giunte. 

Se il Blocco del Popolo si fosse 
7imìfaio a tanto, dunque, il Comu­
n e non avrebbe potuto contrarre i 
m u t u i c h e gli hanno permesso di 
disporre di qualche miliardo da 
spendere per la città; ji Comune 
non avrebbe potuto far da paran­
te alle sue aziende o a quegli enti 
cittadini che contraevano a toro 
volta dei mutut per poter mandire 
avanti le rispettive baraenhe; il 
Comune non avrebbe potuto con­
iare sulle spese facoltative dei pro­
pri bilanci e non avrebbe potuto 
ottenere l'approvazione dei bilanci 
stessi; il Comune non avrebbe po­
tuto rendere esecutive tutte quelle 
deliberazioni (per esempio sulle 
imposte di consumo) che richiede­
vano immediata avnlica'irne; il 
Comune non avrebbe potuto, fra 
l'altro, riformare l'organico del 
personale rantolino. 

Perchè il Comune, senza la colla­
borazione del Blocco del Popolo, 
non avrebbe potuto fare tutte que­
ste cose? Per la semplice ragione 
che la leoae richiede neali atti fon­
damentali delle amministra-ioni co­
munali l'approvazione dei Consinli 
a -maggioranza qualificata- e nnn 
a maggioranza semplice, richiede, 
cioè, il voto dei due terzi dei con­
siglieri comunali. Ora, siccome è 
noto che il Blocco del Popolo ran-
presenta oltre un terzo deH'axsem-
b-ea, la Givnta d. e. sarebbe rima­
sta completamente paralizzata sen­
za il roto deU'rmnrszione. 

Ma non basta: senza la presenza 

legale e non avrebbe quindi mai 
potuto riunirsi e lavorare, date te 
deplorevoli defezioni di cui si mac­
chiano parecchi consiglieri d. e , 
f consiglieri snragattiani, i qualun­
quisti, i monarchici e i fascisti. 

Con ciò, noi crediamo di poter 
legittimamente rivendicare al Bloc­
co del Popolo il merito anche di 
quel poco di lavoro che è stato fat­
to nell'aula Giulio Cesare. Checché 
vada raccontando il s p o p o l o » . 

p. b. 

Dibattito su « Polizia 
giudiziaria e Magistratura» 

Prr iniziati^ del l'Associazione giuristi 
democratlrl, oggi «Ile 18,30, nella 8»!» 
degli Avvocati dei Pa'azzo di Giustizia, 
si terrà un dibattito sul tema-. « POÌTIB. 
giudiziario « Magistratura >. La relazio­
ne Introduttiva sarà svolta dall'onore­
vole aw. Pederlco Cnmandlni. 

ni di vita degli ospitati nel dor­
mitorio pubblico di via del Fal­
co. Per quanto riguarda Testacelo. 
l'oratore ha ricordato che, nono­
stante gli impegni ufficiali, la 
Giunta non ha realizzato nemmn-
no una delle promesse fatte, nulla 
è stato fatto per i bagni pubblici, 
nulla per la costruzione di al log­
gi, molto poco per il migl iora­
mento del Mattatoio, quasi nulla 
per il traffico, specialmente in 
piazza dell 'Emporio. Pei i l dor­
mitorio di via del Falco, Zerenghi 
dal canto sua non è riuscito a 
strappare alla Giunta nemmeno 
l' impegno di far posticipare la 
chiusura mattiniera e anticipare 
l'ingresso serale ai locali nel gior­
ni piovosi. 

Altra questione sol levata in 
Consiglio £ stata quella del l 'occu­
pazione di Piazza Navona da par­
eo del la mostra del « NATO •. Al 
compagno Arcese, che ha sol leva­
to con uni interrogazione il pro­
blema delli concess ione . di una 
zona monumentale a un baracco­
ne per la s is 'emazione del quale 
è stato necessario spostare sedili 
che rimontano al 1600 e numerosi 
lampioni, i l S ndaco ha risposto 
ricordando le f»ste che nel la piaz­
za si ce lebrarono ne l 1480 e a l ­
cuni articoli se* itti ne l 1600. 

Al che ha brevemente risposto 
Arcese, 11 quali, dopo aver ricor­
dato l e varie dee sioni prese dalla 
Giunta e dal Consiglio per non 
concedere aree m mumentali per 
alcuna manifestazio te, ha conclu­
so dicendo che « quando c'è un 
padrone che ordina vi sono sem­
pre de i servi che ebbediscono ». 

Infine, il Consiglk ha nomina­
to i due membri mancanti nella 
commissione amministri trice del­
l 'ATAC nel le persone 1el co lon­
nello d'aviazione Cimmai ita (mo­
narchico) e nel dott. Lr l io Leli 
(social ista) . 

I capi gruppo si accorceranno 
in sett imana sul calendario del le 
ultime tedutfe dei Consiglio: il 
Sindaco che li ha convocati in s e ­
guito al l ' intervento di Turchi, e v i ­
dentemente ha accolto H nostro 
invito. 

ULTIM'ORA 

Proibito dalla Questura 
il comizio al Colosseo? 

Secondo una notizia, appresa » 
tarda notte In Questura, il comi­
zio di domani al Colosseo alle 18 
per Beloyannls sarebbe stato v i e -
fato. A l comizio che — come è no ­
to — è indetto dal Comitato per la 
Grecia l ibera hanno aderito il v ice 
presidente del la Camera on . Tar­
detti, i l vice presidente de l Senato 
Mole, l'on. Terracini e I senatori 
Liissu e Del la Seta. 

DOMENICA ALL'ADRIANO PAULA MARISA R O D A N O 

Decisivo per conquistare il Campidoglio 
il contributo delle donne democratiche 

Concerto di 40 fìsarmonicisie - Gare sportive a premio - Decine di feste 

Una ilelvfiitiume ili raiaize è parlila alla volta ili Londra per recare a quel 
movimento femminile democratico una bandiera con le firme di 400 bolognesi, 
che fu tstata ad Imola durante t lavori del Consiglio Atlantico e sequestrata 
dalla pollila. Secondo notizie non confermale. Il Governo della Regina Elisabetta 

anrebbe negato t oliti di entrata alle delegate 

SONO STATI FERMATI IH TEMPO DALLO POLIZIA 

Volevano scendere in moto 
la scalinata dell'Aracoeli 

Si trotta di due esperti ce moto - scalatori » ma il 
Commissario alla pubblicità ha preferito l'incolumità 

GLI EREDI DI CURETTA ALL' ARREMBAGGIO 

Discussa in Cassazione 
la villa della Camilluccia 
/ / Procuratore Generale ha dato ragione ai Petacci 

Verso le 16.30 di Ieri, due mecca­
nici in tuta bianca hanno trascinato 
due motoleggere fin sulla sommità 
della erande scalinata dell'Ara Coell 
annunciando ,a coloro che, stupiti 
rivolgevano domande, la propria in­
tenzione di compiere la dlact-sn a 
gran velocità, in sella alle moto. 
Poiché si trattava di una esibizione 
di carattere pubblicitazio. per dimo­
strare la robustezza, l'elasticità, la 
maneggevo'.ezza e tutte le oltre doti 
di una certa marca di motociclette 
« 125 >. 1 due acrobati hanno aspet­
tato che si radunasse un po' di folla. 
Non c'è stato da attendere molto. 
dal momento che l'eccezionalità del-
l 'awen'mento. tutt'altro che facile. 
anzi pieno di pericoli, non ha man­
cato di richiamare l'attenzione di 
tatti 1 passanti. Cosicché, verso le 
16.40. una folla di alcune centinaia 
di persone attendeva con Impazien­
za, ai piedi della vertiginosa scali 
nata, che la prova di destrezza aves­
se Inizio. 

Ma sii spettatori sono stati delusi 
T.o spettacolo, infatti, è stato man­
dato a monte sui più bello dair'n 
tervento d! un maresciallo di P- S. 
dei vic'no commissariato Campiteli! 
11 ouale si 6 arranrolcato su p«v la 
sca**nata per ironedire al due mec-
~~.nfc! di arrlw'hlare lMmore«ia. E 
<*'ò ne-r due ragioni: sslvaeuardare 
l'Incolumità dei passanti ed 'moe-
rflre aeil acrobati «tessi dt romoers* 
l'osso del collo. Dono circa venti 
mimiti di discussione. I due «d'a­
voli bianchi » come eia li aveva 
hi'tezzatt il pubblico, hanno dovuto 
>*edpre di fronte alla Legge e si zero 
a1'ontanntl. rombando, sulle 'oro 
mo'olecepre. E la folla delusa e lr-
r'fata contro gli acen»l di polizia 
'l è d'^ners* m«"ntre dM cielo nTO 
H' nirvo'e com'nclavsno a cadere 
"hfceh! di grandine. prime awlsae l l e 
di i*i ««Mnrporale che nero non si è 
-"atTin'o 

La vertenza giudiziaria in corso 
sulla famosa villa della Camilluccia. 
che il defunto Benito Mussolini re­
galò all'amante limolale Claretta Pe­
tacci. è stata discussa ieri dalle se­
zioni riunite civili della Corte di 
Cassazione (Presidente Anlchlni. re­
latore Gualtieri. P. G. Eul.i. avvocato 
generale della Cassazione). Si trat­
tava di prendere in esame il ricorso 
avanzato dal Prefetto di Roma con­
tro l'intimazione di sfratto emessa 
dal Pretore. 

Com'è noto, la villa di Claretta. 
che ora è stata ereditata dalla fami­
glia Petacci. fu requisita con saggio 
provvedimento dalla Prefettura di 
Roma, per adibirla ad astio infantile. 
Pertanto, i locali della lussuosa di­
mora vennero consegnati all'Opera 
Maternità e Infanzia, che vi ospitò 
un buon numero di bambini biso­
gnosi di sole, di aria e di cure. Gli 
eredi della « favorita » di Mussolini. 
cominciarono però ad agitarsi, per 
ottenere la consegna della villa, il cui 
valore è molto rilevante. Mussolini. 
infatti, non aveva badato a spese 

in aula — senza, cioè, la dimott ra-1 per corredare il «n ido» dei suol 
ione VTntica f*e1V:Tt'*T'%**'%,~<'"~'n amori fenili con quanto di meglio si 

Scolari in sciopero 
alla Giulio Romano 

potesse trovare In fatto di mobili an­
tichi, opere d'arte, tappezzerie, tap­
peti. ecc.. giungendo persino a far 
munire le porte di maniglie d'ar­
gento. Tanto, chi pagava era 11 con­
tribuente italiano! 

La famiglia Petacci riuscì a farsi 
dare ragione dal Pretore, ma la Pre- . . . ^., , „ ^ 
lettura avanzò ricorso e ieri la que- ^ f S f f i , *£«?. ^ £f . f aÌ!£ , , , e £ , * " e«<nn« A „i ...... t . -ii j i. i .dai genitori degli allievi deila Scuo-
stione è Blonta al vaglio della Cas- J a crawiamci to commerciale • Giu-
??ZÌOn.e.-.Ì?«l * d , s c u s s o , » »""Ko « tutte ;io Romano . . ieri matt*,a si è fatta 
le sottigliezze giuridiche sono state 
tirate in ballo dall'una e dall'altra 
parte, perchè Indiscutibilmente, dal 
punto di vista strettamente legale, si 
tratta di una questione assai contro­
versa. dal momento che lo Stato non 
ha creduto di taeliar corto confiscan­
do senz'altro Io stabile, come sarebbe 
stato più che opportuno. 

Hanno parlato, per l'avvocatura 
dello Stato l ' aw . Dario A. Foligno. 
per i Petacci l ' a w . Tarquini. P*r 
l'ONMI l ' aw. Bianco. Infine, il P. G. 
Eula ha preso posizione in favore 
del Petacci. chiedendo il rigetto del 
ricorso prefettizio e la restituzione 
della villa ai « legittimi » proprietari. 
La sentenza si avrà fra qualche 
giorno. 

vacanza. Non un solo allievo si è 
recato a scuola e c iò sta a dimo­
strare quanto acuta sia tra le fami­
glie interessate l'esigenza di veder 
risolti dal Comune i problemi che 
impediscono il normale funzio'ia-
m m t o della scuola stessa. 

Di ta:« esigenza si sono (sempre 
ieri mattina) fatti interpreti trecen­
to genitori che. accompagnati dal-
l'on. Marisa Rodano, hanno reso no­
to al Sindaco :e conseguenze gravi 
di cu! «ono causa le pessime condi­
zioni ambientali della scuola. 

I giorni alternati di lezioni a doppi 
turni e il conseguente orario ridotto 
delle lezioni: !a mancanza di un ga­
binetto scientifico e d! un'aula do­
rata di macchine da scrivere fanno 
*-. e*!»* e": studenti non colo conse­

guano voti bassissimi ma sono pri­
vati completamente dell'insegnamen­
to di alcune materie. 

Al Sindaco quindi la delegazione 
ha chiesto la costruzione di un nuo­
vo edificio scolastico capace di ospi­
tale 1 1.600 allievi. 

Il Sindaco ha scartato tale propo­
sta proponendo invece l'assurdità d! 
dest'nare agli allievi della « Giulio 
Romano » sei aule de'.la scuola ele­
mentare * Mameli ». 

Sostituito i l ti'ioenfe 
della Potòria pjuoNaaria 

Il dott. Vincenzi, De Stefano, diri­
gente la II Divisione di Polizia Giu­
diziaria della Questura Centrale è 
stato trasferito al Commissariato Ma-
gnanapoli e sostituito con 11 dottor 
Marchetti, già Capo Ufficio del Com­
missario Salario. Il dott. Marchetti, a 
sua volta, ha ceduto il posto al dot­
tor Spaccamonti. già del Commissa­
riato Flaminio, il quale è stato sosti­
tuito dal dott. Macrl. le cui mansioni 
saranno ora espletate dal dott. De 
Stefano 

Non vi è a Roma mimosa suffi­
ciente per ornare le case, le mamme. 
le epose, le ragazze ed è per questo 
che altra ne sta per giungere dalla 
riviera. L'8 Marzo è un giorno di fe­
sta perchè * un giorno di grande 
speranza, è la giornata Infatti in cui 
le donne si ecambiano e ricevono 
l'augurio di conquistare una vita più 
bella e serena in u n mondo di giu­
stizia e di pace. Nelle donne romane 
quest'anno più che mal viva è tale 
speranza polche dalle elezioni del 
prossimo maggio forse potranno ve­
der realizzarsi poco a poco le aspi­
razioni per le quali In questi ultimi 
anni hanno tanto lottato 

Le manifestazioni che 6i svolge­
ranno nel pomeriggio dell'8 sono le 
seguenti: a Macao nel circolo UDÌ 
ove parlerà la blgnora Laura Ingrao; 
alla Qarbatolla ove nel locali del cir­
colo UDÌ avrà luogo u n trattenimen­
to al quale parteciperà per 11 comita­
to Prov.,dell'UDI la signora Bice Du-
riiz'/.o; alla Centrale del latte e nel 
Crai comunale alle donne Intervenu­
te parlerà l'on. Marisa Rodano; alle 
dipendenti dell'Unione Militare riu­
nite In assemblea parlerà Giuliana 
Gioggl. a Trastevere in quattro oste­
rie avranno luogo trattenimenti ai 
quali parteciperanno le rappresen­
tanti dell'UDl Silva Salinari e Lilia­
na Panzaranl; a San Basilio GÌ re­
cherà nel locale circolo UDl Linda 
Puccini, nelle sezioni del Partito So­
cialista dt Parloll, dell'Appio Nuovo, 
di San Saba ove avranno luogo fe­
ste si recherà Ebe Riccio; alla mani­
festazione che avrà luogo nel circolo 
di Borgo porterà il saluto dell'UDl 
Anna Guida, presso il circolo del Tu-
fello si recherà Patrizia Ambrosinl. 

Anche il giorno 9 avranno luogo 
manifestazioni in onore delle donne. 
e precisamente nel circoli dell'Eequi-
IIno, del Celio, di Valle Aureli», pres­
so la Polisportiva Flaminio, ove le 
ragazze vincitrici delle gare sportive 
indette dall'UISP saranno premiate 
da Marisa Rodano, alla casa del po­
polo di Ponte Mllvio 

L'UDÌ Provinciale da parte sua per 
domenica 9 mattina Invita tut te le 
donne romane alla manifestazione 
che avrà luogo all'Adriano ove par­
lerà l'on. Marisa Rodano. Concluderà 
la manifestazione u n grande concer­
to di fisarmoniche eseguito da 40 
ragazze dirette dalla prof. Ada Chie­
rici Albertonl. 

Particolare rilievo assumerà l'8 
marzo nel quartiere Mazzini, ove 
sarà inaugurato un c lub di studen­
tesse. per le quali è stato organiz­
zato nella 6ala della «Giovane Eu­
ropa» in Via Principessa Clotilde 
una festa durante la quale s i esibi­
ranno ragazze al pianoforte. In bal­
letti. nella dizione di poesie. Duran­
te la festa sarà consegnato il premio 
alla s tudentessa che avrà scritto 11 
miglior tema sul le aspirazioni e i 
sogni delle ragazze. Domani alle 21 
in Via Savola 13 la Veglia delie mi­
mose; oggi alle 15.30 presso la no­
stra redazione, Ingrao e Terenzl fa­
ranno gli onori di casa alle Amiche 
dell'Uniti . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Giorrne 
— Olii rtamll 7 «un» (66^90): S. To«-
<M*o. 11 Mie si kta «Ite 6.53 • trtmoak 
il io 18.16. 
— BtllittiM iNHinJitf: R*«l«tr*ti ieri: aiti 
muchi 40. tanmuM 42; nati morti c«suno: 
sorti IMSCM 15, lesinine 15: Malrimoei trt-
«critt! 35. 
— Bollilttai milttrtltiko: Imperatori i\ Ieri: 
9-16. Si praede cx-lo BDTO!O=O. Teaperatar» 
ttiii«Mri». 
Visibili t uco l t tk i l i 
— Ciann»; • Sogoi proibiti • al Mant«al; 
• Giungla d'asfalto • all'Anione; « 6«1H«» ma • 
all'Alba, Castello e Trieste — « Guardie « 
ladri • all'AuguMai; • Homi ore 11 • al Ca­
pital e Corso; • | | rigano dal Capelli ter-
di • t i Pelle Termi*: • Uaborto D • al 
Fienai; • Ultima tappa > all'Impero e Pre-
oeite; « Par'.g. è setrpre Parigi . all'Irla e 
Superga: • Aditimi, baoditi! » «1 Noretlae; 
• L*. g'wnoe guardi* • al Pai uro; • L» cai-
looe della terra siber'ar.a • al Plaoftar'o; 
• Le ragaiie di Pumi di Spicca • al Piata; 
• R<-iio» Crht.ca , el Sa looe Margherita. 

Conferenze e as ienblee 
— tMttnita popi*!*: Domani puferawM: 
alle 18 prof. P.etro Boceompaga". «a; • Il 400 
nel pens'ero e Bell'arie »; 19.15: prof. V;o-
ceoto (Imitati: • (kwjral.a tisici: le acque 
coatDentali. I fiumi •; 19.15: dott. Andrea 
Mastroiito: • li furore di Mcctesqaica e le 
sue lettre* persacr.es ». 

Circoli del cinema 
— Ciurli» Chiplia: Donutiica alle 10.30 al 
R'alto • Barricati muta • di Varrm « doe Cìm 
a pupari'.. 

Nuove pubblicazioni 
— - L'Urbe »: E' uscito il iascicolo geeoa'.o-
febbra-o delia r.tista the contiene. Ira l'altro. 
co articolo sul progettato trasporto della bi-
bl otece. oat'Miale e.-lla «c<u del l'È 42. 

Solidarietà popolare 
— Il campagna Angila Paratia chiede «Ha 
solidarietà pollare, per il figlio di 7 io ai 
malato dì llebste. 10 llfteoo: per 500.000 
uniti disecco di penicillina. 

Latto 
— Dopo uà a uittiata di latoro continuo si è 
spenta, colpita da lerr.hile morbo, la e gecra 
Stella Piccotti. Ai fasiil;ari giungano in que­
sto mostrato di grande dolore le commosse et«-
dogliaoae del nostro giornale. I funerali a-
iraaco luogo alle 11 di oggi, partendo del-
l'ab:lai:ooe deU'est:ata fo sia Luciano Ma­
ura. 25. 

~~ LA RADIO _ 
j PRODRAMMA NAZIONALE — Ore 11.30: 
> Orco. Fragni — 1L\13: Mus. iegj. — 

13.15: Oarilloa — 17: Orrh. Xicelli — 
17.30: — Rad.owotro di ìlo'.ca — 17.45: 
Geme. pian. — 19.15: Orco. Gallico — 
19.45: L» TOC* dei lavoratori — 20: Mus. ) 
legg. — 21 : Itel Gpcserratorio • G. Ver- I 
di • di Tor.-oo; • W:lhelm Furtwaengler •. } 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.30: Ordì. I 
Segur-nl — 13; Cantate cm noi — 13.30: « 
Quartetto Cetra — 14.45: Sestetto L. J 
Hamptoo — 15.15: Ritmi d'America — ' 
15.45: Cantoni — 16,15: Parata di or- ' 
chestra — 19: Jan — 19.30: Cantoei — ] 
20.30: I segreti di Scotland Texd — 31.15: | 
11 microfono « rostro — 23: Orch. Fer- < 
rari. < 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: Crc- \ 
eerto di apertura — 21.15: Le^occda ài < 

\ Thjl llea-.? r<ji-l e di Limine (wedtac. J 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
. IA1AT0 ore 19 in Ped. propagiadistl per 
la preparai «ce dei corsi elettorali. 

LE SEZIONI mand:i>o a ritirare Pattuglia. 
SEZ. UNIVERSITARIA oggi al.e 9 prerto Set. 

Salano eoo Teano d'orgaoitMiioae. Partecipino 
Vaioli e Durano. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Oggi ore 18 in tede: aia. tenerti» 

pittori. Imbianchini preparatori ecc. — Ora 
18 io cede: riunione collettori, attraiti • 
membri CI. — Ore 19.30; a» , cauteri dei. 
la Ceeehigoola. 

PALAZZO S I S T I N A 

Q u a r t ' u l t l m a r e p l i c a d i 

G A L A N T E R I A 
R i v i s t a di M i c h e l e Q a i d i e r l 

Q U E S T A S E R A 
ore 211 8ERATA IN ONORE 
di W A N D A O S I R I 8 

V/SSSS////////////////////////////S/SSS/////S//SS/MW. 

Imminente al • 

BARBERINI - ARISTON 
UH b&Kuvh d'anuru, 
ledkitkrda, u*amo^e, 

LEONIDA MOGÙr 

htixmtw 
REGIA: GIULIO MORELLI 

A l l a « P r i m a » a s s i s t e r a n ­
n o il r e a l i z z a t o r e d e l f i lm 
LEONIDA MOGUY, I' i n t e r ­
p r e t e p r i n c i p a l e AMANDA, 
r e d u c e d a i tr ionf i di P u n t a 
d e l E s t e e d II p i c c o l o 
g r a n d e « A U G U S T O » 

. ^ • • / ^ • • / H > / / ' / ' / ' / W V Ì W / ' ^ ^ 

I panettieri costretti 
a scioperare martedì? 

Nelle aziende prosegue accanita la lotta per 
gli indispensabili miglioramenti economici 

Oggi alle 17,90. la piazza degù Au­
soni. Claudio Cianca, consigliere co­
munale e segretario della Cd.L., 
parlerà al lavoratori ed alla popo­
lazione di San Lorenio, per riferire 
sugli sviluppi della lotta che 1 lavo­
ratori stanno ccatducendo per 11 r ^ 
^lioramento delle loro condizioni di 
vita e per la rinascita dell'economia 
nazionale. * 

Su".lo stesso argomento Ieri il com­
pagno Mario Brandani. ha tenuio un 
comizio nel quartiere Prenestino. 
parlando ad una folla di olire due-
mira persone. 

Nea settore metalmeccanico prose­
gue intanto la battaglia del lavora­
tori per strappare i richiesti mi­
glioramenti. Le maestranze della 
MASI ftanno proseguito la lotta ef­
fettuando sei fermi di cinque min i t i 

Anche alla Breda continua l'agita­
zione contro i tentativi della dire­
zione di decurtare 1 salari attuali. 
Nella giornata di ieri 1 lavoratori 
hanno sospeso il lavoro dalle 11.30 
alle 12 e dalle 14.3© alle 15. Un'ora 
dì «ciopero è stata pure attuata aiia 
SAKA. 

Alla FERAM prosegue compatta la 
abitazione per gli aumenti salariali: 
uno «sciopero di mezz'ora è stato ef­
fettuato nella giornata di Ieri. 

Tro'tre si * r:tm!*o ieri "5*"ra alla 

Un pensionato si avvelena 
perchè stufo della miseria 

Una donna <enta di uccìdersi con il gas 

Nel rientrare in casa, al numero 5 
di V U Pasquale Tola. la «i£nora Na­
talina Simonetti trovala U marito 
Carlo, di 66 anni, pensionato, disteso 
sul letto e immerso in un profondo 
sonno. A bordo di un'ambulanza della 
Croce Rossa fl Simonetti veniva tra­
sportato all'ospedale S. Utovas.nl • 
ricoverato in osservazione per avve­
lenamento da barbiturici. I molivi del 
tentato suicidio vanno ricercati nelle 
ristrettezze economiche che aiflifge-
\ « il pensionato. 

che cor.dir-.o»'! ero»-0-nlcr»e In cui da 

Ciora ha :enta:o Ieri dì suicidars:. 
;iv::jmio«i asfissiare da", gas Wunv-
nan'.e. 

Si tratta de.la quarantottenne Ines 
Giannini, abitante In via S- Marta 
AusUlatrice 32, la quale è stata rin­
venuta dai familiari nella cucina 
de.la propria abitazione, semlasns-
s:ata dalle esalazioni dì gas di cui 
"."ambiente era «sturo. I rubinetti 

in una crisi di «conforto e d> d«- ^ ' : a ™»> * ™ - ° W l ^ L , t -a 
siSae, determinata dal:« tr-gi- : «poste serrate. » » « » « » « * « « " « • * 

' ' poveretta è *:a:a trasportata con una 
fnbulanza del.» C: ore Rossa aU'osp.-
da> d*. S c o v i n o . , dove e stata 
r-.coverata la osservazione. 

MhS CAII01TA 

Buongiorno.» 
„ • g. e , il quale scrive sul 

« Messaggero » che coi i miliardi e 
753 rnOioai ricavati dalla vendita 
dell'area per la progettata autosta­
zione si potrà costruire, tra l'altro, 
l i nuova caserma della celere. Se 
]• immagina f. e. i senza tetto del­
ie borgate dormire so deliziosi mi-
Terwd mboTtni di pallottole cali­
bro t con * capo del letto 3 

" i l 

ànodo per ravfìcendanieflito 
dei *peni U p a m esercìzi 
Dopo laboriose trattative fra le As-

soc*.azionl padronali ed 1 Sindacati, 
è stato raggiunto, l'accordo per l'av­
vicendamento dei dipendenti dei 
pubb.ci esercizi. 

I lavoratori disoccupati delle ca­
tegorie ristoranti bar. past.ccerle * 
laboratori di pasticceria, «orvo * w i -
tac a paaara laeMaatatpanta al 
pjopt iq_ rtftrt acato par la 
^••11 *•••**•»» 

f_» vcntaatnnt Frane* FaldM. procla­
mata IM America « Min caciotta ». haeta 
U fatare aposo cinquanta***** Totò. 
*1 atcolo principe Antonio De Curiti 
GtHardi, «rade ai trono dt Co*»a*tt-
aw / . knparatora 4t Haamjt*. Totò. 4a 
bmvm Mpolatam, ama jtt «pacherr*. 

Ga*M «VaTil «Mia «a* w - M n w i 

CRONOMETRISTA TRUFFATORE A DUE BAMBINI 

"Volete lare una cor sella? 
Datemi l'orologio per il tempo. 

Con un s:ngo.are strattagemma, un 
nd v d u o . rimasto «.-nora scono«ciu-

to. ha carpto la buona fede di un 
bambino e -° ha derubato de I o_o-
log-.o. li fatto, accaduto lem vi v-.a 
Brennero, è stato denunciato al Com-
mi'^sariato d: Mente Sacro dalla si­
gnora Bice Salerno =n Ancona, abi­
tante aj «omero 25 di quella via. la 
quale ha riferito che il figlio An­
drea. di 9 anni, verso > m o del 
•natt no stava g i o e n d o con un coe­
taneo ne: pressi de:.a sua ab:ta-
7"or.e. al o. che si av*.-.c:nav.-. loro 
jno sconrvic-.uto il quale, dopo aver-
•i o-vcrvat; per un po', fingendo di 
n'eresiarsi ai loro giuochi. r:u=c \ a 
per coM dire, ad inserirvis: « a con-
qui<;tar«.! cosi la loro confidenza. 

Ad un certo momento, l'individuo 
proponeva ai due bambini una gara. 
promettendo che al vincitore sareb­
bero toccate in premio delle palline. 
I ragazzini, allettati dall'idea di en­
trare .vi possesso delie ploco> sfere 
colorate, non se lo facevano ripe­
tere due volte ed accettavano senza 
Indugio la soda. Si trattava di effet­
tuare una corsa di un centinaio di 
metri, ma, affinchè no** vi fossero 
tmparzJalli* nel giudizio, «j rendeva 
necessario, aacondo l e acOBoacttrto. 

controllo eoo 

però non lo possedeva, r.e Io oo<-
sedevano 1 due bambini l i rnìr-
canza di meglio, nero. J"oro'o*tno d: 
metallo che :1 picco'o Andrea aveva 
al polso poteva ugualmente «ervire 
allo scopo- E Andrea si toglieva al­
lora Torologio e lo consegnava al o 
sconosciuto, mettendosi poi In p o r ­
zione di partenza insieme al suo 
compagno per iniziare la gara. 

n « via » veniva dato e i due lan­
cili".".! .̂ allontanavano correndo 
prrocctma'.i so'tanto di sorpa««ar*i 
'.'un l'altro e di anp.egare li mr.or 
•empo possibile per effettuare il per­
corso. '.r. modo da guadagnare ! 
premio Al traguardo però ti atten­
deva un'amara sorpresa: lo »cot>o-
cc:uto era scomparso e con lui. na­
turalmente. ancne i« palline e l'oro­
logio. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
T m a i C $. flOM: 1 ecasp. e v N>»?. 

•jjj »!I* J,ci»«sett» « tr«at» «il i «et. <fct.«a»e. 

Arnsn roma iH»«t«' • •*«?< <*!• 
!o'* «t«c4i!.> torà* imftn é*au«i alle «i-
r eiv> m Tei. 

coxv. raoriBurM <*u* r*t ̂  «:> i> 
<"*tv> « tr*«t* «a Tei. 

temmsotm noTiunu «u* •«*. o»-
aitaUi • Tftvfco a i * * * ava «Sa watt *» 

- aaQa M . 

C d L. il Comitato di agitazione dei 
panettieri romani che , dopo 11 deli­
berato dell'assemblea straordinaria 
di lunedi scorso, ha fatto il punto 
della situazione i n riferimento alla 
posizione assunta dagli Industriali. 
come è noto nell'assemblea di lune­
di fu proclamato lo sciopero ge­
nerale da effettuarsi per la giornata 
di martedi 11 marzo, per costruì 
gere 1 panificatori a rendere operan­
te l'accordo stipulato l'« febbraio 
In sede ministeriale, accordo che 
prevede, l'applicazione degli scatti di 
contingenza e la rivalutazione ai la­
voratori panettieri. . 

Il Comitato d i agitazione, dopo 
aver constatato che a tntt'oggl Tas-
soeiazlone padronale e gli organi 
governativi non Intendono applica­
re gli accordi raggianti, ha riaffer­
mato la pro<£axnaz:one dello se/opero 
per martedì prossimo. 

Va segnalata infine, la prosecu­
zione della lotta dogi- assicuratori 
per ottenere l'applicazione della sca­
la mobile. Ieri in quasi tutte le 
aziende assicuratrici romane, è stato 
sospeso nuovamente il lavoro. Alle 12 
gli imuiegat! si sono portati xi mas-
<a orr-B^o :a sede dtìl'ANTA. In via 
della Prezza, per manifestare la :o-
t ) tndicnazior.e contro Io sconsi­
derato irrie-'d: mento dei dirigenti 
de^e imprese eh** continuano a ne -
??-e !'apco?::mti*o de 1 > gius*'e rl-
rti!«-c ?v?v.7-ite da- lavoratori. 

Scioncro airitalcable 
Dalle 12J0 alle 1X30. dalle 18 alle 

20 e dalle 23 fino alle 7 d i questa 
mattina, i lavoratori deUltalcable 
aderenti alla CGIL e alla C1SL hanno 
scioperato Inter rompendo tutte le co-
mtmlcazionl InternazlonaTI a causa 
de!'» rottura delle trattative per I 
—:c jo'ar^er.'i econorrJci-

CONSULTE POPOLARI 
u u i r a u : * » . •»-* :<? **». rjcUw 

<•»_» P.-a?-. cr« l ì s^s. iiri^a^ ??. TT. rf 
fr^l:~~5ÌÌÌTIH: «Vf »> maestr. *"e»>at»r. 

c+:u »*de 3*1 FSI.; «r« ?0 c**=tresati 
V.la GarVate!.'.» alla «eie éeii'CM: S«i»H 
>•?• 1J am. ?««3>iic*K t»r« ««A iti tS.1. 

I 
L'attesissima «Pr ima» al Cinema 

(gAP^AMOCA-iy^oPA 
*tM./*fttiif UfA V I L N u m 

AuéùAaùagtiàXHK FILM hLVO FABRIZI 

A190 TAB1UZI * MACARIO * AVE NINCHI 
1IICIFAVWF* MARITA HiRIMI'IfTWliiO Rlf NTO 
Precederà il film l'originalissimo documentarlo 

QUATTRO PASSI IN UN ORECCHIO 
d i r e t t o e d I n t e r p r e t a t o d a A L D O F A B R I Z I 

Par i primi tra giorni di pracrammaziono non eono valica» I» 
tassare ed i bigliatti cTinvito 

y//y/s/jcss//wy//sjy//ss///sy/^^ 

IMMINENTE Al CINEMA 

CAPITOL E CORSO 

VAN HEFLIN 
TVBNHfBt CARLO 

>»»»»»»»»ium>»»»»»»»iMa^ 

wsia-pai»M-i»irmTScijcw-iaUIBCOl 

OGGIol F I A IMT IMI A 
Grande ed eccezionale «Prima» del capolavoro di VITTORIO DE SICA 

Umberto D. 
Il film che ha trionfato al «Festival Internazioiiale» di Punta del Este 
t Una vicenda profondamente umana che non dimenticherete y 

Orarlo spettacoli t ora 16 - 1«,OS - 20,10 - 22,15 

l e priM 3 | M i prttriaWtziMt è stspesa \t n M l à tessere e Wglicttì i M i f i t 
- - - j , , - - - - - - - - — ^ M m m m ^ m k m m r m m m g m m m m m ^ n a m m a m a . a . . a . a . . a a w a w ^ e w ^ n ) n m m , , n m M 3 3 f m m m e m 
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Par. 3 - « L'UNITA1 » Venerdì 7 marzo 1952 

VNA LETTERA SMARRITA 

CROCIANA 
La lettera che segue non è sta- verso il nostro grand? filosofo? 

ta indirii/.ata al nostro giornale,'Che c 'entra, C r o c e r imane Cro­
ma al direttore del M e ^ a ^ g e r u . jee , a n c h e se ogn i tanto gl i s cap-
Per ragioni inspiegabili è venuta i pa eletto q u a l c h e ameni tà . Ma ri-
a finire sui fanali della nostra]pubblicare a d ann i di d i s tanza 
redazione, e riteniamo doverosoi q u i e t e u iueni tà , e presentarle c o -
pubblicarla, nonostante il carat- j me n u o v e di zecca , mi sembra 
icre riservato che l'autore ha uo- un a b u s o e una imprudente leg­
hi to dare al suo sfogo epistolare.,pcn-?7a. 

Ci duole soltanto di non esserci In tanto nel la mia famigl ia , s i -
riusciti a decifrare la firma ap- gnor Direttore , questa faccenda 

ha già c o m b i n a t o un bel g u a i o posta in calce a questo interes 
sante e curioso documento; 

Roma. 2 marzu 1952 
Egregio Direttore, 

La prego di concedere quulche 
m i n u t o del la S u a a t t enz ione a l lo 
s fogo di un vecch io e affez ionato 
lettore del S u o g iornale , mio s fo ­
go al (piale non des idero sia da ­
ta forma veruna di pubbl ic i tà e 

• del q u a l e Ella potrà tener conto . 
se crede , a b b a n d o n a n d o l o a l tr i ­
ment i a l la sua vana ^orte, se c o ­
sì ha da essere. Q u e i l o c h e Le 
e sp on go , s ignor Diret tore , è so ­
prat tut to un c a s o u m a n o , e me­
gl i» potrà in tendermi se ha la 
fortuna d'estero padri*. 

Ins i eme a questa fortunu io ho 

f)eraltro la s for tuna d'avere un 
igl io c o m u n i s t a , ed Ella c o m ­

prende quale" fonte - d' int ime 
preoccupaz ion i e di deso la te a m a ­
rezze s ia per me. c o n v i n t o l ibe­
rale, u o m o d'ordine e d i ideal i 
moderat i , questa do lorosa c i r c o ­
s tanza . Purtroppo , c o m e tutti s a n ­
no, il m i o c a s o è oggi tutt'altro 
che eccez iona le , ina io non ho 
mai d i sperato , finora, in un s a n o 
r a v v e d i m e n t o . A vent 'anni si p u ò 

/ essere a n c h e c o m u n i s t a per e c ­
cess iva generos i tà d 'animo, e il 
mio ragazzo è s t a t o sempre , ed è 
tuttora, un b r n v o figliolo, che , 
eccez ion fatta per li. sue idee 
po l i t i che , non ha m a n c a t o di d a r ­
mi ones t e s o d d i s f a z i o n i : s tudia 
con profitto e c o n «more, è g ià 
pross imo al la laurea e al t e m p o 
s tesso g ià da tre a n n i , senza un 
l a m e n t o , con il s u o lavoro a i u t a 
finanziariamente la famig l ia , c h e 
ì mie i introit i d i insegnante , n o -

• nos tante il peso o p p r i m e n t e de l l e 
lezioni pr ivate , non bas terebbero 
a mantenere . 

H o s e m p r e sperato . Le d icevo , 
in un s a n o r a v v e d i m e n t o , c o n ­
tando nel t empo , ncIIVspcr icnm. 
ne' c a m b i a m e n t o de l l e condiz ion i 
p s i co log i che e d 'ambiente . Ma 
proprio ogg i la m i a f iducia c o ­
minc ia a ven ir m e n o , e propr io 
per un'occas ione offerta da l S u o 
g iorna le ! 

C o m e o e n i d o m e n i c a ogg i , s u ­
bito d o p o , il p r a n z o , mentre m i a 
mog l i e sparecch ia e r iassetta , tut -

. to il resto de l la f a m ì g l i a s i è 
s p r o f o n d a t o ne l la le t tura dei g i o r ­
nali . Io c o n il m i o Messaggero, il 
r a g a z z o con l'Unità e le m i e f i ­
g l io le c o n i loro s t u p i d i e inut i l i 
g iorna le t t i i l lustrat i . Io 6ono d i 
quel l i c h e l e g g o n o il g i o r n a l e a 
c o m i n c i a r e da l la terza p a g i n a , e 
così v e d o s u b i t o c o n s o d d i s f a z i o ­
ne c h e a n c h e ques ta d o m e n i c a c'è 
un ar t i co lo di B e n e d e t t o Croce . 
L 'argomento è a n c h e d 'a t tua l i tà : 
« L' ideale del c o m u n i s m o >. E c c o 
una b u o n a occas ione , penso , per 
r icondurre sul la retta v ia il e g i o ­
v a n e c o m u n i s t a ». C h e C r o c e lo 
conosce , forse m e g l i o di m e . e n e 
ha s e m p r e a v u t o , m i è s e m b r a t o . 
una q u a l c h e s t i m a . In terrompe 
infat t i d i buon g r a d o la let tura 
dell'Unità e in s i l enz io , quas i re -
l igioso.^si l e g g e l 'art ico lo di C r o -
»?e. E in s i l enz io , pens ieroso , ri­
m a n e a n c h e d o p o la let tura, e il 
m i o c u o r e di p a d r e dà un tuffo 
di g io iosa s p e r a n z a . 

I n t e r r o m p o infine il corso de i 
suoi pens i er i : 

— Al lora , c h e n e p e n s i ? 
Q u e l l o s creanza to sorr ide : 
— P e n s o c h e il Messaggero non 

è un g i o r n a l e ser io . T i presenta 
q u e s t o scr i t to c o m e l 'u l t imo a r ­
t i co lo di Benede t to Croce , ed io 
invece l 'ho g ià l e t to a l m e n o d u e 
anni fa. 

— I m p o s s i b i l e ! 
E infatt i s'era s b a g l i a t o . D o p o 

aver f rugato nei suo i ««caffnli mi 
fn veder*- r h e l 'art icolo era g ià 
s tato p u b b l i c a t o nel t °49 . tre an­
ni fa. r non per la p r i m a vol ta , 
nei Quaderni della Critica. Poi 
«i met te a s fog l iare l 'u l t imo l ibro 
di Croce , clu- ha c o m p r a t o p r o ­
pr io ieri (Indagini su Hegel e 
schiarimenti filosofici), e trova 
a n c h e li lo s tC"o ar t i co lo (pa­
g i n e 111-120). «olo c h e nel Sles-
saggero è t ag l iuzza to e s m i n u z z a ­
to per farlo entrare ne l l e d u e c o ­
lonne . Poi que l lo sorr ide ancora . 
e mi d i c e : 

— Aspe t ta , ti f a c c i o leggere 
a n c h e la r i -posta . 

E tira fuori un v e c c h i o n u m e ­
ro de l "49 di una -«uà riv iMa. mi 

Io s|M-ra\o nel s a n o r a v v e d i m e n ­
to del m i o figliolo c o m u n i s t a , e 
quel lo c o m i n c i a ora a dire c h e 
chi si ravvederà al la fine sarò 
proprio io. S p e r o c h e a n c h e que ­
sta non sia a l tro <>he una sc ioc ­
chezza . Ma mi d ica in che s i tua­
zione si v i e n e a trovare un l ibe­
rale di vecch io s t a m p o c o m e m e : 
con lo s t ipend io s tata le c h e è 
que l lo c h e è, c o n questa storia 
del le e l ez ion i t ruccate con la ver­
gogna degl i a p p a r e n t a m e n t i , e. 
come se non bnMa-.se, con gl i ar ­
ticoli a n t i c o m u n i s t i di Benedet to 
Croce c h e fanno, senza volerlo , 
la p r o p a g a n d a del c o m u n i s m o . 
C h e debba risultar vera que l la 
strana profez ia del s ignor Molo­
tov, c h e s e m p r e il mio ragazzo 
rni t ipe te : c h e ogg i tutte le s tra­
de <-onducono al c o m u n i s m o ? 

Vivissima è l'attcsti del pubblico per la proiezione del film soviet ico 
a cclori « Uomini coraggiosi », che inl ' ia in questi giorni il BUO 
giro sugli schermi di numerosi centri ital'a i. dopo i success] ottenuti 
da Torino a Bologna. « Uomini coraggiosi », diretto da Konstantln 
Judin, è interpretato nei ruoli principali da Sergio Gurzo (il prota­
gonista di « L a giovane guardia») , Tamara Cernova e Alexe i Grlbov 

CRONACA NERA D'INGHILTERRA 

Mister Hyde si aggira 
nel sottosuolo britannico 
I oasi del comandante Townsend, del reverendo Wood e del 
maestro Crowe - Una civiltà che lacera in due l'individuo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, nuirzo. 
Molta della cronaca nera inglese 

— e il suo appetto più tipico, quello 
in cui il delitto in Inghilterra più 
si distingue dal delitto in America, 
o in Italia o in Francia — non è 
che ima lugubre e squallida varia­
zione ".ul motivo del dottor Jekyll 
e del signor Hyde, il personaggio 
con due anime creato da Stevenson. 
Narrando tr..* quarti di secolo fa, nel 
pieno rigoglio dell'Inghilterra vitto­
riana, la storia del medico rispetta­
bile e illustre che nel segreto del suo 
laboratorio sj trasforma in un bruto 
deforme e crudele, Stevenson incon­
sapevolmente esemplificava nella sua 
arte la scoperta di Marx che nella 
società borghese l'individuo è sdop­
piato in cittadino e uomo privato, 
diviso fra una vita pubblica intes­
suta di astratte convenzioni ed una 
vita intima egoistici e chiusa in se 
stessa. 

" l ' i n i l l u n i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i I I I M I I I M I I I I I i m m i l l i ut I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I H H ti i i i i m i i i i m u l i n i m i I I I I in u n 

UNA DELEGAZIONE SOVIETICA DI PASSAGGIO PER LA CAPITALE 

Con Tikhonov a Roma 
a 

Le nuove opere del grande poeta - Celebrazioni di Leonardo in U.R.S.S. 
Pari a il pianista Walter - Un architetto tagico e un cantante azerbaigiano 

P e r chi v i e n e d a l l ' U n i o n e S o ­
v i e t i ca , la v i a de l l ' Ind ia passa da 
R o m a . M o s c a - R o m a - D e h h è un 
i t inerar io s u g g e s t i v o , che rap ida­
m e n t e co l l ega tre a n t i c h i s s i m e 
c i t tà i l lustr i di s tor ia , tre popol i 
così d i v e r s i n e l l e loro tradiz ioni 
e ne l loro o d i e r n o as se t to soc ia le , 
m a tutt i e t re e g u a l m e n t e r icchi 
di c i v i l t à e p a r t i c o l a r m e n t e v i c in i 
ogg i , n e l l a loro c o m u n e a s p i r a ­
z i o n e a l la p a c e e n e l d e s i d e r i o di 
m e g l i o conoscers i r e c i p r o c a m e n t e . 
P e r por tare u n m e s s a g g i o di p a c e 
e p e r s tab i l i r e u n l e g a m e d 'ami ­
c iz ia e di c o n o s c e n z a d ire t ta si 
reca i n Tndìa a n c h e q u e s t a d e l e ­
g a z i o n e di u o m i n i di cu l tura s o ­
v ie t i c i , c h e ieri s e r a è part i ta da 
R o m a . 

a Siamo stati particolarmente 
lieti che il n o s t r o v i a g g i o c i a b b i a 
fatto sostare nella vostra città » 
— c i h a d i c h i a r a t o , p r i m a di p a r ­
tire, N k x ^ i T i k o n o v , i l poeta c h e 
g u i d a la d e l e g a z i o n e e c h e , a 
n o m e de l C o m i t a t o s o v i e t i c o de i 
part ig ian i d e l l a p a c e , di cui è il 
p r e s i d e n t e , h a v o l u t o s u b i t o m a ­
ni fes tarc i i s e n t i m e n t i d i s i m p a ­
tia e di so l idar i e tà c h e il popo lo 
s o v i e t i c o n u t r e v e r s o l 'Ita'ia. 

Mol t i fra c o l o r o c h e m e r c o l e d ì 
sera e r a n o ad a t t e n d e r e i de l ega t i 
s o v i e t i c i a l l a s t a z i o n e T e r m i n i , 
h a n n o r i c o n o s c i u t o i m m e d i a t a ­
m e n t e , p r i m a a n c o r a c h e il t reno 
si f e r m a s s e , l 'alta f igura dai c a ­
pel l i b ianch i di T i k h o n o v , c h e è 
g ià s t a t o in I ta l ia e vi conta dei 
v e c c h i a m i c i . S e a l m e n o par te 
de l la s u a o p e r a di poeta e di 
s cr i t tore f o s s e tradot ta in i t a l i a ­
n o , c e r t o g l i a m i c i d i T i k h o n o v 
n e l n o s t r o P a e s e s a r e b b e r o tanto 
p i ù n u m e r o s i . 

Egl i è , d i fat t i , u n a de l l e p e r s o ­
na l i tà p i ù e m i n e n t i de l la l e t t e r a ­
tura s o v i e t i c a , e n o n da ogg i s o l ­
t a n t o : g ià ne l 1920 T i k h o n o v a s ­
s u m e v a u n p o s t o di p r i m o p i a n o 
n e l l ' U R S S con i suo i l ibri di v e r ­
si L'orda e L''idromele, cu i s e g u i 
un ' in tensa p r o d u z i o n e p o e t i c a e 
narrat iva c h e , s e m p r e m a n t e n e n ­
dosi su u n p i a n o di a l ta d i g n i t à 
art i s t ica , r i specch ia var i a s c e t i : 
e concre t i p r o b l e m i de i la v i ta del 
popo lo s o v i e t i c o . T i k h o n o v , i n o l ­
tre aff ianca al la sua opera di l e t ­
t erato u n a larga a t t iv i tà «oc ia le e 
nol i t ica c o m e d e n o t a t o de ! S o v i e t 
S u p r e m o de l IT T RSS e c o m e d i n -
g e n t e de l M o v i m e n t o de i p a r t i ­
g iani de l la o a c e . G'.i a b b i a m o , d u n ­
q u e . c h i e s t o n o t i z i e sul s u o l a ­
v o r o di s c r i t t o r e e su l s u o v i a g ­
g io in I n d i a : 

• Sono stato recentemente nel 
Pakislan — ci h a d e t t o T i k h o n o v 
— e il frutto di q u e s t o r i a p p i o 
è il ciclo di versi e di racconti 
d'ambiente pakistano che ho pub­
blicato in q u e s t i u l t i m i t e m p i . 
P e n s o che la visita in India, che 

pare Rinascita, d o v e un c e r t o j s t o per compiere insieme ai miei 
Rodcrijro Hi C a M i s ì i i r i sponde, j c o m p a p n i di delegazione, mi of­
fre anni fa, a l l 'ar t ico lo di Croce ì / r irà argomenti per n u o r i l a r a r i 
che il Messaggero p u b b l i c a oppi. I le t terari . Un'altra mia opera re-
Che be l la fijrura. - i^nor Dirr t to - cente è il libro di versi P r i m a v e 

m i n e n t e c e l e b r a z i o n e n e l l ' U R S S 
del q u i n t o c e n t e n a r i o de l la n a s c i ­
ta di L e o n a r d o da Vinci il poeta 
e. ha. inf'rie. d ich iarato : 

«E' stato costituito un apposito 
comiia'.o di personalità della c u l ­
tura e dell'arte sovietiche, che 
organizzerà ampie manifestazioni 
in onore del grande i ta l iano . La 
Accademia delle arti dell'URSS 
interverrà in queste c e l ebraz ion i 
con l 'autori tà de i suoi mig l ior i 
«forici dell'arte e degli s tud ios i 
de l l 'opera di Leonardo da V inc i . 
In quest'occasione usciranno su di 
lui a n c h e n u o v e pubb l i caz ion i 
particolarmente curate ». 

Fra i de l ega t i sov i e t i c i a b b i a ­
m o r i conosc iu to a n c h e il p ian i s ta 
N a u m Wal ter , c h e fu i n I ta l ia 
l 'anno scorso , in o c c a s i o n e de l 
M a g g i o m u s i c a l e f iorent ino. 

« In India — ci h a de t to Wal ter , 
c h e fa parte de l c o m p l e s s o o r c h e ­
s t ra l e del la r a d i o sov ie t i ca — 
eseguirò le ultime composizioni 
di Kaciaturian e di Prokofiev. 
Sono rientrato proprio ora da una 
t o u r n é e in Inghilterra e m Sco2i"a, 
dove ho eseguito musiche recenti 
dei maggiori compositori sov ie t i c i , 
d ie tro i n v i t o de l la Soc i e tà inglese 
per i rapport i cul tural i con 
l ' U R S S ». 

M a s e il poe ta T i k h o n o v , i l 
mus i c i s ta Wa'.ter. la p r o f e s s o r e s ­
sa K h o l o r o v a d e ' l ' U n i v e r s i ' à di 
Mosca , ed il prof C ! u » u n o v de!Ia 
V O K S sono russ i , fra g!i altri 
c o m p o n e n t i la d e l e g a z i o n e a b b i a ­
m o potuto scorgere , i n v e c e , dei 
rappresentant i di altri popò!-" de*.-
l ' U R S S . c o m e il c a n t a n t e Ra"=c'd 
B e i b u t o v , art is ta del popo lo d e ' -
l 'Azerbaig ian . l 'archi tet to tag 'co 
H i k m e t I u i d a s c e v . la dot toressa 
Zulfia U m ' c d c v a de l l 'Uzbek i s tan , 
c h e è spec ia l i s ta in m a l a t ' i ? i n ­
t erne e d e o u t a t a al Sov ie t S u p r e ­
m o d e l l ' U R S S 

L ' a r c h i t e t t u r a t a g i c a 

* Senza la rivoluzione sovietica, 
mai avrei potuto diventare archi­
tetto — ci ha d . ch arato H:km'-'t 
I u l d a s c e v . u n g i o v a n e b r u n o dni 
carat ter is t ic i ".incarnenti or ienta! : 
— né il mio paese, il Tagikistan. 
mai avrebbe potuto assistere a 
una s i m i l e r ipresa delle sue an­
tiche tradizioni architettoniche e 
arricchirsi di intere nuove città, 
di innumerevoli costruzioni mo­

derne nelle campagne, n e i coleo*. 
Attualmente io d i r igo la Com­
missione nazionale del Tagikistan 
per l 'urbanist ica , ma effettua an­
che stuch sull'antica architettura 
tagica, che è stata sinora quas i 
ignorata, e svolgo anche una c e r ­
ta a t t i v i t à come progettista. Ul­
timamente ho costruito a S t a l i -
n a b a b un grande Istituto tecnico, 
varie case d 'abi taz ione e un Pa­
lazzo della cultura per uno dei 
n u o v i g i g a n t e s c h i co lcos «• m i l i o ­
nar i ». 

U n c a n t a n t e a z e r b a i g i a n o 

L'art ista de l p o p o l o B e i b u t o v , 
v i n c i t o r e del P r e m i o S t a l i n e d'un 
concorso in ternaz iona le , e s e g u i r à 
in India i cant i naz iona l i d e l l ' A ­
zerba ig ian e canzoni g e o r g i a n e , 
russe , a r m e n e ». 

<t Ma i canti popolari di tutti i 
Paesi mi sono egualmente cari — 
ha . -ogg.unto Be ibutov . In parti­
colare vorrei includere nel mio 

repertorio qua lche bel la canzone 
popolare i ta l iana e cantarla an­
che a voi, quando, di ritorno dal­
l'India, sosteremo nuovamente a 
Roma. 

« Che cosa v o l e t e che vi d ic ia ­
mo — ci h a n n o infine r isposto , 
q u a n d o abb iamo chies to la loro 
impress ione s u di R o m a — poche 
ore d i sosta e una corsa al P'mcio 
c i hanno fatto cap ire per ora 
questo: che per poter parlare di 
Roma bisogna fermarsi p i ù a lun­
go e vedere molto, molto di p iù ». 

Fra u n a v e n t i n a di g iorni , ess i 
ci h a n n o p r o m e s s o , s a r a n n o di 
n u o v o di p a s s a g g i o i n Ital ia e si 
a u g u r a n o di tratteners i q u a l c h e 
g iorno; li a b b i a m o cosi sa lutat i 
con u n « arr ivederc i ». ne l la s p e ­
ranza c o m u n e c h e la pross ima 
vo l ta , con m a g g i o r t empo e t r a n ­
qui l l i tà a d i spcs iz ione . ess i p o s ­
s a n o prender a n c h e più larghi 
contat t i con i nostri ambient i c u l -
'.urali. 

PIETRO zvr.TF.nr.MCii 

In questo Paese, dove la borghe; 
sia si è affermata prima che in ogni 
altro e dove più ha avuto tempo 
di maturare e radicare le proprie 
caratteristiche, la solitudine dell uo­
mo privato dietro la esteriorità in­
tensamente coordinata della vita 
pubblica rimane uno dei fenomeni 
sociali che maggiormente colpisco­
no l'attenzione. In essa vizii e ma­
nie possono facilmente covare e oc­
cultarsi, nutrendo sotto l'apparenza 
di onorabili cittadini i tanti signor 
I lyde che con i loro misfatti tengono 
continuamente occupata la polizia 
britannica. Basta scorrere i resoconti 
giudiziari di un breve periodo per 
trovare numerosi esempi, sfumati dal 
grottesco fino al tragico, di questa 
utra cronaca di follia individuale 
in cui ristagna l'altra anima del­
l'Inghilterra borghese. 

Un vecchio gentiluomo 
Ecco il caso, per esempio, del ses­

santenne comandante di marina a 
riposo Arthur Townsend, rinviato 
giorni fa a giudizio nella piccola 
citta di Minehead per furto dì etere 
e di cloroformio, scasso e uso di 
droghe stupefacenti con l'intento 
di « commettere violenza criminale ». 
Townsend si era ritirato da qualche 
anno a Minehead, con la moglie, 
dopo una esemplare e tutt'altro che 
anonima carriera nella marina bri­
tannica, conclusasi con un delicato 
incarico di consigliere presso il go­
verno di Ankara per le difese por­
tuali della Turchia durante la secon­
da guerra mondiale. Gli abitanti di 
Minehead lo guardavano con rispet* 
to mentre egli dignitosamente usciva 
a passeggio per le vie della citta­
dina o amorevolmente curava le 
aiuole di fronte alla palazzina che 
gli avevano meritato i lunghi ser­
vigi resi a Sua Maestà. Una notte 
dello scorio febbraio, verso le a, la 
polizia lo ha arrestato nel recinto 
ili un collegio femminile dove il co­
mandante era penetrato da una fi­
nestra ed aveva tentato di aneste­
tizzare una bambina addormentata 
per violentarla. 

E' stato ricostruito che le spedi­
zioni notturne di Townsend aveva­
no avuto inizio nel 19JO. Procura 
tosi etere e cloroformio rubandoli in 
una farmacia, il vecchio gentiluomo 
aveva cominciato ad alzarsi dal suo 
letto nel cuore della notte — di pre­
ferenza nelle notti dal sabato alla 
domenica — mentre la moglie dor­
miva profondamente, e a dirigersi, 
inforcata la bicicletta, verso il colle­
gio o verso qualche casa privata dove 
era informato si trovassero bambine 
o giovinette. Forzava le porte e le 
finestre, cercava silenziosamente nel 
buio le stanze, dove giacevano nel 
'onno gli oggetti della sua segreta 
frenesia, e posava vicino alla loro 
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N k c l a i Tikbonov. precidente <?rl Comitato del 1 art igiani del la pace dell 'URSS, fotografato al n o 
arrivo alla stazione di Roma. Oli sono accanto l a signora Kostilev, consorte dell'ambasciatore sov ie ­
tico in Italia, il cantante Rasrìd Beibutov, i l r eg i s ta italiano Giuseppe de Santis (rispettivamente 

alla destra e a l la sinistra di Tikhonov) 

LE P E A 
MVS1CA L'esecuzione, diretta con impegno 

da Angelo Questa, et * parsa buona. 
Accanto a Carla Gavazzi (Antigone). 
Giorgio. Kokolto (Il principe), ricor­
diamo Fiorella Carmen Forti. Pietro 

re! Mi M-mbra di ~ M re d i v e n g a M o r * V . a . che. insieme a l t e r i J ^ ' ^ ^ " £ . £ * £ £ £ sì ^ 
tato Io z i m b e l l o di m i o fielio.1!»**.** che tranpono argomento ' ' 1° *"•" t e '," c - a * . « «rrect- **' 
Ujicl d i a v o l o c i «1 d iverte . ' M i ^ = !*:.'= T" '" T^r ronsidrro '¥^.m"0^.^' F ^ .„„'v A l J \ ^ 

fra la min ultima oroduzione me­
glio r iuscifa » 

• circe 1 pa<«i de l l 'art ico lo c r o c i a ­
n o sul Slcfssseero d i ojrjri e poi 
mi r i trova le re la t ive r isposte . 
piuttOMo pepate , ne l l 'art ico lo d i ! 
Rinascita dì tre anni fa. E r i leg- j Egli ci ha poi in format i s u g i 
tre a n c o r a .c i -tc-<i pa-*i d i C r o - j u l t i m i ? u c c e « i de!'.a l e t teratura 

I s u c c e s s i l e t t e r a r i 

ireìla Ch-a'a» e « O Cruz Aiei > — 
| Incerta r.eilo sti le e Imprecisa ne'.le 
jsu« linee, dà l'impressione spes.*o df 

A l l t l S O I H ' Je*.««re una specie di antologia di for-
v- ~»- n̂ .— a A «ATA n-*u-; mule e passi che da! retargli veri-
MIOTA pe. K O . a ^ - l a x a p i ^ e n - , . | c < > ^ ~asc*en»no g i u - C fl- Guelfi. Carlo Platanla e Mlr.o RU-PO 

tata ieri **ra .a traeedU .irte» in tre n o a „ e r o ^ u , e ^ . ^ / f K . : , d l V j . e riserve sulla recitazione di Gra-
UTI hana!e rr.odemivr.r. rt«cnttivi-'nella Marenghi (Argia), molto r id­

ico na come maniera al clima di ouesta 
pi.-:::-u.& <Ii .i^<J'-"''^r'^ -V.tre«a-.t,-. ili maniera :s 

re vergono * c o : - ~ : a t i ' - è a^ie^.e'ad Antigone vari Incisi che ritornano re*»- dovuta ad Actl Carlo Azmlini. 
e*M come se c:ò r.or. tastasse», ar.che ìu '» « 1* (c'è li tema del « patlrr.er. 
Alfieri e lo ste~s~> Watmer — per tr.et-' ;« <*•• Antigone», quello della e pletA 
tere ir. scer.a una :ra.-r.a. che. e*po- ' religiosa ». quello della « iesnre » etc > 
n a coni*, r.or. ha mancato di rt-'m» "«mi loro ritorno rtsujta rr.anìe-
ehiamare alla nostra Tr.err.ona I rias-'w meccanico quasi e descrittivo-
sunTi e le .'aio?** nnr,ttwhe dl lerte- T»or. riesce già a creare quella atm<^ 

ce e mi F.i n<»t.«rr pe.i il t i tohnsOv.CTca. fra . qua ' : c'è :! n u o v o Jratura gT<x-a rvr g'i esarr: ginra»;»- '"^a fluida e scorreTnie r.ece*sar.a 
' le l l 'art icolo di Rmas'itP- ' M o - ' r o m a n 7 o d : E h r e n b u r g . La nonoj l t e ' <-*v.'. :: 2-%- :-a di Antigone »•''* *voi£T«t e i l prr.rM'rc d: una 
notonia e vacui tà dciran»ic«>mn- onda*a, c h e d e l ' n c a u n a m p i o vi * narrato con ur. «u*re(rt:?r«i di n T ? * u n n < > ! , t V t^*e,*rt ,"• p e r J a i« R , ; ' 

' q u a d r o del la v i t a di tutti 
mio p.i_«- in q u c - ; o d o p o g u e r r a e 

P a e s ni*mo e rnciano >. 
Alla mia età. c o n il mio p i * - in q u c - ; o d o p o g u e r r a e e: ha 

sato «enza m.ieehia di puro li- i e t t o , frr, "*?":tro. c h e M i c h e l e Z o -
berale. v i n o <o*tretto a lcr-rerc «cenko ( io scr i t tore s u cui or non 
anch' io qui>t«» Rod.-riro di C a ­
v i g l i a e Le c o n f e r ò , « icnor D ì 
rettore, c h e non s e m p r e rie»eo a 
darpli torto. RHrz.ro pm l'arti­
co lo di C r o c e e d e b b o ricono*ce-
r e c h e non è <«Tt»> fra te «ne co*»-

, mic l ior i . Yer»u la fine d i ce addi ­
rittura c h e i c o m u n i s t i non f a ­
rebbero « uomin i c o m e noi . m a 
esseri m e c c a n i c a m e n t e costrui t i »: 
g u a r d o m i o fi?Ho. e fini«ce c h e 
a n c V i o m i m e t t o a *iTridrre. 

D i v e l t o io p u r e irr iverente 

è m o l t o , t a n t o c h i a s s o h a s o l l e ­
v a t o certa s t a m p a nos trana , af-

; , M-u,7 : r , - : Ta!J C a rivelare d: primo "valirA ^ tr* «Ui la mu-lea ri-rane 
... i l livello di e«ter*o-e commento 11-acchito r e n d e n t e preoccupacione di ;' " ;, U ' , n ' ' , I t e r a t i v o •rt'-'.na corre «rj'.rlto a 

fare del teatro puntando su queg.! f . , ,e d ldasca''e del lir-refò che ci 
jnsrredienri e su que: luoghi comuni i n a r l f t n o d l , 0 f f o altorinte Vergini 
che. per alcuni almeno, sembrano.g r J 7 f , qvau. quattro caneforr. due 
essere ancora le chiavi di volta dl narratrici dì vasi, una snnnatnce di 

f e r m a n d o q u a l c h e g i o r n a l e c h e < u n canovaccio scenico. Non manca- ffb-a e l'altra di cftera* 
egli s a r e b b e s ta to e s i l i a t o in S i -
^ r i a e q u a l c h e a l t ro c h e , egl i 
s a r e b b e s ta to p e r l o m e n o , e s c l u s o 
da'.la poss ib i l i tà di p u b b l i c a r e r o ­
manzi o o p e r e teatra l i ) , v i v e e 
l avora p a c i f i c a m e n t e a L e n i n g r a ­
do . e p r o p r i o in q u e s t i u l t i m i m e ­
si h a scr i t to u n a b r i l l a n t e c o m ­
media sa t i r i ca . 

A l l a nos tra d o m a n d a su l l ' in i -

no perno cortei funebri seguiti da. rjna novità dunque che non dice 
«prefiche con rami dl ciprea^» ». d ] n . e n t e di nuovo polche dl tragedie 
*ono 1 trombettieri sulla scena e e 'e ' i tnehe o no Ispirate, derivate, o roe-
pure 11 vento arcoT.pagr.tto da « fo - jg i io ancora sunteggiate da quelle 
sche nuvole procellose» depurate adi autentiche dei!» ci amici ta greca ne 
accrescere li m i s e r o di u n a scena abbiano ascoltate abbastanza, tra 
notturna. La musica di Lino Livia-'quelle — e sono parecchie — che 
bella — oggi cinquantenne, che ha una moda, o pln. precisamente una 
all'attivo lavori come «Per la divina maniera, ha fatto pascere da un cer 
n f f o r w » , e Caterina da Alena», c £ o - j t o numero di ann i •> questa parte. 

&*-sai Indulgente, per non dire com­
piacente. verso pose statuarie estre-
-r.amente retoriche, tripodi e Tft<se*tt 
fumanti. 

Il pubblico, non numeroso, ha ap­
plaudito «?:i Interpreti e cor. e**'. 
« - c h e l'autore che. inaiente a loro. 
*: ^ ore^entato alla ribalta al'a fir.e 
di -v--* atto 

m. z. 

CINEMA 

Vendetti! sarda 
Questa storia dl una eredità che 

impone l'attuazione dl una sangui­
nosa vendett* familiare da parte del­
l'erede, viene preceduta dall'avverten­
za che il film non Intende offendere 
la Sardegna. In verità questi film co­
mici, cosi perpetuamente esili, risa­
puti, poco curaU, cominciano a costi­
tuire una offesa per' Il cinema. Qui 
non v'é- nulla dl diverso dal soliti film 
i dialettali » dl Mario Mattoll. I e co­

mici » sono Walter Chiari. B1HL Ri­
va. e altri. Le « bellezze » sono Gio­
vanna Pala e Franca Marzi. 

Impetuoso gettito 
dì petrolio in Emilia 
P \ R \ n K — Ut; " i t t l tc di T,etro-

'.:o che. a quanto affermano 1 tecni­
ci. avrebre carattere eccezionale ha 
cominciato a e sgorgare » dalle sedi­
ci di :eri da! pozzo numero tredici 
di Ozzano Taro, poco distante cal lo 
stabilimento Carlo Erba. E liquido 
prezioso ecaturtece ad ur.a pressione 
dl trentatrè atm'^efere per ura me­
dia di 3J5O0 litri ali ora e dl eelrr-1'.a 
r.c di ira* ocr.I 34 ore II fatto che 

ha succitato interesse e viene • con­
dannare arcora una v o t a la consa­
pevole irerzia della a P. I. Terso la 
notevo'e possibilità dl sfruttamen­
to che la Tona offre, per la ermal 
provata e riprovata nccnezza 

testa, sul cuccino, una garza intrisa 
di anestetico. Altre volte si serviva 
d: una scaletta a pioli per raggiun­
gere finestre del primo piano, e dal­
l'esterno introduceva la garza nelle 
stanze, legata in cima a una canna. 
Ma, per quanto preparata ed esegui­
ta con meticolosa cura, l'operazione 
non gli è mai riuscita fino in fondo. 
Le sue vittime si sono sempre sve­
gliate per l'improvvisa sensazione di 
freddo prodotta dalla garza bagnata, 
e Townsend ogni volta ha potuto 
svignarsela per un pelo, fino alla 
notte in cui è stato arrestato. Il co­
mandante ha ammesso tuttp e si è 
giustificato dicendo: < Sentivo la ne­
cessità di soddisfare i miei desideri >. 

Fin qui ci troviamo di fronte a 
un signor Hyde con riflessi da ope­
retta. Ma il caso del reverendo Wood 
ci presenta un personaggio ben al­
trimenti disperato e sinistro. Francis 
James Wood, cinquantunenne, vica­
rio anglicano di Winthorpe, è stato 
condannato dalle assise di Nottin­
gham a i $ anni per « oltraggio > a 
ventuno ragazzi e ad una bambina. 
Questi erano tuttavia soltanto i reati 
per i quali il tribunale disponeva di 
prova diretta; altri Sto risultavano 
da un taccuino, nel quale, durante 
trent'anni, il reverendo aveva dili­
gentemente annotato ti nome, l'in­
dirizzo e l'età dei minorenni da lui 
corrotti. In una rubrica a parte era­
no annotati gli < sconosciuti », indi­
viduati mediante cenni caratteristici. 
La polizia ha inoltre trovato fra le 
carte di Wood un diario, scritto in 
una cifra che figurava nel Manuale 
della Fanteria britannica durante la 
prima guerra mondiale, dove il vi­
cario aveva registrato più diffusa­
mente le sue attività giornaliere e, 
alle domeniche, le funzioni religiose 
e i nomi di quelle fra le sue vittime 
che avevano servito in esse. Il re­
verendo Richardson, vicario di 
nurgh, la parrocchia limitrofa a 
Winthorpe. ha deposto al processo 
che Wood era sempre apparso un 
ottimo sacerdote e che, per quanto 
gli constava, non c'era mai stato da 
lamentarsi di luì « dal punto di vi­
sta teologico e pastorale >. 

Delitto alla periferia 
Con il caso di Kenneth Charles 

Crowe, maestro di scuola, si preci 
pita nella tragedia, in un inferno 
desolato e agghiacciante. Crowe, 37 
anni, viveva con la moglie e due 
figlie — una tranquilla e ordinata 
famiglia piccolo borghese — a Ro' 
theram e insegnava in una scuola 
elementare. Un sabato sera, qualche 
mese fa, la signora Crowe e le figlie 
salutarono il rispettivo marito e pa­
dre, per andare a passare la dome­
nica in campagna da alcuni parenti. 
La mattina dopo Crowe venne tro­
vato in una strada periferica, stran­
golato, vestito da donna, con una 
parrucca bionda. U n giovane si con­
segnò alla polizia e raccontò che, 
a tarda norte, mentre ritornava a 
casa da una festa da ballo, una don­
na gli s'era avvicinata e lui l'aveva 
presa a braccetto credendola una 
prostituta. Accortosi di avere a che 

I casi sono due 
Sot to il t i tolo « c e r v e l l o radiati- . 

te », la r iv is ta T e m p o p u b b l i c a la 
seguente importante lettera in­
viata al suo direttore: < Sono u n 
uomo normalissimo, ma mi sono 
accorto guardando la m i a ombra 
di avere, ta lvo l ta , un'aura lumi­
nosa intorno alla testa. Come de­
vo interpretare questo fenomeno? 
Potrei sottomettermi ad un esame 
scientifico? L . G. ». 

Ed ecco la risposta del diret­
tore della r iv i s ta T e m p o : « A l l a 
Soc ie tà di r i cerche p s i c h i c h e di 
Londra e s i s tono c e n t i n a i a di c o ­
municaz ion i su fatti s imi l i . Nulla 
si può dire, senza un esame s c i e n - | 
tifico, che le i potrà ottenere s c r i ­
v e n d o a l la S o c i e t à I ta l iana di 
Metaps ich ica , r i conosc iu ta dal go­
verno (in via de i Gl i c in i 34, a 
Roma) ». 

Curios i come slamo, vorremmo 
proprio s a p e r e che cosa avrà mai 
risposto questa S o c i e t à di M e t a ­
psichica, r i conosc iu ta da l g o v e r ­
no. i l nostro modesto parere è 
che i casi sono due. O il signor 
L. G. è santo, i l c h e è s e m p r e 
poss ibi le , soprattutto in tempi di 
elez ioni : e a l lora la « aura lumi­
nosa intorno alla testa » s i s p i e ­
na facilmente. Oppure il s i gnor 
L. G. é c a l v o : e a n c h e i n questo 
caso, il forte p i cch iar de l s o l e 
sul suo cranio pelato potrebbe 
spiegare l 'es is tenza de l la « aura 
luminosa intorno alla testa». Di' 
riflesso. 

II maestro 
Epoca, nel suo u l t i m o numero, 

parla del conte Sforza, il quale 
va r i s tab i l endos i dopo la malat­
tia che lo ha colpito. * Nei lunghi 
mesi di malattia — scr ive Epoca 
— Sforza non ha peraltro inter­
rotto l 'att ività pol i t ica . De Gaspe-
ri non mancò di consigliarsi con 
lui ogni qualvolta lo ricìiicdcva 
la situazione internazionale <. 

Ecco la sp i egaz ione de i recenti, 
bri l lant i s s imi successi della di" 
plomazia i ta l iana . 

Gli affari sono affari 
II mensile S e l e z i o n e , tratto dal­

la r iv is ta americana Reader 's D i ­
gest , dedica un ar t ico lo a l la neo' 
d i a l i t i c a Turchia. E scrive fra 
l'altro: « L'asker è il -tipico sol­
dato turco. In Turch ia i so ldat i 
costano poco. I componenti della 
JAMMAT (Commissione militare 
americana per gli a iu t i a l ia T u r ­
chia) c a l c o l a n o c h e la s p e s a p e r 
un fuciliere compresi la paga, 
l 'a l loggio , il vitto e l'equipaggia­
mento c o m p l e t o è d i 1400 lire tur­
che a l l 'anno (c irca 245.000 lire ita­
liane). L 'asker ha una paga di 
35 k u r u s c h a l m e s e (c irca 60 l ire 
i ta l iane) che egli c h i a m a con una 
certa amarezza t ras paras i (il de­
naro per farsi la barba). ( Q u a n ­
do? U n a vo l ta ogn i d u e m e s i ? — 
n.d.r.). L'uniforme e le scarpe 
dell' a s k e r s o n o scadentissime ». 
' Insomma, carne da cannone a 

minor prezzo non s i p o t r e b b e 
proprio trovarne. Questi america­
ni, negli affari sono davvero im­
battibili! 

Un'altra scala 
La G a z z e t t a d e l P o p o l o infor­

ma che a l c u n i g iorni or sono U 
Pontefice ha ricevuto in privata 
udienza la signora Anna Menzio, 
meglio conosciuta come Wanda 
Osiris . II pc t e r n o co l loqu io con 

. i l a * Wandissima » della rivista 
fare con un uomo travestito, e r a I i r a i i a n a è durato circa un'ora. 
stato preso da una rabbia co»l cieca i a l l ' u s c i t a la regina delle s o u b r e t t e 
che gli aveva fatto perdere "ogni ! nazionali — scrive la G a z z e t t a 
controllo. ide i P o p o l o — ha dichicrato che 

All'istruttoria la vedova di Crowe 
ha riconosciuto come indumenti prò 

il Papa « ha avuto particolari ac­
centi per conoscere l 'at t iv i tà q u o -

pri il cappotto verde, fi vestito a ridiana della Osiris ed ha avuto 

Carri armati amerimi 
a difesa dei ministeri di 
BERI.INO. 6 — L Agenzia « AON » 

riferisce che 00 carri armati ame­
ricani sono dislocati i n questa, «et-
ttmana a Bonn, capitala della Ger­
mania occidentale, per aaaicurare la 
protezione del Ministeri. I carri ar-
-nati sono stali messi in dallo acor-
-**> d cembre a deposizione delta « po­
lizia, dl frontiera» dl Adenauvr, 

fiori, la combinazione, le calze di 
seta, la borsetta e le scarpe che Cro­
we aveva indosso al momento della 
morte. I guanti di pelle traforata 
che aveva alle mani erano t guanti 
che la figlia più grande si metteva 
per le grandi occasioni. La parrucca 
bionda — ha detto la signora Cro­
we — « non l'avevo mai vista in 
casa ». E alle domande del giudice, 
con una perifrasi straziante, la ve­
dova ha risposto: « N o n ero a co 
noscenza del fatto che mio marito 
avesse l'abitudine di mettersi ì mìe: 
restiti e di uscire la notte ». 

Cosi, in parrucca bionda, con in 
tasca i suoi perversi diari! e U suo 
dissennato armamentario dì aneste­
tici, il signor H y d e sì aggira per i 
sottosuoli dell'austero edifìcio della 
società borghese britannica. Uno dei 
prodoni tipici del modo di vita oc­
cidentale, insieme con il gangster 
americano, con l'omicida « passiona­
le » italiano, con l'imberbe delin­
quente esistenzialista francese; crea­
tura, come loro, ma con fisionomia 
più definita, di una civiltà che la­
cera in due l'individuo e lo lascia 
solo con una parte di sé. 

FRANCO CALAMANDREI 

parole di paterna comprensione 
per la sua vita di attrice. " Come 
sa tutto e come c o m p r e n d e tut to *% 
d ice ammirata la Wanda ». 

La G a z z e t t a d e l PODOIO c o n c l u ­
de la s u a cronaca riferendo che 
la * Wandissima » (famosa perchè 
nelle sue riviste entra almeno un 
paio di volte in scena discenden­
do maestosamente una scalai ta 
passo lento, in perfetta umiltà, 
ha disceso lo scalone che la por­
tava ci cortile di San Damaso ». 

Gran Mondo 
« Cesare MesserottL U re mode­

nese del prosciutto cotto, ha spo­
sato Luigina Ugazzi ». ( d a l l ' E u r o ­
peo). Auguri e prosciutti maschi, 

mGayelord Hauser, a Roma, è 
stato assistito dalla principessa 
Ninon di Belmonte e dalla attrice 
Clara Calamai n e l preparare con 
uno shaker elettrico U c o c k t a i l 
italiano d i l u n g a giovinezza: latte 
scremato, bucce d i mandarino, 
polpa di pere. Meri to , c a r o t e , s a l e 
e zucchero ». (Da l l 'Europeo) . E c ­
c o n e altri che hanno raccnl'o 
l'invito a mettersi a lavorare •>-£-
r o l t o dal Pontefice alla n o b i l t à 
romana. 

M A L A C O D A 

Airaa Magnani e Q Zanw nel film « L A CARROZZA D O R O » 

di produzione Panaria, 3 primo e technicolor > M 

Maliaaa, Jeatioate a l a e r c a U 
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LE FASI ELIMINATORIE DEI CAMPIONATI NAZIONALI DI BOXE 

Sorprese, novità e delusioni 
a Trieste per la giostra dei "puri,, 

// giudizio complessivo è scoi isolante, per la scarsa tecnica dei giovimi 

(Da l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l » ) 
TKIESTE, 6. — La s e c o n d a gior­

n a t a de l c a m p i o n a t i naz iona l i d i 
b o x e 6 i è a p e r t a c o n u n i n f o r t u n i o 
arb i tra le de l p u r bravo Natale, u n 
a n t i c h i s s i m o p u g i l e del t e m p i di 
V i t t o r i o T a m a g n i n i . Difatt i q u i e t o 
arbi tro , s u l Unire de l la terza ripresa. 
r i m a n d a v a b a t t u t o n e l s u o a n g o l o il 
m e d i o l e g g e r o E m i l i a n o Bol la to c h e 
61 era f a t t o co lp ire d a u n d u r o de-
btro d a Bandor ia . S i n o a que l m o ­
m e n t o B o l l a t o aveva g u i d a t o In 
c o r s a ; poi , c e n t r a t o da u n c o l p o 
Casuale, al d imos trava i n n fomenta -
n e a diff icolta. N i e n t e di v e r a m e n t e 
s er io e par t i co larmente per ico loso . 
8 ' in tende , e p p u r e l'arbitro s i g n o r 
N a t a l e s o s p e n d e v a le ost i l i tà , fra !a 
sorpresa del present i . 

Nel pros i eguo s o n o r i tornat i gra­
d u a l m e n t e s o t t o 1 nostr i o c c h i i 
p u g i l i g ià e saminat i ne l la pr ima 
g iorna ta . Il loro r e n d i m e n t o . 11 lo­
r o l ive l lo t e c n i c o , p u r t r o p p o , n o n 
a c c e n n a u migl iorare. A l l u d i a m o In 
par t i co lare al « n a z i o n a l i » Rugger i 
M a z z l n g h i e Dall 'Osso, v inc i tor i rl-
Bpet t ivamnnto di Malacarne ( p r o ­
m e t t e n t e ) . di Mezzadri e del z i n ­
garesco Bizzarro S e n z a dubbio , però, 
B u g g e r i . Mazz lngh i o Dal l 'Osso h a n ­
n o l o t t a t o al d i s o t t o d e l l e loro abi­
t u a l i poss ib i l i tà . Al d i s o t t o de l l e s u e 
poss ib i l i t à si era b a t t u t o p u r e Gior-
g i s II . c h e h a d i m o s t r a t o In q u e s t a 
o c c a s i o n e di essore assa i fragi le . Op­
p o s t o a Capogrosso c h e . c o m e hit . 
è u n ragazzo c h e in terpreta i n m a ­
n i e r a decorosa l a boxe , Giorgi 3 II 
è c a d u t o I n g e n u a m e n t e s o t t o il s i ­
n i s t r o del l 'avversarlo , c h e cos i h a 
o t t e n u t o il verdot to . 

Fra t a n t e d e l u s i o n i , f i n a l m e n t e 
u n a c o n f e r m a : i l piurrta Borace la . 
Q u e s t o ragazz ino p a r t e n o p e o , c o n 
u n c o l p o per lu i i n s o l i t o , u n tijy 
pcrcut destro , h o i n f l i t t o il K. O. 
al t o s c a n o Glanfa ldonl , p o c o pr imo 
d e l l a l ino de l p r i m o r o u n d . B e n p o c o 
v'ò d a diro s u l l e p r o v e v i t tor ioso di 
D e Gasperi . Ba ld in i . Mel ls , v e n i t e c i . 
S p i n a . Bal lar ini . B r u n o e del c a m ­
p i o n e d'Ital ia B o l o g n e s i , c h e ha 
a v u t o u n f inale a d d i r i t t u r a p e n o s o 
c o n t r o il s e m i n o v i z i o Semeroro . 

Q u i n d i s i s o n o a v u t i d u e matches 
t r o n c a t i b r u s c a m e n t e : n e l p r i m o di 
essi . 11 leggero Di Jas lo . de l la L o m ­
bardia, u n t i p o i n t e r e s s a n t e , c o n u n 

Dalla Porta. Ma o l t re c o s t o r o p o c h i s ­
s imi altri mer i t erebbero d i von lre 
c i tat i 

G I U S E P P E S I G N O R I 

Gli incontri di iersera 
TRIEST. «. — Nel la fase sera le di 

oggi si sono avut i i s e g u e n t i risultati 
(quarti di f ina le ) : 

Pesi mosca: Cozzali (Lomb. ) batte 
Murrini (Sa id . ) ai punt i ; S p a n o ( L o m ­
bardia) b. Cancel l ieri (Ven . ) ai punti: 

Pesi «a l lo ; Serti (L igur ia ) b. Velitt l 
(Emil ia) ni punti ; M a n d a t e l i » ( P u ­
gl ie) b. Carneval i ( U m b r i a ) al punti; 

Pesi weltcrs: Vescov i (Lazio) batte 
Foschi (Umbria ) ai punt i ; Finiz io 
(Pugl ie ) b. Lepre ( V e n . G.) ai punti ; 

Pesi tucller.1! pesant i ; Dal P iaz (La­
zio) b. Ilota (Ven. G.) per k.o.t. al 

terzo round; Bcrnardinel lo (Ven . G.) 
b. Mazzola (Pugl ie ) ai punti ; 

Pe t i leggeri; Signorel l i (Sic . ) bat te 
Stampi (Tose.) per forfait; Vis int in 
(Lig.) b. Sedici (Sic . ) per abbandono; 

Pesi m e d i : Glave (Abr.) b. Sanna 
iSard.) per abbandono al terzo round; 
Brigato (Camp.) b. Goffredi (Marche) 
ai punti; 

Pesi medio massimi: Alfonsett i (La­
zio) |>. Veronesi (Ven. ) per abban­
dono alla prima ripresa; Sotg lu (Sar­
degna) b. Da Poz (Campania) per 
abbandono al pr imo round: 

Pesi massimi: Cavicchi (Eni.) batte 
Ricciolini (Lazio) per abbandono; Fr i ­
so (Lomb.) b. DI B e n e d e t t o (Marche) 
per squalìf ica; 

Pesi piuma: Dalla Porta (Lazio) b. 
Poli (Em.) per forfait; Caprari (La­
zio) b. Delf ino (Lig.) al punt i : 

Pesi teelters leggeri: Vernagl iene 
(Pugl ie ) b. Frigeri (Lomb.) ai punti . 

I CAMPIONATI DI SCI A CANAZE1 

A Colò e alla Seghi 
i titoli di slalom gigante 

Le gare disturbate da una bufera di vento 

Forse Nicoletti 
contro il Palermo 
A s s e n t e S u k r ù Ieri a l l o S t u d i o 

Una lieta sorpresa 
per i nostri lettori 

1 Unità 
del lunedi 

c o n c o r r i s p o n d e n z e s u i c a m p i o ­
n a t i di c a l c i o d i t o l t e l e s e r i e , 

eia t u t t e l e r e g i o n i d ' I ta l i a 

p a i o d i s e c c h i e precis i c o l p i h a 
m e s s o fuor i c a u s a il b o l o g n e s e Pu-
l a z z o l o ; n e l s e c o n d o , il m e d l o m a s -
s i m o R o m a n o D o Pers io , u n b u o n 
a t l e ta , h a l i q u i d a t o a l l a terza r ipre­
s a u n a l t ro e m i l i a n o , T T a v o l a z z i . 
I n v e c e 11 r o t o n d o B a s t l a n i . r iapparso 
a l l a ribalta d o p o u n l u n g o s i l e n z i o , 
6 s c i v o l a t o e q u i n d i c a d u t o , s o t t o i 
00 kg. di Lu i se , p r o d u c e n d o s i u n o 
s t r a p p o a l l a g a m b a des tra . 

P e r f inire la prirr/a p a r t e d e l l a s e ­
c o n d a g iornata , e c c o s u l r i n g li g i o ­
c a t o r e di r u g b y del « B o l o g n a » P e -
t o z z o n l . e c o n lu i 11 r u d e « M a n c i n o » 
Pe l l egr in i . P e t a z z o n i . a t l e t a assai 
s n e l l o , ò p i ù u n m e d i o m a s s i m o c h e 
u n m a s s i m o : c o m e p u g i l e eg l i a p ­
p a r e i n o l t r e d i g i u n o d e l l e p r i m e 
n o z i o n i . Di fa t t i n o n £a d a v v e r o c o ­
m e comportars i di f r o n t e a d u n 
« g u a r d i a des tra ». Pe l l egr in i h a 
q u i n d i b u o n g i u o c o e sbriga l a s u a 
p a r t i t a d u r a n t e i l s e c o n d o r o u n d . 

D o p o q u e s t ' u l t i m o p e n o s o s p e t t a ­
c o l o , a n c h e i t e c n i c i d e l l a nos t ra 
N a z i o n a l e n o n p o s s o n o n a s c o n d e r e 
il l o r o s c o n f o r t o . 

N o n r i m a n e ora c h e d a r e u n g i u ­
d i z i o g e n e r a l e s u l l e p r i m e bat tag l i e 
d i q u e s t i c a m p i o n a t i , c h e dovrebbe­
ro r a p p r e s e n t a r e l a p r o v a g e n e r a l e 
i n v i s t a d e l l e O l i m p i a d i : 11 g i u d i z i o 
— g r o n d o q u e s t o o s s e r v a t o r e — ò 
n e g a t i v o , q u i n d i d e l t u t t o s c o n s o l a n ­
t e . Nel la g r a n d " m a g g i o r a n z a i p u g i -
la tor l c h e s i s o n o es ib iU é T r i e s t e 
n o n p e n s a n o c h e a p i c c h i a r e e d i 
c o n s e g u e n z a a farei p i c c h i a r e : l a lo ­
ro a z i o n e r i su l ta d i s o r d i n a t a , i l o r o 
c o l p i imprec i s i , d i r i f l e s so n e e s c e 
u n a « b o x e » d i t rascurabi le l e v a t u r a 
t ecn ica . S o l t a n t o p o c h i s s i m i s o n o gl i 
a t l e t i c h e s f r u t t a n o l e m i g l i o r i r ego ­
l e de l la « n o b i l e a r t e » : fra c o s t o r o 
f a c c i a m o i n o m i d i V i s i n t i n . C a p o -
grosso , Glorg is l i , F i n i l e t t i . Frigeri e 

C A N A Z E I , 6 — I«. s e c o n d a g i o r ­
n a t a d e i c a m p i o n a t i a s s o l u t i di sc i 
h a r e g i s t r a t o l e n e t t e a f f e r m a z i o n i 
d i Z e n o C o l ò e C e l i n a S e g h i , c h e 
h a n n o s a p u t o i m p o r r e la p r o p r i a 
c h i s s e n e l l e r i s p e t t i v e p r o v e di 
s l a l o m g i g a n t e . 

L e g a r e .si s o n o s v o l t e s u l Col 
R o d e l l a e s o n o s t a t e d i s t u r b a t e d a 
u n a v e r a b u f e r a d i v e n t o , c h e h a 
m e s s o a d u r a p r o v a a t l e t i e c r o n o ­
m e t r i s t i . Il c a t t i v o s t a t o d e l l a n e v e 
ha i m p o s t o a g l i o r g a n i z z a t o r i d e l l a 
g a r a di a b b r e v i a r e il p e r c o r s o . 

E c c o l e c l a s s i f i c h e : 
Slalom gigante maschile: 1. Z e n o 

C o l ò in l ' 5 7 " l / 1 0 ; 2 . G a r t n e r A r ­
t u r o in r 5 9 " 2 / 1 0 ; 3 . B u r r i n i B r u n o 
n 2 ' 1 " 1 / 1 0 ; 4 . A l v e r à A l b i n o in 

2 ' l " 4 / l u ; 5.' L a c e d e l l i R o b e r t o in 
2 '2"; 6. N o g l e r E r m a n n o in 2 ' 4 " 1 / 1 0 , 
e c c e t e r a . 

Slalom gigante femminile: 1. C e ­
l i n a S e g h i in l ' 5 2 " 2 / 1 0 : 2 . P e l l i s i e r 
A n n a in l ' 5 8 " l / 1 0 : 3 . M a r c h e l l i M a ­
r ia G r a z i a in l ' 5 8 " 4 / 1 0 ; 4 . M i n u z z o 
G i u l i a n a in 2 ' 2 " 4 / 1 0 ; 5 . M a r c h e l l i 
C a r l a in 2 ' 1 1 " ; 0 . M a r c h e l l i A d a 
i n 2 ' l V ' l / l O , e c c e t e r a . 

Taruf l l e Vil loresi . Duecentodod lc l 
vet ture prenderanno il via a partire 
dalla mezzanot te di sabato. 

Match nullo a Detroit 
tra La Motta e Hariston 

DETROIT, 6. — L'ex c a m p i o n e 
m o n d i a l e d e i p e s i m e d i J a k e La 
Motta ha paregg ia to Ieri sera con 
il n e g r o a m e r i c a n o E u g e n e Har i s ton 
al t e r m i n e di un i n c o n t r o in IO r i ­
prese . svo l tos i aU'Olympia d i Detro i t . 

Al t e r m i n e d e i r i n c o n t r o La Motta 
ha d i ch iara to c h e n o n pensa p i ù a 
rit irarsi dal p u g i l a t o . 

Iniziata la punzonatura 
per il Giro di Sicilia 

PALERMO. 6. — N e l g iardino de l 
Po l i t eama ha a v u t o iniz io la p u n z o ­
natura de l l e m a c c h i n e partec ipant i 
al X I I Giro automobi l i s t i co di S i c i ­
l ia. pr ima « Coppa La Motta >. 

La pr ima a presentarsi al contro l lo 
è stata la «2800» Ferrari di Giovanni 
Bracco . Quasi tutti i piloti s o n o g i u n ­
ti in Sic i l ia e alcuni h a n n o iniziato 
g ià i girl di prova sul 1080 k m . del 
diff ici le percorso . Fra quest i s o n o 

Gouturbe migliora a Parigi 
il record dell'ora dietro-moto 

PARIGI, 6. — Sul la pis ta del Ve lo ­
dromo d'Inverno a Par ig i , Gouturbe 
ha battuto il p r i m a t o del l 'ora d ie tro 
moto d e t e n u t o da LohmuKer c o n c h i ­
lometri 70.882, c o p r e n d o k m . 72,280. 

Nuotatori olandesi 
a maggio in Ungheria 
AMSTERDAM, 6. — Una se l ez ione 

di famosi nuotatori ungheres i ha a c ­
cettato l ' invito del la Federaz ione di 
nuoto o landese per d isputare a lcuni 
incontri a Budapes t i g iorni 24-25 
maggio . A n c h e la naz ionale o l a n d e s e 
di pal lanuoto andrà In Ungher ia . 

L'assenza di S u k i ù ha cost i tu i to 
il mot ivo c e n t r a l e de l l 'a l l enamento 
sos tenuto ier i dal la Lazio contro una 
formazione mi s ta di r i s erve e ra­
gazzi. Se 11 turco n o n sarà comple ­
tamente r i s tabi l i to per d o m e n i c a . 
B i s o g n o c h i a m e r à a sost i tu ir lo coti 
tutta probabil i tà F lamin i , m a non è 
da scartare la cand ida tura di N i c o ­
lett i , apparso ieri in grande forma. 
Oltre a Sukrù n o n hanno preso par­
te a l l 'a l l enamento S e n t i m e n t i V e 
Antona/z l per 1... soliti mot iv i pre­
cauzional i . 

Nel pr imo t e m p o la squadra si è 
cot i sch ierata: Landucc i , Molfetfa, 
Malacarne, Furiass i ; Alzanl . Fuin; 
Puccinel l i Larsen, Antoniot t l . Lof-
g i e n . Flamini . Sent iment i IV ha di­
feso la l e t e degli a l lenatori . Poco 
impegno e quindi n iente g ioco e c c e ­
z ionale : c o m u n q u e ì t itolari h a n n o 
realizzato tre l e t i con L o f » i t n , Lar-
scn e Puccine l l i . 

Molla l ipresa nijjoimo ha a l l inea­
to: Landucci , Manet ta Fo l igno , Fu-
iia>si: Montanari , S e n t i m e n t i i n ; 
Quen/a , Mns-ii.-ii, Nico le t t i . F lamin i , 
Orsini. Sono s t a l e renl iy /ate al tre 
otto io t i : da Nico'et t i (tre). F l a m i ­
ni CI), S m u r a r m i I l i e Panizza (au­
togol). 

Nulla di n u o v o nella Hom.i ad 
eccez ione della polemica aperta dal 
fogl io e ia' lo fìf>!!'a'=;o''iaxione tifosi 
nei riguardi di Vi ani. Numeros i s 'or ­
nali (tra i quali il - P a e s e » , il P a e ­
se-Sera ». e il r M o m e n t o - S e r a ») sono 
•nte iv fnut l sehiernndo- i contro l'In­
teressata e !iioi>iinrtvma campagna 
ant i -Vianl . <la noi accennata ieri. 

T giocatot i della Poma c h e si al­
lenano st.-imnttitn allo Stad'o. parti­
ranno !>'•:• Ti^vi^n domani al le ore 
8.40-

RASSEGNA PREOLIMPIONICA DELL'ATLETICA 

Due stelle azzurre 
nel lancio del disco 

Consolini e Tosi dovranno però respingere • 
a Helsinki l'offensiva degli statunitensi 

X I . 
£• d i poe/it giorni fa la notizia 

che fortune Gordlen riprenderà gli 
allenamenti in vista delle Olimpia­
di di Helsinki. La cosa ci rallegra dal 
punto di vista sportivo, Mia al tem­
po stesso ci preoccupa perchè rame-
ricano è attualmente l'unic0 uomo 
capace d'impedire ai nostr i Conso l in i 
e Tosi di ripetere la bella afferma-
zione di Londra, dove nel '48 si piaz­
zarono rispettivamente primo e se­
condo davanti allo stesso Gordien. 

Fortune incassò il colpo ma l'an-

il record d'Europa (55.47 nei '50). 
cos\ come la sorte ribadì sempre per 
Tosi il ruolo dell'eterno secondo die­
tro al fortunato rivale. 

Gordien non è tuttavia l'unica 
minaccia alla supremazia mondiale 
dei nostri c'he provenga dall'atleti­
smo a oltreoceano. Gli stati Uniti 
p o s s i e d o n o d i e c i n e di o t t i m i d i s c o -
boi» che solamente per il difetto di 
stile o per la brevità delia carriera 
atletica non approdano a risultati 
più clamorosi; via quello che fanno 
è sufficiente ad indurre chiunque 

5i è infoiata a Panni 
la « Sei giomi » con Coppi 

PARIGI. 6. — Al Ve lodromo d'In­
verno si è iniz iata stasera al le 22 
l 'annuale « Sei Giorni » c ic l i s t i ca di 
Par ic i , alla quale prendono parte 18 
coppie , di n o v e n a z l c n i . 

II via e stato dato dall 'attrice Anne 
Vernon alle 18 coppie concorrenti , fra 
l e quali quella italiana Coppl-Ter-
ruzzi. E' venuto invece a mancare 
aH'ultim'ora Fcrdy Kubler, c h e do ­
v e v a fare coppia con H u g o Koblet 
ed è s tato sost i tuito da Toni B e v i ­
lacqua. Le altre più famose coppie 
s o n o : Strom-Arnold . Lapebie-Carrara, 
Schul tc -Peters , Rigonl-Giorgett l , ecc . 

Dal 16 marzo alle 15,30 
l'inizio delle partite 

M I L A N O , 6. — L a L e g a n a z i o n a ­
le d e l l a F . I . G . C . h a d i s p o s t o c h e , 
a p a r t i r e d a d o m e n i c a 16 m a r z o , 
t u t t e l e g a r e d ì d i v i s i o n e n a z i o n a l e 
d ì s e r i e « A » , « l i » e « C » a b b i a n o 
i n i z i o a l l e o r e 15,30. 

A B r u x e l l e s , n e l '50, C o n s o l i n i (a d è s t r a n e l l a foto) s i l a u r e ò c a m p i o n e 
e u r o p e o d a v a n t i a T o s i e a l f i n l a n d e s e P a r t a n e n . Q u e s t ' u l t i m o ( c h e 
n e l '51 h a f a t t o u n a f e l i c e e s i b i z i o n e a i G i o c h i d e l F e s t i v a l di B e r l i n o ) 

m a l g r a d o g l i a n n i è a n c o r a s u l l a b r e c c i a 

7io dopo, sceso in Eurojxi, scagliò il 
disco a 56 metri (Lisbona 1949) pri­
vando cosi Consolini del record 
mondiale (55,33). Non contento del 
risultato aggredì il limite del 57 e 
pochi giorni dopo, a Tavastehus, in 
Finlandia, fallì il bersaglio per un 
pelo. Ma il suo disco comunque si 
era fermato a metri 56,97 e nonostan­
te tutti gli sforzi compiuti in segui­
to dal nostro campione per raggiun­
gere Quella misura e superarla, esso 
rimane a tutt'oggi la più. alta che 
un discobolo abbia mai raggiunto. A 
Consolini non rimase che migliorare 

MENTRE LA ROMA VA A TREVISO (CAMPO INVIOLATO) 

I l Genoa vuol r isorgere 
l>lft Ielle vita per il Brescia a Pisa » Non agre voli gli incontri 
casalinghi del Messina (Venezia) e del Piombino (Catania) 

Q u i n t a g i o r n a t a de l c a m p i o n a t o no de l la r ive laz ione mes i inase . 
cade t to , rovesc io d o n a m e d a g l i a di 
u n a d e l l e g i o r n a t e p i ù s t r a n e dei 
t orneo , q u e l l a d 'andata , c h e s e g n ò la 
d i s fa t ta del f a t t o r e - c a m p o , i n q u a n ­
t o b e n s e t t e s q u a d r o d i c a s a n o n 
r iusc i rono a far la f ranca BUI propr io 
terreno . S e n z a d u b b i o 1 c o n f r o n t i d i 
r i t o r n o r i s e n t i r a n n o d i q u a l c h e s a p o ­
re d i r iv inc i ta , da l m o m e n t o c h e al­
l 'andata p a r e c c h i e f u r o n o lo s q u a ­
dre... be f fa te : c o m e l a S a l e r n i t a n a 
(d i ch iara ta p e r d e n t e a t a v o l i n o per 
2-0 c o n t r o il G e n o a a s e g u i t o d i u n a 
c lamorosa I n v a s i o n e de l c a m p o ) , c o ­
m e il T r e v i s o ( b a t t u t e d a l l a R o m a 
c o n u n goal I n a t t e s o al 93*1). c o m e 
il V e n e z i a c h e reg i s t rò a S . E l e n a 
u n a de l l e pr ime a f f é r m a z i o n i es tcr-

La F.I.F.A. riunita a Roma 
Partinolannenle atteso l'arrivo di Serghei Savin 

D o m e n i c a e l u n e d i s : r i u n i r à a 
R o m a il C o m i t a t o e s e c u t i v o d e l l a 
F J . F „ A - , s o t t o l a p r e s i d e n z a d i J u -
Ic t R i m e t ( F r a n c i a ) . E* p e r t a n t o 
a t t e s o e n t r o o g g i l ' a r r i v o d i tu t t i 
i v i c e p r e ^ . d e n ? . d e l m a s s i m o o r ­
g a n i s m o c a l c i s t i c o i n t e r n a z i o n a l e d i 
S e r g h c ; S a v i n ( U R S S ) , d i T h o m a s 
D r e u r y <&'. B.>, V o n F r c n k e i ì 
( F i n l a n d i a ) . Seeldraver.- ; « B e l g i o ) , 
o l t r e c h e d i a l c u n i i m - m h r : 

P a r t i c o l a r m e n t e atte-->o d a i n o s t r i 
d i r i g e n t i s p o r t i v i è l ' a r r i v o d e l d e ­
l e g a t o s o v i e t i c o S a v i n . n e i r i g u a r d i 
d e l q u a l e King- B a r a s s i e b b e p a r o l e 
d : v ; v a s i m p a t i a a l r i ^ r o o d a l H 
r i u n i o n e d i L o n d r a . Il p r e s i d e n t e 
d e l l a F I G C d i c h i a r ò a n c h e c h e fu 
p r o p r i o S a v i n a p r o p o r r e R o m a 

q u a l e s e d e d i q u e s t a r i u n i o n e d e l 
c o m i t a t o , c h e d o v r à a f f r o n t a r e , f r a 
g l i a l t r i , i p r o b l e m i r i g u a r d a n t i i l 
t o r n e o c a l c i s t i c o o l i m p i o n i c o . 

B a r a s s i h a i e r i c o n f e r m a t o a un. 
c o l l e g a d e II Paese c h e S a v i n a r ­
r i v e r à a R o m a p r o b a b i l m e n t e o g ­
g i . P e r l u i e p e r g l i alfrri m e m b r i 
d e l l a d e l e g a z i o n e l a F I G C h a p r e ­
n o t a t o l ' a l l o g g i o a l l ' H o t e l Q u i r i ­
n a l e . 

S a v i n è u n e . -ponentc d e l C o m i ­
t a t o C e n t r a l e d e l l a C u l t u r a F i s i ­
c a e d e g l i S p o r t d e l l ' U R S S e d e l 
C o m i t a t o O l i m p i o n i c o S o v i e t i c o . 
D i l u i i n o s t r i l e t t o r i r i c o r d e r a n ­
n o a l c u n i i n t e r e s s a n t i s s i m i s cr i t t i 
c h e l ' U n i t à ha i n v a r i p e r i o d i p u b -
b a c a t o . 

Oltro c i n q u e m e s i s o n o trascorsi 
d a al lora e ora la c lass i f ica ha u n 
v o l t o ben d i v e r s o : la R o m a c h e fug­
ge . il Brescia c h e i n s e g u e ed è t-i;-
tavta anch 'es so i n s e g u i t o dai Messi 
n a . dal P i o m b i n o , dal Genoa . Le in-
segul tr lc l de l g ial loross l br i l lano 
per d i s c o n t i n u i t à , d a q u a l c h e t e m p o 
In q u a : ora è l 'una ora ò l'altra c h e 
d e v e registrare q u a l c h e b a t t u t a d'ar­
resto . E d o m e n i c a il s o lo G e n o a s e m ­
bra favori to dal ca lendario , o s p i t a n ­
d o la n o n t emib i l e Salerni tana, c h e 
a n z i dovrebbe offrire al rossoblu l'oc­
c a s i o n e propiz ia per inlzlB-c la.. . ve ­
l a t a f i n a l e ( a l t r i m e n t i , add io s p e ­
r a n z e del G r i f o n e ! ) . 

II Bresc ia infat t i h a u n a trasferta 
i n s i d i o s i s s i m a a Pisa, d o \ e a l tre 
s q u a d r e a l to loca te ( R o m a c o m p r e s a ) 
h a n n o abbassa to bandiera, m e n t r e 11 
Mess ina e 11 P i o m b i n o h a n n o t u t -
t 'altxo c h e part i ta v i n t a contro il s o ­
l ido V e n e z i a e lo s corbut i co Catanla . 
Anz i , i r in francat i neroverdl e g l i 
a n c o r n o n rassegnat i s ic i l iani de l ­
l 'Etna a f f r o n t a n o le difficili gare e-
s t e r n e c o n q u a l c h e b u o n a speranza , 

La R o m a va a Trev iso . In v is i ta a d 
u n o d e i tre c a m p i ancora invio lat i 
d e l l a s e r i e ( g l i a l tr i s o n o que l l i d i 
Bresc ia e R e g g i o Emi l ia ) . Essa, g ià 
v i t tor iosa c i n q u e v o l t e fuori sede . 
po trebbe a n c h e c o n s e g u i r e il s u c ­
c e s s o p i e n o , m a su l l 'or izzonte g ia l lo-
rosso In q u e s t o m o m e n t o s i s t a n n o 
a d d e n s a n d o incomprens ib i l i n u b i , f o ­
riere d i d i ss id i i n t e s t i n i e d i po l emi ­
c h e a n t l - V i a n l parecchio fuor di l u o ­
g o . n o n g i u s t i f i c a t e d'altronde da l la 
b u o n a « t e n u t a » del la squadra . Il 
s o l i t o c a t t i v o a m b i e n t e del ia s o c i e t à 
r o m a n a : s e il TrevLsj n u t r e s p e r a n ­
ze . Io p u ò forse s o l t a n t o in v ir tù di 
q u e s t e rag ion i extra- tecniche , c h e 
p o t r a n n o r i su l tare c o m e u n a pa l la 

La 5. di ritorno in « 6 » 
P i s a - Bresc ia ; P i o m b i n o - Catania; 

F a n f u l l a - U v o m o ; S iracusa-Regg iana; 
T r e v i s o - R o m a ; Genoa - S a l e r n i t a n a ; 
M o d e n a - S t a b i a ; Mess ina - Venez ia ; 
Marzot to -Verona: Monza-Vicenza . 

11 Vicenza spera d i r i conqui s tare 
a Monza il p u n t o p e r d u t o i n casa 
c o n t r o il F a n f u l l a , i l q u a l e a f fronte ­
rà Invece 11 L ivorno , a l l ' Insegna del 
« m o r s tua . v i ta m e a ». SI trat ta i n ­
fatt i di s q u a d r e In eguai m i s u r a pe­
r ico lant i , e c o m u n q u e n o n a n c o r a 
i n z o n a d i s i c u r e z z a , c o m e a n c h e 
Marzotto-Veruna e Modena-Stabla 
( a m m e s s o c h e l e v e s p e s p e r i n o a n ­
c o r a ) . Il S i r a c u s a In f ine cercherà di 
lasciare a q u a l c u n a l tro 11 p e n u l t i ­
m o pos to , o s p i t a n d o l a R e g g i a n a 
p i u t t o s t o fragi le fuor i m u r a a m i c h e . 

D . R . 

Melis non più Challenger 
ai titolo di Luigi Valentini 

La F.P.I . , d a t o c h e al p u g i l e Pao lo 
Mel is . i n s e g u i t o a v i s i ta d i c o n t r o l ­
lo è s f a t o ord ina to u n r iposo asso luto 
d i s e i m e s i e c h e d o p o tale per iodo , 
d e v e so t topors i a v i s i ta co l l eg ia le c h e 
s tabi l i rà s e potrà o m e n o r iprendere 
l 'at t iv i tà agon i s t i ca , ha d i ch iara to M e ­
l l s d e c a d u t o dal la sua pos i z ione d i 
sf idante ufficiale al t i to lo d e i m e d i o ­
l egger i . S o n o aper te perc iò l e sfide a 
V a l e n t i n i , c h e dovranno p e r v e n i r e 
a l la F-P.T. en tro il 20 m a r z o . 

o tenere gli occhi ben aperti. In­
fatti non è ancora terminata la pa­
rabola discendente di Francie (uno 
dei cinque atleti che abbiano supe­
rato i 54 metri: gii altn sono f due 
italiani, Gordien e Fitchj che già 
ascende Doyle. 

L'anno scorso costui tenne in Ita­
lia a misurarsi coi nostri fuori-clas-
sc e dal confronto USCÌ regolarmen­
te battuto; ma i campionati ameri­
cani io avevano laureato con 53,50, e 
ce ne volle ai nostri per riuscire 
a superarlo anche nella graduatoria 
s tag iona le , r o s i c i r iusc ì per primo 
vincendo i Campionati d'Inghilterra 
e Consolini poi superò tutti portan­
dosi più volte oltre i 54 metri du­
rante una tournée in. Finlandia. 

I discoboli americani non finisco­
no Con Doyle. Tutti Sanno che il 
decatleta Mathlas primatista del 
m o n d o d e l d e c a t l o n , potrebbe volen­
do portarsi all'altezza dei « grandi » 
e to atesso ti può dire (li Jim Fuchs 
che dal canto tuo è troppo occupa­
to a cercare di superare i 18 metri 
nel peso per dedicarsi seriamente 
al disco. 

In Europa, non c'è nessuno che 
possa anche lontanamente aspirare 
ad impegnare i nostri. C'è l'unghere­
se Klics, e e è lo jugoslavo Zerjai (ai 
secolo Cereali) che ora però è pas­
sato al martello con maggior suc­
cesso. ma sono atleti dal rendimen­
to incostante e quando superano i 
50-51 metri è grasso Che cola. Poi 
ci sono i giovani, li finlandese jvy-
qvist che viene a sostituire Partanen 

(terzo a Bruxelles) nette speranze 
del suo paese, poi n tedesco Hipp. 
giovanissimo e dalle grandi ambizio­
ni e finalmente il francese Maissant 
che entusiasma i tecnici transalpini, 

In questa giovane guardia europe^ 
si è inserito, d'autorità. In svedese 
Xilsson con un lanrlo ,/,- Sl.is rea­
lizzato pochi mor i i , ta m America. 

Rimangono da inserire nel quadro 
europeo i pesisti Huseby (Islanda) 
e Lipp (URSS) che non sappiamo 
se intendono partecipare anche alla 
competizione d e l disrn. Se cos\ fos­
se i sovietici potrebbero sperare Con 
Lipp in un ottimo piazzamento, per. 
che egli conosce bene la strada che 
porta al di là dei 52 metri. Ma dovrà 
difendere il suo prestigio di prima­
tista europeo nel pcs0 e probabil­
mente arra da fare anche nel deca­
tlon. perciò è àa escludere in linea 
di massima la s u ^ partecipazione. 

L O S T A R T E R 

Nozze Biagi-Soncini 
Il co l l ega Pao lo Biagi . de l la R e d a ­

z ione sport iva d e « Il P a e s e », s i è 
ieri u n i t o in matr imonio c o n la g e n ­
t i le s ignor ina N e d d a Sonc in ì . 

Al la coppia f e l i c e 1 nos tr i p i ù af­
fe t tuos i auguri . 

i o u -

S a l o -

I migliori discoboli 
ClSMlili (It.) 
Tiri (11.) 
Dijle (USA) 
Frnuk (USI) 
Mattiti (USI) 
Ilici ( U M I . ) 
Diltiw (USI) 
Sf ini i (Fai.) 
W m n C. (USI) 
f e d i (USI) 
tnrij (USI) 
Sin (Stro.) 

1951 
54.19 
53.58 
53.50 
52.97 
52.83 
51.55 
51.W 
50.97 
50.71 
50.54 
50.38 
50.04 

1950 
55.47 
54.53 
52.25 
53.69 

1949 
54.46 
54.02 
49.01 
54.23 

51.76 50.60 

52.41 
52.37 

49.20 
46.93 
52.60 
51.94 di piombo al piede della capolista. 
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— No. mia cara, voi non zop- Vedendola in queste disposizioni, 

picatc. E bisogna avere l'anima io le ho parlato di quel conclave 
segreto in cui i più ardenti ed i 
più generosi cardinali si sono riu-

KIDUZIONI E N . A . L . : A d r i a c i n e , 
A d r i a n o , Alhambra, Arcobaleno , B e r ­
n in i , Centoce l le , Corso. De l l e Ma­
s c h e r e D u e Allori , Manzoni , Moder­
n i s s i m o , Ol impia , Orfeo, p r i n c i p e , 
P l a n e t a r i o , Rubino , Sala U m b e r t o , 
S a l o n e Margheri ta Tusco lo , T r e v i , 
Vasce l lo . Vit toria , Sp'.endore (ore 21); 
T e a t r i : Quir ino Val le , Ateneo , Ros ­
s in i . 

TEATRI 
A R G E N T I N A : ore 17,30: c o n e . del 

v i o l i n i s t a H e n r y Szerins . 
A R T I : o r e 21: C.ia P icco lo Teatro * Il 

v e n t o n o t t u r n o » di U. Be t t i . 
A T E N E O : o r e 17.30: C. ia S t a b i l e « Il 

d i l u v i o » 
DEI G O B B I : o r e 21,30: Centes ima re­

p l i ca d i « Carnet d e n o t e s » c o n 
B o n u c c l - C a p r i o l i e Franca Valeri . 

ELISEO: ore 2 1 : M a d e l e i n e R e n a u d 
e I. i i . B a r r a u l t « L e s f a u s s e s c o n . 
f idences » e * L e s fourber ies d e 
Scapit i ». 

P A L A Z Z O S I S T I N A : ore 21: C.ia 
W. Osir is « Galanter ia ». 

QUATTRO F O N T A N E : ore 21: « S o r 
d u fodere . . . c h e ce l'hai i l c r i c c h e » 
d i G i g l i o z z i - F i o r e n t i n i - B r a n c a c c i . 

QUIRINO: ore 21,15: C.ia Cal indr i -
Volp i -Cont i « Il m a r i t o n o n conta » 

R O S S I N I : ore 21,15: C.ia C. Durante 
« Vigi l i urbani ». 

V A L L E : o r e 16.30-21,15: r I p iccol i di 
P o d r e c c a *, r iv i s ta d i quadri di 
opera , operet ta e varietà 

V A R I E T À ' 
A l h a m b r a : 1 f i l ibustieri de l l e A n t i l l e 

e R lv . 
A l t i e r i : F ines tra socch iusa e Riv . 
A m b r a - J o v i n e i l l : La città è sa lva 

e Riv . 
La F e n i c e : Hote l Sahara e Riv. 
Manzoni : Sogn i proibit i e R lv . 
N u o v o : S m i t h il tac i turno e Riv . 
pa lazzo : La g i o v a n e guardia e Riv. 
P r i n c i p e ; A v v e n t u r a sul Paci f ico 
V o l t u r n o : Il c a s o Parad ine e Riv. 

CINEMA 
A.B.C. : S a n g u e sui so l e 
A c q u a r i o : L'amore è bel lo 
A d r i a n o : Sabbie rosse 
Alba: B e l l i s s i m a 
A l c y o n e : D i v e r t i a m o c i s tanot t e 
A m b a s c i a t o r i : F i l ibust ier i in 

ne l la 
A n i e n e : J u n g l a d'asfalto 
A p o l l o : i l m o n g o l o r ibel le 
A q u i l a : L' imboscata 
A r c o b a l e n o : T o m a h a w k 
A r e n u l a : Carcerato 
A r i s t o n ; C a n z o n e p a g a n a 
A s t o r i a : D i v e r t i a m o c i s tanot t e 
As tra : Lo squa lo tonante 
A C a n t e : T r i e s t e mia 
A t t u a l i t à : Colt 45 
A u g u s t u s : Guard'e e ladri 
A u r o r a : N o z z e i n f r a n t e 
A u s o n i a : L o squa lo tonante 
B a r b e r i n i : Le m i n i e r e d i r e 

m o n e 
B e r n i n i : La r ivo l ta deg l i A p a c h e s 
B o l o g n a : n caso Parad ine 
B r a n c a c c i o : D i v e r t i a m o c i s t a n o t t e 
Cap i to l : R o m a o r e 11 
Capranlca: La famig l ia P a s s a g u a i fa 

for tuna 
C a p r a n i c h c t t a : A n n a 
Caste l lo : B e l l i s s i m a 
Centoce l l e : L 'uomo senza v o l t o 
c e n t r a l e : n c o l o n n e l l o Ho'.lister 
C ine -S tar : Lo squa lo tonante 
C'odio: O.K. N e r o n e 
Cola di R i e n z o : Il caso P a r a d i n e 
Co lonna: T r e giorni di g lor ia 
Colosseo: L'az ione c o n t i n u a 
Corso : R o m a o r e 11 
Cristal lo: U o m i n i sul la luna 
D e l i e M a s c h e r e : La m a d r e d e l l o 

s p o s o 
D « i e T e r r a z z e : n ragazzo d a i capel l i 

v e r d i 
D e i i e V i t tor i e : Il caso Paradine^ 
De l V a s c e l l o : I c o w b o y d e l d e s e r t o 
D i a n a : Rodol fo V a l e n t i n o 
Dorrà: n s e n t i e r o deg l i A p a c h e s 
E d e n : L o s q u a l o t o n a n t e 
E s p e r ò : L a v e n d e t t a d e l corsaro 
Europa: L a f a m i g l i a P a s s a g u a i fa 

for tuna 
Exce l s lor t II s en t i ero deg l i A p a c h e s 
F a r n e s e ; n c o l o n n e l l o Hol l l s ter 
F a r o : R i p o s o 
F i a m m a : U m b e r t o D 
F i a m m e t t a ; R a s c l o m o n 
F l a m i n i o ; L 'amore è be l lo 
F o g l i a n o : -Cavalcata di m e z z o s e c o l o 
F o n t a n a : i r ibe l l i de l la Vandea 
Gal l er ia : Canzone pagana 
GIu'*o c e s a r e : Lo squa lo t o n a n t e 
G o l d e n : L o s q u a l o tonante 
I m p e r i a l e : Vendet ta sarda 
I m p e r o : U l t i m a tappa 
I n d u n o : S o n o tua 
I r i s : P a r i g i è s e m p r e Par ig i 
I ta l ia : O.K. N e r o n e 
M a s s i m o : T r i e s t e m i a 
M a z z i n i : Cavalcata di m e z z o s e c o l o 
Metropo l i tan: L e m i n i e r e d i r e S a ­

l o m o n e 
M o d e r n o : Vendet ta sarda 
M o d e r n o Sa le t ta : Colt 45 
M o d e r n i s s i m o : Sala A : D i v e r t i a m o c i 

s t a n o t t e ; Sala B : La c i t tà è sa lva . 
N o v o c l n e : A c h t u n g bandi t i ! 
O d e o n : U o m i n i sul la luna 
O d e s c a l c h l : OJC N e r o n e 
O l y m p i a : Cavalcata d i m e z z o s e c o l o 
Orfeo: V o g l i o e s sere tua 
O t t a v i a n o : K i m 
P a i e s t r l n a : D i v e r t i a m o c i s tanot t e 
Par lo l l : O.K. N e r o n e 
P l a n e t a r i o : La c a n z o n e del la terra 

s i b e r i a n a 
P l a z a ; L e ragazze di piazza d: 

S p a g n a 
p r e n e s t e : U l t i m a tappa 
Quir ina le : i; c s s o Paradine 
R e a l e : Teresa 
R f x : I! c a s o Parad ine 
R i a l t o : L'avamposto d e s ì i u o m i n i 

perdut i 
R o m a : V i v a Robin Hood 
R u b i n o : Rodo l fo Valent ino 
Sa lar io : La foglia d i Eva 
Sala U m b e r t o : L ' inaf ferrab i l e 

m u ! a rossa 
S a l o n e M n r s h e r i t a : R e g i n a C r i s t i n a 
Sant ' Ippo l i to : C y r s n o di B e r g e r a ^ 
S a v o i a : Lo s q u a l o t o n a n t e 
S m e r a l d o : Assa l to al t reno p o s t a l e 
S p l e n d o r e : V i a co j v e n t o 
StartJum: I fratell i d i J e s s il b a n ­

d i t o 
S n P e r r i n e m a ; S a b b i e r o s s e 
S u p e r g a : p a r i s i è s e m p r e P a r i c i 
T i r r e n o : L e r a n e de l m a r e 
T r e v i : P e c c a t o 
T r i a n o n : All 'alba g i u n s e ;a donna 
T r i e s t e : B e l l i s s i m a 
T u s c o l o : L u c i de ; var ietà 
V e n t o n A p r i l e : O.K. N e r o n e 
V>n>ano: Rodo l fo V a l e n t i n o 
Vi t tor ia : T r i e s t e mia 

p n -
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uno 
0 prodotto gtnntm 

CONSOMMÉ 
LOMBARDI 

INDUSTRIA U.MEMTABI LOMBARDI FERRARA . 

Dott. ENRICO PASSONI - ROMA 

Via in Selc i 30-32 - Telfci. <G1 fi)0 

»W>S««*}i*Ì5*i««*4**i5«*«*«S5**S«***SiiS5»SiSi! 

ARGENTERIA 
GIOIELLERIA 

<<?A Via U Amendola 8 
Via Plebiscito 100 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 
•••••••••••••••••••••••< 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i ) COMMERCIALI L. 13 

k. ARTIGIANI Oantù «Tendono cwitralcUo. prin-
io, ecc. Arredamenti granitico «onora.:. Fa-
cilitaiioal. Napoli . Tarsia 31 (dirimpetto Ecal) 

(9219) 

LIME . SEGHETTE - CHIAVI . FILIERE . UTEN­
SILI - ATTREZZI - TOasmeriglio - Molo -
Prezzi Fabbrica . IN'DVRT . Pa'erno 29 Roma. 

(4156) 

7) OCCASIONI L. 12 

A MATERASSO RECLAME Tediale lire 1150. 
Materasso Icnetta eoa loderà damascata iiro 
2C00. Ubicano .50. 

ARMAD1GUARDAR0BA qualsiasi ltgno-madello. 
Facilitazioni pagamento. - Casagnardaroba », Na-
meno, 1 (684-046). 220388 
• • H I I I I I M I M M M I I I I I I I t l i m i t l l l l l l l l t l -

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o £ o l o 
d i s f u n z i o n i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e , 
r a p i d o m e t o d o propr io . Cura n u o v a 
i m p o t e n z a r ibe l l e , p s i co l l . fob ie , d e ­
b o l e z z e s e s s u a l i , v e c c h i a i a p r e c o c e , 
de f i c i enze g iovan i l i , c u r e s p e c i a l i , r a ­
p ide . p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i , c u r a 
m o d e r n i s s i m a per il r i n g i o v a n i m e n ­
to . Grand'Uf l . CARLETTI dr. Carlo 
- P I A Z Z A ESQUILINO 12 - R o m a 
( p r e s s o S t a z i o n e ) . O r e 9-12. 16-19 -
F e s t i v i 9-12 S a l e s e p a r a t e . N o n s i 
c u r a n o v e n e r e e , n dr . Car le t t i n o n 
6à c o n s u l t i In a l tr i I s t i tut i In I ta l ia . 
Mig l ia la di a t t e s ta t i . 
P e r In formaz ion i g r a t u i t e s c r i v e r e . 

M a m m a r i servatezza e s er i e tà 

VENEREE - IMPOTENZA 
-ESQUILINO 
•SPILIDB'SANGUE-rette 

lCà*L0ALBERT0L43jLn*($Ui SJlKegi) 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

C a r a Indo lore s e n z a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

B a g a d i . P i a g h e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo, 152 
Tei . 34-501 * Ore 8-20 . Fes t iv i 8-13 

MONACO Dr.P. 
Sp.s t» 

C u r e Indolor i r a p i d e r a d i c a l i 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
C h i r u r g i a p la s t i ca - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. S a l a r l a . 72 - Ore 8-19 / n r i l l U F i 
Fesa. 9-12 . TeL 862-96* | F . N l m t J 

STROM 
OOTTOK 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARITOSE 

R a g a d i , P l a g h e . I d r o c e l e , E r n i a 
C a r a Indo lore e s enza o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
( p r e s s o P iazza de l P o p o l o ) 

Telef 61-929 . Ore 8-20 . Fes t iv i 8-13 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « BR. SEQOARD ». 

S p e c i a l i z z a t o s o l o per la c u r a d i 
q u a l s i a s i f o r m a d 'Impotenza , d i s f u n ­
z ion i e a n o m a l i a s e s s u a l i c o n s o l i 
m e t o d i sc ient i f i c i ( ( e n o n p r o p r i ) , 
F r i g n i t i , s t e r i l i t a . Cura r i n g i o v a n i ­
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o i e t z ) I n n u ­
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i gra tu i t e . Ore 9-13, 
16-19: f e s t i v i 10-12. C o n s u l e n t i : D o ­
c e n t i U n i v e r s i t à . S a l e s e p a r a t e 
Piazza I n d i p e n d e n z a a. 5 ( S t a z i o n e ) 
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1,4 
del 

F I G L I A 
c a r d i n a l e 

Grande romanzo di MICHELE ZEVACH 

— Completamente sicura, signo­
ra. Mìo fratello mi ha esposto il 
tuo piano, ed è ammirabile: fin­
gere una sottomissione momen­
tanea, ondare a trovare Valois 
cotto il pretesto di discutere la 
riunione degli Stati Generali. An­
darci, d'altronde, con delle forze-. 
i nostri più intrepidi leghisti ne 
faranno parte. Ci sarò anche la 
S'impadroniranno di Valois, e.^ 
lo chiuderanno in qualche sicuro 
convento... non senza averlo ton 
turato un poco». 

Maria di Montpensjer scoppiò 
in una graziosa risata. Fausta re 
feto grave. 

— F veramente ammirabile! — 
disse semplicemente. 

— Oh! vedrete — continuò fol-
l^mcnta la graziosa duchessa — 

sarà una bella commedia. Sapete 
chi tonsurerà Valois? Io. signora, 
io stessa. Ho già le forbici! 

E Maria di Valois agitò in aria 
le forbici d'oro che estrasse da 
una bella busta di velluto. 

— Siete dunque molto in col­
lera contro il re? — domandò 
Fausta. 

— Contro il re? Quale re? Vo­
lete dire contro frate Enrico, si­
gnora? Si, sono in collera. Non 
ha forse avuto l'audacia di con­
sigliarmi innanzi a tutta la corte 
di farmi fare una scarpa più alta 
dell'altra? Miserabile, ne ho pian­
to di rabbia e sento ancora il sog 
ghigno dei favoriti! 

— Come se io zoppicassi! — ag­
giunse facendo qualche pasco ra 
pido e leggero. 

perversa d'un Erode per soste­
nere una tale mostruosità. 

— Non è vero? 
Quello che non diceva la du­

chessa di Monlpensier, quello che 
sapeva certamente Fausta, quello 
che raccontavano tutte le crona­
che scandalose dell'epoca è che 
la bella duchessa aveva avuto un 
capriccio per Enrico III e che 
Enrico III l'aveva essai rudemen­
te respinta. 

— E' dunque stabilito — ripre 
se Fausta — sarete voi che ap­
plicherete ad Enrico di Valois— 

— La tonsura! — esclamò la 
duchessa. 

— Si. Ed è questa la buona no­
tizia che mi portate? 

— No. signora, sappiate che mia 
madre è a Parigi 

— La duchessa di Nemours è a 
Parigi? " — mormorò Fausta con 
improvviso interesse, 

— SI. Ed io l'ho guadagnata al 
la causa Vostra. Mia madre viene 
da Roma, dove ha veduto Sisto 
Quinto, due mesi fa. Ha avuto un 
lungo colloquio con lui, che i car­
dinali ribelli persistono a chiama­
re ancora papa. 

— Ed allora? — domandò Fau­
sta che seguiva con viva atten­
zione. 

— Allora., mia madre è ritor­
nata con la convinzione che Sisto 
è un pericoloso ipocrita deciso a 
non lavorare che per *• stesso. 

niti per scegliere un nuovo capo-
cosi che la Chiesa romana fareb­
be esattamente quel che noi vo­
gliamo fare con Enrico di Valois. 

• Ed e m li» accolto l'idea del nuove R»pa... • 

' • """"" •"""" • •"""" • •" imi i i imi i imimi imi , , , , , , , , , , , 
Ed essa ha accolto l'idea del nuo-imio fratello. Stupefatto d'una si-
vo papa, dal momento ch'egli era mi le audacia egli portò la mano 
per gh interessi della nostra casa.'alla daga. Ma i l duchessa ÀTit-

conoscerà, potete 

. — E' veramente una buona no­
tizia, mia cara ragazza! — disse 
Fausta, quasi con entusiasmo. — 
Se la duchessa di Nemours è con 
noi, io credo che grandi cose av 
verranno fra poco— 

E chiuse gli occhi, come se, 
malgrado tutta la potenza del suo 
carattere, fosse stata abbagliata 
dalla sua visione. 

Solamente — riprese la du 
chessa di Montpensier — mia ma­
dre vuole conoscere il nuovo pa­
pa prima d'impegnarsi ir. una sì 
terribile avventura. 

— Essa lo 
assicurarglielo, 

— E chi glielo farà conoscere? 
— Io — disse Fausta. 
E come se avesse voluto sot­

trarsi a nuove domande, riprese 
subito: 

— Ma voi dovevate annunziar­
mi anche delle cattive notizie? 

— Ecco, riprendo la mia nar­
razione: dopo il suo colloquio con 
la regina-madre mio fratello è 
rientrato nel suo palazzo. Era co­
sì allegro che tutti abbiamo ve­
duto che un grande avvenimento 
doveva essere accaduto. Il giorno 
dopo mio fratello mi parlò lui 
stesso della scena dell'altra sera; 
lo faceva senza collera, ora. Loi-
gnes era morto ed era calmo luì. 

D'un tratto vidi entrare Cate­
rina di Clèves nel gabinotlo di 

tò in ginocchio e mormorò: 
«Loignes è morto, è morta la 

mia follìa! ». Sapeva bene quel 
che diceva, perchè la mano di mio 
fratello cessò di stringere il ma­
nico della daga— La duchessa 
ebbe un sorriso che solo io vidi 
Allora uscii e dalla stanza vicina 
sentii il vociare di mio fratello 
e le spiegazioni di Caterina. Al 
lora entrai di nuovo. Mio fratello 
mi disse che esiliava la duchessa 
di Guisa in Lorena, e fu tutto. 

— Questo è un bell'esempio di 
magnanimità — disse tranquilla 
mente Fausta. 

— Io credo che si tratti per mio 
fratello più di indifferenza che di 
magnanimità. Quel che lo turba 
quel che lo sconvolge è la spa­
rizione della piccola cantatrice. 

— Così, egli l'ama? 
— Ha giurato di frugare tutta 

Parigi per ritrovarla e già ha 
fatto incominciare le ricerche. 

Un livido sorriso passò sul vol­
to di Fausta. 

— Cosi — riprese dopo un lun­
go silenzio — voi siete sicura di 
tenere Enrico di Valois? 

— Ve l'ho detto, signora — fe­
ce la duchessa di Montpensier 
sorpresa da quel brusco salto. 

— E voi credete che vostro fra­
tello, il duca di Guisa, cerchi di 
impadronirsi del re? 

— Si prepara —• 

— Fanciulla, e s'io vi dicevi 
che sono informata, che conosco 
come se l'avessi sentito il collo­
quio di Caterina dei Medici col 
duca di Guisa? 

— Voi sapete tante cose, signo­
ra, che io non mi sorprenderei... 

— Se io vi dicessi che la vec-
chiajìorentina. impastata d'astu­
zia. ha Kiocaìu vusiro fratello? 

— In qual modo, signora? 
— Se io vi dicessi, infine, che 

ti duca ha promesso di aspettare 
pazientemente la morte di Enri­
co III? 

— Oh, signora, sarebbe questo 
uno spaventevole tradimento di 
mio fratello versa la Lega e verso 
!a .«uà famiglia! 

— Non è un tradimento, è un 
colpo di diplomazia. Soldato, uo­
mo dì spada e di \iolenza. Guisa 
ha voluto giocare da diplomatico. 
Si è messo i ferri. Per un anno 
almeno, Guisa non tenterà nulla 
contro Enrico III. 

— Ma allora— — fece la du­
chessa di Montpensier il cui gra­
zioso viso si rabbuiò — ma allora 
la mia vendetta sfugge! 

— No, se voi sapeste volere, fé 
aveste fiducia in me, se mi ascol­
taste. 

— La mia fiducia in voi è senza 
limiti, signora. Siete la mia re­
gina ,la mia vera sovrana. Parla­
te, dunque, perchè sono disposta 
a tutto .per colpire Enrico di 
Valois. 

fCorifjnua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Si è iniziato lo sciopero generale 
alla Montecatini e nelle miniere 

LA PREPARAZIONE DELLA FESTA DELL'8 MARZO 

Grandi Assise femminili 
a Rovigo a Cagliari a Potenza 

Convegni sull'infanzia in molte provinole - Doni e mimosa alle 
donne - Dovunque manifestazioni unitarie in difesa della pace 

In questi giorni, come tutti gli 
anni, le stazioni ferroviarie del­
ia riviera ligure hanno un ec­
cezionale sovraccarico di lavoro: 
per ogni regione d'Italia partono 
vagoni e vagoni carichi di mi­
mose che verranno voi distribui­
te V8 marzo, giornata internazio­
nale della donna. Per farsi una 
idea di quanta mimosa viene di­
stribuita quel giorno in Italia. 
basti sapere che Panno scorso. 
nella sola città di Bologna, se ne 
distribuirono ben cinquanta quin­
tali. 

La C.G.I.l. per I' 8 marzo 
la occasione dell'8 wtarzo, Giornata 

Internazionale della Donna, la Segre­
teria della CGIL ha invitato tutte le 
lavoratrici a celebrare anche quest'an­
no la ricorrenza, con la solennità * 
il rilievo che sì addicono a una 
manifestazione di roti alto signifi­
cato. 

In quel giorno, le lavoratrici ita' 
liane dimostreranno la loro decisa 
volontà di lottare, sotto la guida del­
la Organizzazione Sindacale Unitaria, 
per l'abolizione del npersfmttamen-
to, per ottenere an uguale salario 
per an uguale lavoro, per il miglio­
ramento del tenore di cita delle masse 
popolari, per far trionfare le forze 
della Pace su quelle della guerra. 

In tulti i luoghi di lavoro le donne 
chiederanno di essere lasciate libere, 
per pater partecipare in massa alle 
manifestazioni che saranno organiz­
zate per l'occasione. 

La Segreteria Confederate ha in­
vitato le Camere del Lavoro ad ap­
poggiare la richiesta e a contribuire 
efficacemente alla piena riuscita del­
la lesta. 

Andando in giro per le nostre 
città, fin dalla scorsa settimana 
sì trovava un'aria di preparativi. 
A Torino, a Milano, a Bologna, 
a Livorno abbiamo per esempio 
visto in molte vetrine dei cartel­
li con Ir scritta: Sconti speciali 
per l'8 marzo. La festa infatti sta 
diventando per i commercianti. 
come il Natale, un'occasione di 
buoni affari. Nei primi anni le 
donne hanno gradito la mimosa 
e se ne sono ornate; poi hanno. 
diremmo abilmente, introdotto* 
la tradizione del regalo. Si, l'8 
marzo è la festa internazionale 
delle donne e a tutte si offre la 
mimosa; ma solo mimosa alla 
propria donna, moglie, fidanzata? 
La domanda è divenuta sempre 
più insinuante con il passare de­
gli anni e siamo cosi arrivati al 
regalo dcll'S marzo con i cartelli 
degli sconti nelle vetrine. 

Ma, naturalmente, la festa non 
ha solo un aspetto familiare; an ­
zi, la »ua principale caratteristi­
ca è quella di unire, ài mettere 
a contatto tra loro donne di o-
gni condizione. 

Nel manifesto distribuito in 
occasione della festa dall'Unione 
Donne Italiane si legge: a Per 
la pace, per un'infanzia felice, 
per un mondo più giitsto e più 
belio ». Sono aspirazioni che uni­
scono tutte le nostre donne siano 
esse iscritte o no a una associa­
zione, a un partito, operaie o in­
tellettuali, cattoliche, comuniste. 
liberali. 

Così in ogni città c'è un fio-
Tire di iniziative comuni. 

A Cagliari domenica si svol­
gerà il primo congresso delle 
donne sarde ed è la prima volta 
nella storia dell'Isola che quel­
le donne si riuniscono per di­
scutere l'avvenire delle loro fa­
miglie e dpi loro figli, per pren­
dere parte attiva all'opera di 
redenzione della loro terra. Al 
congresso parteciperanno oltre 
tremila delegate provenienti da 
tutti i paesi dell'Isola. 

A Potenza, in 
più arretrate regioni d'Italia — | f 

lesine che hanno una lunga tra­
dizione di lotta si riuniscono. Ala 
questa volta esse si ritrovano ar­
rivando a Rovigo da ogni parte 
d'Italia, da tutte quelle province 
cioè dove sono ospitate dalla so­
lidarietà popolare in seguito alla 
sciagura dell'alluvione. Già in 
questi giorni, dovunque esse si 
trovino, si sono riunite per di­
scutere i loro problemi per eleg-
gere le loro delegate al conve­
gno di Rovigo dttrante il quale 
verrà posta in maniera energica 
la rivendicazione del ritorno del­
le famiglie sulle loro icrre. 

In molte province italiane e 
soprattutto fri quelle del Mezzo­
giorno è stata colta l'occasione 
della ricorrenza dell'8 marzo per 
convocare delle Assise in difesa 
dell'infanzia. Unite nell'amore 
per i propri figli, a queste Assi­
se parteciperanno madri di ogni 
condizione sociale superando in 
tale occasione ogni divergenza di 
qualunque carattere. La prote­

zione dell'infanzia dalle conse­
guenze della miseria e soprattut­
to dalla minaccia di una nuova 
guerra è una esigenza che unisce 
tutte le donne italiane. A Napoli, 
nello scorso gennaio, ebbe luogo 
un grande convegno nazionale in 
difesa dell'infanzia promosso da 
un comitato presieduto dal sena­
tore F, S. Witti: dopo il convegno 
di Napoli le Assise dell'infanzia 
che si svolgeranno in occasione 
della festa internazionale della 
donna porteranno su un piano 
concreto la lotta delle madri ita­
liane in difesa dei propri figli. 
E questo anche in preparazione 
della Conferenza internazionale 
sull'infanzia che si ferra nella 
prossima primavera a Vienna. 

Queste grandi manifestazioni 
cui abbiamo accennato dimostra­
no come l'8 marzo sia diventata 
la giornata delle persone a noi 
più care, la giornata delle nostre 
donne e dei nostri bambini. 

RICCARDO LONGONE 

UNITA' PER LA RINASCITA 
EL AUTONOMIA DELLA SARDEGNA 

Appello Ìel Comitato regionale sardo del P+CJ. al 
popolo ed ai partiti democratici della Sardegna 

Le manifestazioni di domani in Sicilia — La Confindustria rifiuta 
di trattare sui miglioramenti salariali — Dichiarazioni di Bitossi 

Oggi, come e noto, per deci­
sione della Federazione minatori 
(FILIE) verrà attuato lo sciopero 
di 24 ore in tutte le miniere di 
Italia. Lo sciopero proseguirà 
anche nella giornata di domani 
(avrà cioè la durata di 48 ore) 
nelle miniere appartenenti al 
gruppo Montecatini. Inoltre la 
Federazione chimici (FILC). di 
intesa con- l'organizzazione dei 
minatori, ha deciso di indire per 
oggi lo sciopero nazionale di 24 
ore in tutte le fabbriche chimi­
che della Montecatini e consocia­
te, con la fermata anche dei cicli 
continui. 

La punta più avanzata della 
lotta è ancora nelle miniere sici­
liane dove da 42 giorni continua 
10 sciopero degli eroici zolfatari. 
11 consiglio delle leghe di Paler­
mo ha deciso, in appoggio alla lot­
ta degli zolfatari, di effettuare 
uno sciopero generale di 24 ore 
in tutta la provincia sabato. I 
lavoratori dei servizi pubblici in ­
croceranno le braccia per due ore, 
mentre quelli degli impianti f is­
si ferroviari si limiteranno a una 

ora. Nella stessa giornata avran­
no luogo in tutti i centri dell'Iso­
la manifestazioni in difesa degli 
interessi fondamentali della Sici­
lia minacciati dalla politica In­
dustriale dei proprietari delle mi ­
niere 

Domenica si terrà a Firenze 
una riunione nazionale dei rap­
presentanti dei lavoratori di tut­
to il gruppo « Montecatini »: set­
tore chimico, minerario, tessile, 
meccanico. Saranno presenti i 
rappresentanti dei Sindacati di 
tutte le province, i rappresen­
tanti delle fabbriche e dei com­
plessi n Montecatini » di *utta 
Italia. 

L'incontro con la Confindustria 
Ieri a Roma si è svolto l'annun­

ciato incontro tra i rappresentanti 
delle tre Confederazioni sindacali 
e gli esponenti della Confindustria 
per discutere le richieste di au­
menti salariali avanzate dai lavo­
ratori. I delegati degli industriali 
harno assunto un atteggiamento 

ISOLATI DA TUTTI l SETTORI DELLA CAMERA 

La legge sulla censura preventiva 
peggiorala ancora dai clericali 
I compagni Ingrao e Mazzali riassumono le ragioni del ooto contrario dei deputati dell'Opposi­
zione - Assurde discriminazioni per favorire i giornaletti d. e. sono state introdotte alVultim'ora 

Ieri la maggioranza clericale, iso­
lata da tutti gli altri gruppi della 
Camera, ha sanzionato definitiva­
mente l'introduzione della censura 
preventiva sulla stampa per i ra­
gazzi. 

La discussione è stata ripresa al 
punto in cui era stata interrotta la 
sera precedente e cioè all'art. 4 il 
quale stabilisce che il Comitato di 
vigilanza concede o nega con deci­
sione motivata l'autorizzazione alla 
stampa, entro 24 ore dalla pubbli­
cazione quando trattisi di stampa 
periodica ed entro tre giorni quan­
do trattisi di stampa non periodi­
ca. E* inutile dire che la maggio­
ranza ha respinto gli emendamenti 
dell'on. VIOLA e del compagno 
MARTUSCELLI i quali miravano 
a stabilire che i Comitati di vigi­
lanza potessero soltanto disporre il 
sequestro delle pubblicazioni incri­
minate. 

Questa norma avrebbe ugualmen­
te garantito la moralità delle pub­
blicazioni dedicate agli adolescenti. 
Ma i clericali non si preoccupano 
di questo, quanto di introdurre nel 
nostro ordinamento giuridico il pre­
cedente della censura preventiva 
che è servito a tutti i governi for­

caioli per soffocare la libertà dì 
stampa. I democristiani hanno ac­
cettato solo una proposta dell'on. 
TARGETTI (PSD con la quale si 
obbliga la Commissione provinciale 
alla quale gli interessati possono 
presentare reclamo contro le deci­
sioni del Comitato di vigilanza a 
decidere entro cinque giorni. E' 
stato anche accolto un emenda­
mento del compagno MARTUSCEL­
LI il quale stabilisce che se la 
Commissione provinciale non de­
cide entro cinque giorni l'autoriz-
?azione alla stampa si intende con­
cessa. La proposta socialista di au­
torizzare il ricorso in Cassazione 
contro le decisioni della Commis­
sione provinciale è stata invece re­
spinta. 

Gli articoli aggiuntivi 

1 successivi articoli sono stati va­
rati dalla maggioranza senza mo­
dificazioni sostanziali nonostante 
che i deputati di Opposizione non 
abbiano mai tralasciato di propor­
re modifiche e correttivi alle nor­
me più gravemente lesive della li­
bertà di stampa. 

Riassumiamo per chiarezza le al-

DRAMMATICA DENUNCIA DI SOTGIU A VITERBO 

Messana sapeva che Giuliano 
preparava la strage di Portello? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 6. — Un tema fonda­
mentale. e non solo per il proces­
se di Viterbo, ma per tutta la que­
stione del banditismo in Sicilia e 
delle forze di Polizia addette alla 
repressioni-, è stato svolto nella 
mattinata d: stamane dal patrono 
di Parte Civile a w . Giuseppe Sot-
giu. «. Come è stato possibile — si 
è chiesto l'oratore iniziando —• 

iene ad un certo punto si sia non 
un'altra tra le'i50^0 mormorato, ma anche scritto 

_ _m^ ,_ n _ _ sostenuto in assemblee che lo 
là"LucanÌa'~ sT'svolgeranno Ic'ifPe'tn™ generale in Sicilia Etto 
.Assise delle donne di quella re- j® M c s s a n a '" ~ 
gionc che anche esse per la prima 
colia si ritroveranno per inizia­
re una lotta comune in difesa 
dei diritti fondamentali di ogni 
popolo civile: una casa confor­
tevole. un lavoro sicuro, la sa­
lute e l'istruzione per i loro fiali. 

A Rovigo, infine. s ; s u o l e r a n ­
no le Assise delle donne del Po­
lesine. Non è certo questa la pri­
ma volta che le donne del Po-

abbia avuto notizia 
della strage d: Portella delle Gi­
nestre prima che Giuliano com­
pisse la strage? Un sospetto di 
questo genere è di tale entità che 
rimetto ir. di>rii<?.crie tutto il pro­
blema delle '.rsì-it-ni compiute do­
po la strage 

Sappiamo tutt: che. in un con­
flitto alla periferia di Alcamo — 
ha proseguito Sottili — venne uc­
ciso nel giugno del '47 il padre 
V>- r,i To Salvatore Ferreri. ed il 

Ventiquattro soldati feriti 
nel ribaltamento di un camion 

Quattro di essi versano in pravi condizioni 
FORLÌ, 6. Ventiquattro feri- sarsi definitivamente su di un San­

ti dei quali quattro gravi, sono co. Immediatamente le popolazioni 
il' tragico bilancio dello sbanda- vicine accorrevano sul posto a por-
mento di un automezzo m-.litarostare il loro fraterno soccorso 
reduce da ur.a esercitazicr.e. ì II sottotenente medico Gastone 

Il ri>: Ara e avvenuto oggi versojBucciarell- di Terra del Sole (For-
le qja:tu:d;c- a ò:c:anno\e chilo--Hj par «ssì-r.do r;masto ferito «si 
metr; da Forlì sulla streri- provin-'è prrdigato nell'opera di soccorso 
Ciale R-Ticii. Improv\.sr«n-.e:.*f u:»a;.d ha continuato a medicare i Sol-|nre«sione fra 

bandito medesimo, l'ex ergastolano 
Fra Diavolo, unico superstite, si 
salvò in un primo momento la vi­
ta qualificandosi come Un agente 
di Messana e quindi venne finito 
nella caserma dei Carabinieri in 
un corpo a corpo con il capitano 
Giallombardo. Ebbene, il padre del 
bandito Ferreri era provvisto di 
porto d'armi, ed il bandito stesso 
aveva una f?lsa carta d'identità 
intestata a certo Salvo Rossi, il 
nome dell'autista del colonnello 
Paolantonio! L'azione, evidente­
mente preordinata dalla mafia ed 
eseguita dai carabinieri ignari, eb­
be strascichi di scandali di cui si 
occupò anche il Parlamento. Mes­
sana aveva dunque alle sue di­
pendenze un bandito in piena at­
tività di servigio! Cosa seppe lo 
Isoettore da! bar.dito? 

E cosa sapeva in particolare 
relativo a Portella? Ce lo dice lo 
s**-"<=o Mesvma - Ricordo — ha 
detto l'Ispettore — di aver saputo 
attraverso Ferreri che Giuliano si 
nrepa-r«va ad una azione contro i 
dirigenti comur.Ì5*i. c-d in partico­
lare contro l'o-.. Li Causi -

Ecco, signori della Corte, una 
indaeir.e che potrebbe rivelare 
circostanze inaudite! Ecco quello 
che doveva essere fatto, e non è 
slato fatto! 

E Sceiba, il superiore diretto di 
Messana. che fa? Come interviene 
r.e; CATÌ'TI^*- X' oue«to funziona-

• _ .» « . , . . " - . . _ ;•% " » c _ _ 

lo r.cmir.a :-pei? ere cnpo. che è 
\\ «rado oiù ?'to de'Ia gerarchia 
poliziev-a! 

Queste cose non si sono stancati 
di ripetere Fon. Li Causi e l'ono­
revole Montalbsno. non solo nei 
loro scritti, ma :n comizi e dibat­
titi parlamentari. Ma essi non 
hanno nntirio venire ? testimoniar* 
di fronte a ave<ta corte' 

T,a fo-K» denuncia del ornfessor 
5?<i*c":ii YP su^ i ta to vivissima 5m-

F1 ; ascoltatori. L 'ar-
Fiat 639 che fsceva parte a ur.a oat 
colonna ' dell'82. Reggimento d 
Fanteria di stanza nelle caterinet­
te di Forlì, gu:data dal caporale 
Beniamino Sceusa di or.ni 20, da 

"Marino di Palermo, z-u^.ta nei 
pressi di Gualdo di Meldola sban­
dava verso la sinistra della strada 
e precipitava nella sottostante 
scarpata. Pa e che "incidente deS-
ba attribuirsi alla rottura dello 
sterzo. I*a macchir.a. uscita di 
strada tra le «rida di spavento dei 
militari. rietini det quali tentava­
no di porsi in salvo gettandosi 
fuori dall'automezzo, girava tre 
volte tu sé stessa prima di rtver-

no a che non è svenuto ir. 
seguito aKa peidita di sangue. 

Con le stesse macchine della co­
lonna militare i feriti venivano 
trasportati all'ospedale di Meldola. 

Dei ventiquattro feriti, quindici 
sono stati trattenuti all'ospedale; 
quattro di es.?i versano in gravi 
condizioni: Giuseppe Marturar.a 
da Caltaniss. tta con la frattu-a 
della colonna vertebrale; 

r.«?» TOS*»"t'irà domali. 
BFVF.DFTTO BENEDETTI 

faggono daHa Jugoslavia 
in M a barca a reni 

CHIOGGIA «. — Quattro profughi 
istriani àeV.» provinci» di Poli, dopo 
aver percorso vontl miglia a berti© 

Luigi • «si tana picco a imbarcazione a rem! 
Milotto da Bueger-o 'Ca? : - ». con sono «tati avvistati e presi a rimor-
una lesione sopracot:lo:dea desva! <•*»•© dairequipae? o de: cnotopcschc-
<• «ospctta frattura del femore; Al- rwc;°M•A<*2»=LV d ' : ~n^Ìr,tj,tIlrrÙ? 1 marittimo di Rallini. U naviglio ha berto Campagnaro con una vasta 
ferita al cranio, e infine l'autista 
Sceusa. . . -_ 

fatto sosta oggi a alloggi*. I quattro 
fuggiaschi cono «tati avviati dopo za 
eentro profughi di Vi 

tre norme della legge. La Commis­
sione centrale costituita presso la 
Corte d'Appello di Roma è compe­
tente a decidere sulle pubblicazio­
ni importate dall'estero con proce­
dura analoga a quella dei Comitati 
di vigilanza. A questa Commissione 
la maggioranza ha attribuito altre 
pericolose facoltà: il coordinamento 
dell'azione dei Comitati locali di 
vigilanza; il potere di presentare 
al governo proposte per la disci­
plina della stampa sull'infanzia; la 
compilazione nell'elenco delle pub­
blicazioni italiane e straniere la 
cui esposizione al pubblico è vie­
tata e dell'elenco di quelle di cui 
è proibita la vendita ai minori di 
18 anni (e quindi non solo ai ra­
gazzi). 

La legge prevede inoltre una se­
rie di sanzioni che vanno dall'am­
menda Ano a 150 mila lire per la 
diffusione di stampati privi di au­
torizzazione; alla reclusione fino a 
due anni e multa fino a 300 mila 
lire se la diffusione è compiuta 
nonostante il sopravvenuto divieto. 

A questo punto la legge poteva 
considerarsi completa, ma i d. e. 
proponevano all'ultimo momento 
alcuni articoli aggiuntivi che rap­
presentano una autentica mostruo­
sità giuridica. In queste norme si 
stabilisce infatti che gli editori di 
pubblicazioni per l'infanzia a ca­
rico dei quali non siano stati presi 
provvedimenti da parte dei Comi­
tati di vigilanza durante un pe­
riodo di sei me-si possono essere 
esonerati dalla censura preventiva 
purché versino una cauzione. Dal 
momento che i Comitati di vigi­
lanza avranno una precisa caratte­
rizzazione di parte si comprende 
chiaramente quale genere di so­
prusi può dar luogo questa norma: 
alcuni giornali per ragazzi verreb­
bero pubblicati senza alcun distur­
bo, mentre altri dovrebbero esser 
sottoposti ai ritardi e alle infram­
mettenze della censura clericale. 

Malgrado il richiamo della com­
pagna V1VIANI alla mostruosità di 
questo principio la maggioranza l'ha 
approvato e 

La moralità dell'infanzia 
Esauriti gli articoli, :1 compagno 

INGRAO e il socialista MAZZALI 
hanno brevemente ribadito i mo­
tivi essenziali che inducono l'Oppo­
sizione a respingere questa legge. 
L'on. Ingrao ha osservato innanzi­
tutto che il problema della mora­
lità dell'infanzia italiana non può 
esser lisolto con ur.a legge sulìa 
stampa ma dando scuole, case, as­
sistenza sanitaria, pane e occupa­
zione a milioni di italiani che oggi 
ne for.o pnv:. Malgrado questa 
cons.de razione fondamentale m: 
comunisti, ha aggiunto Ingrao. a-
vremmo ugualmente votato questa 
legge se la maggioranza avesse ac­
cettato di mantenerla nell'ambito 

non tanto della democrazia ma dei 
principi liberali. I clericali hanno 
invece respinto tutte le proposte 
miranti ad aflldare alla magistra­
tura il giudizio sulla legittimità 
delle pubblicazioni e hanno intro­
dotto nel nostro ordinamento giu­
ridico il principio della censura 
preventiva. Ciò prova che la mag­
gioranza intende crearsi uno stru­
mento di parte, un'arma di lotta 
politica che deve servire a tradur­
re in atto direttive di fonte vati­
cana. ingrao ha concluso afferman­
do che l'Opposizione continuerà a 
battersi in difesa della libertà di 
stampa nel Senato e nel. Paese. 

A sua volta il compagno socia­
lista MAZZALI ha affermato che la 
legge tende a colpire tutta l'atti­
vità giornalistica destinata all'in­
fanzia e alla gioventù per imporre 
un costume che mortificherà le co­
scienze dei ragazzi italiani. 

n d. e. MORO ha fatto infine 
l'estrema difesa della legye che è 
stata quindi approvata a scrutinio 
segreto. I deputati di Opposizione 
s; sono rifiutati di partecipare alla 
votazione per scindere la loro re-

dei tutto negativo sulle rivendica­
zioni salariali, da qualsiasi sinda­
cato presentate, affermando che 
« nell'attuale situazione economica 
e data l'impossibilità di valutazio­
ne degli oneri che deriveranno dai 
provvedimenti all'esame del Par­
lamento, ogni discussione sulle pro­
poste dei lavoratori sarebbe stata 
priva di contenuto sostanziale ». 

11 compagno Bitossi, che ha par­
tecipato alla riunione in rappre­
sentanza della CGIL, insieme con 
Santi e Lama, ha fatto le seguenti 
dichiarazioni: e La riunione odier­
na in cui sono state esposte la po­
sizione della CGIL sugli aumenti 
salariali e le rivendicazioni delle 
altre organizzazioni sindacali non 
ha detto nulla di nuovo per ciò 
che si riferisce all'atteggiamento 
della Confindustria. Una cosa, però, 
è emersa con chiarezza; tutte le 
organizzazioni sindacali, pur ispi­
randosi a diverse posizioni di prin­
cipio, hanno chiesto miglioramenti 
per aumentare il potere d'acqui­
sto dei lavoratori. Indipendente­
mente dalla forma che ciascuna 
orfanizzazione ha ritenuto di dare 
alla sua richiesta. 

Il rifiuto della Confindustria po­
ne tutte le organizzazioni nella ne­
cessità di esaminare il da farsi. 
Per quanto riguarda la CGIL, la 
linea è tracciata. Noi pensiamo che 
la Confindustria possa concedere 
gli aumenti richiesti. Le sue argo­
mentazioni non hanno convinto né 
noi nò le altre organizzazioni sin­
dacali. Ciò giustifica la lotta in 
corso e mi aunuro che ad essa 
vorranno partecipare anche le al­
tre Confederazioni nell'interesse 
dei lavoratori e dell'economia na­
zionale ». 

Lettera al governo 
sui contributi unificati 

In campo agricolo, sempre più 
viva e attuale è la questione dei 
contributi unificati. Lo segreteria 
della Confederterra ha inviato 
una lettera a De Gasperi e ai mi ­
nistri Fanfani, Rubinacci, Pella, 
Sceiba, ricordando come sin dal­
l'ottobre scorso l'apposita com­
missione centrale avesse espresso 
parere favorevole ad un aumento 
— per l'anno 1952 — delle aliquo­
te del contributi unificati. La let­
tera denuncia poi la larga e Insi­
stente azione svolta dalla Conf-
agrlcoltura negli ultimi tempi, a -
zione tendente ad ottenere l'an-
nullemento delle decisioni della 
commissione centrale e a mettere 
così in difficoltà gli istituti pre 
videnziali e assistenziali. Alcuni 
ministri — prosegue la lettera 
della Confederterra — hanno co ­
minciato poi a manifestare per­
plessità sull'adeguamento delle 
aliquote. 

E infatti fino a questo momen­
to il provvedimento relativo non 
è stato ancora varato dal gover­
no, benché il Ministro del Lavo­
ro abbia nel suo progetto, annul­
lato già alcune voci e previsto 
aumenti assai inferiori a quelli — " " w— - - . . . ——•— »» . u . v . »» . - a u i i i u u i i d a i n i I l l i e i i u i l 

sponsabilità da questa legge liber- indicati dalla commissione cen-
ticida. I mie. 

UNA PROPOSTA AL C0HS1BLIO GENERALE DELLO S. F. I. 

Lista e mozione unica 
al Congresso dei ferrovieri 

BOLOGNA, 6. — Stamattina han- giorno, sono stati trattati in modo 
no avuto inizio i lavori del Consi­
glio Generale del sindacato ferro­
vieri italiani. Erano presenti i rap­
presentanti del comune democrati­
co di Bologna e di numerose ca­
tegorie di lavoratori. Particolare 
commozione ha suscitato la comme-
moraziore di Augusto Castrucci. 

amato veterano, fondatore del 
sindacato, recentemente scomparso. 
pronunciata dal consigliere gene­
rale Giusti. 

E' iniziata quindi la discussione 
sul primo punto all'ordine del gior­
no. a conclusione della quale è 
stato deciso di convocare a Tori­
no per la fine di giugno prossimo 
il Congresso nazionale della cate­
goria, auspicando che per una mag­
giore unità dei ferrovieri. le ele­
zioni delle delegazioni avvengano 
su una unica lista concordata e su 
una mozione comune, salvo la pos­
sibilità per gruppi e località di 
presentare liberamente altre liste 
separate. 

I problemi organizzativi, di cui 
al secondo punto all'ordire del 

DALLA CORTE D'APPELLO DI BARI 

Tutti rimessi in libertà 
gli accusati di Cerignola 

BARI. 6. — La Corte di As­
sise di Appello di Bari ha rimes­
so in libertà ì lavoratori Marco 
Pizzolo, Luigi Peiruzzi. Salva­
tore Anna e Alfredr. Di Molfet-
ta, condannati j .« ieme al altri 
sette dalla Corte d'Assise di Lu­
cerà per i fatti di Cerignola del 
14-15 novembre *47. 

Il verdetto, emesso dopo tre 
ore e mezzo in camera di consi­
glio, assolve dall'imputazione di 
resistenza aggravata a pubblici 
ufficiali per insufficienza di pro­
ve Marco Pizzolo. Donati. Pre­
zioso. Francesco Prezioso. Alfre­
do Di Molfetta. Giuseppe Ruti-
gliano. Raffaele Zampo. Luigi 
Petruzzi: assolve inoltre dall'im­
putazione di devastazione e sac­
cheggio per insufficienza di pro­
ve Salvatore La Manna. Per gli 
altri reati gli imputati sono stati 

condannati a pene varianti da sei 
a due anni, ma sono stati subito 
scarcerati avendo già trascorso 
in carcere un lunghissimo perio­
do di detenzione preventiva. 

ampio ed esauriente, dal segreta­
rio del sindacato compagno Sti­
mili!, il quale ha messo in risalto 
il miglioramento costante del la­
voro in questa direzione ed i buo­
ni risultati del tesseramento che 
affermano la fiducia dei ferrovie­
ri nella loro grande organizzazio­
ne unitaria. 

Nel corso della intensa e profi­
cua giornata di lavoro, l'interven­
to più atteso è stato quello del se­
gretario generale sen. Cesare Mas-
sini. Egli ha iniziato facendo *-'n 
rapido bilancio dei problemi della 
categoria ed ha tracciato un vasto 
piano di azione che, tenendo conto 
della situazione interna ed interna­
zionale, permetta ai ferrovieri di 
conseguire soddisfacenti soluzioni 
delle annose e fondamentali riven­
dicazioni. che l'ostinata ed intrarv 
slgentc direzione ferroviaria ha fi­
nora costantemente negato, mal 
giudicando il senso di responsabi­
lità della categoria. 

L'opinione pubblica sa — ha det­
to Massini — che i ferrovieri han­
no evitato finora le forme di lotta 
più energiche perchè non hanno 
voluto dare un più forte disagio 
alla popolazione. L'incomprensione 
delle istanze dirigenti non permet­
te ora di attendere oltre. La re­
sponsabilità della lotta andrà a co-
oro che pensano di poter Impune­

mente costringere ima categoria di 
lavoiatori, che tarlo ha dato alla 
ricostruzione del Paese, ad un te­
nore di vita inumano, sottoponen­
dola ad un sempre più intenso 
sfruttamento, dannoso non solo ai 
ferrovieri, ma pericoloso per la 
stessa sicurezza dell'esercizio. 

Nella situazione di crisi in cui 
la Sardegna ti trova alla vigilia 
delle elezioni amministrative e di 
fronte alle gravi responsabilità 
che fanno pesare su tutti i de­
mocratici e su tutti gli autono­
misti i danni e gli insegnamenti 
delle recenti alluvioni, è neces­
sario ed Inevitabile che i sardi si 
definiscano pronunziandosi e 
schierandosi prò o contro quelle 
modificazioni che possono assicu­
rare la rinascita della nostra I so ­
la. Sulla base di un programma 
che in un modo o nell'altro, sia 
pure parzialmente Impegni a mo­
dificazioni capaci di avviare la 
Sardegna alla sua rinascita, i co­
munisti sardi offrono la più aper­
ta e franca alleanza a tutti co­
loro che non sono alleati del 
fascismo. 

Il quadro della rinascita è per 
la Sardegna l'Autonomia. La con­
quista dell'Istituto autonomistico, 
obiettivo trentennale del movi­
mento sardista, è indubbiamente 
la più grande conquista storica 
del popolo sardo. 

Il partito della Democrazia Cri­
stiana, che si è impadronito con 
la frode e con l'inganno della di­
rezione del governo regionale sar­
do. ha frapposto ogni ostacolo 
possibile al consolidamento e allo 
sviluppo dell'Istituto autonomi 
stico. Esso è sembrato unicamen­
te preoccupato di screditarlo, 
rendendolo docile strumctito del 
capitale monopolistico forestiero 
e dello Stato accentratore i quali 
negano ormai esplicitamente alla 
Sardegna ogni possibilità di In­
fenso sviluppo industriale e per­
fino un'adeguata soluzione sarda 
alla questione agraria, mentre 
continuano a promettere — sen­
za peraltro mantenere — una pa­
ternalistica politica di lavori pub­
blici. 

La Democrazia Cristiana ha 
fatto fallimento come partito di­
rigente della vita sarda e come 
partito democratico. Essa ha pre­
teso di esercitare faziosamente un 
monopolio di direzione al quale i 
risultati elettorali del maggio '49 
non le davano nessun diritto ed 
ha di fatto esercitato tale mono­
polio — in odio agli impegni po­
litici assunti di fronte al popolo 
e di fronte ai suoi alleati — con­
tro l'Autonomia della Sardegna. 

Il Partito Sardo d'Azione, che 
pure aveva tentato un esperimen­
to di governo comune, certo per­
suaso di potere con il suo con­
trollo imbrigliare l'azione anti-
autonomistica della Democrazia 
Cristiana, ha riconosciuto tale 
fallimento ed ha nell'agosto scor­
so clamorosamente separato le 
sue responsabilffd da quelle del 
partito clericale. L'abbandono 
della piattaforma democratica da 
parte della Democrazia Cristiana 
è comprovato tra l'altro dalla sua 
attuale alleanza con le forze mo­
narchiche e dalla sua malcelata 
collusione con i fascisti del MSI. 

In questa situazione il cammi­
no dei sardi è chiaramente se­
gnato: bisogna unirsi per togliere 
al partito della Democrazia Cri­
stiana ta direzione della vita sar 
da nei comuni, nelle province, 
nella regione. L'unità è oggi un 
dovere imprescindibile per tutti i 
sardi onesti: chi è contro l'unità 
per l'autonomia e per la rinasci­
ta è, qualunque cosa egli dica, 
contro l'autonomia e contro la 
rinascita. Togliere la direzione 
della vita sarda al partito della 
Democrazia Cristiana è oggi un 
obiettivo concretamente possibile 
giacché in Sardegna esiste una 
maggioranza che si richiama a « n 
piano di rinascita, impegno costi­
tuzionale comune respinto solo 
dai monarchici-fascisti e tradito 
dalla Democrazia Cristiana, una 
maggioranza che si richiama al­
l'Autonomia e che rivendica la 
propria indipendenza di fronte ai 
gruppi monopolistici che oppri­
mono la Sardegna e di fronte allo 
Stato accentratore che li rap­
presela . 

Tale maggioranza non è certo 
omogenea in manto è composta 
da forze polittche ben differen­
ziate: dal partito Sardo d'Azione, 
dal partito Socialista e dal par­
tito Comunista, dai Socialdemo­
cratici, da gruppi Liberali e da 
numerosi gruppi e organizzazioni 
indipendenti. L'unità di queste 
forze è tuttavia oggi concreta­
mente possibile in quanto i l par­
tito Sardo d'Azione, il PS e il 
PC hanno come base della loro 
politica in Sardegna la lotta per 
l'autonomia mentre gli altri par­
titi e gruppi suindicati sono indi­
pendenti da vincoli formali con 
il capitale monopolistico e cm 
il loro governo. 

Sul terreno elettorale tale uni­
tà può realizzarsi sulla base di 
programmi amministrativi comu­
nali e provinciali intesi a pro­
muovere la rinascita generale 
della Sardegna nel rispetto delle 
autonomie locali e dell'autonomia 
regionale, ad articolare nei co­
muni la imprescindibile opera di 
difesa dell'autonomia minacciata 
e a dare alla Sardegna ammini­
stratori capaci e soprattutto one­
sti. La democratizzazione delle 
finanze locali, la costruzione di 
case popolari, di scuole, di ac­
quedotti, l'adeguamento delle ta­
riffe elettriche, una larga e disin­
teressata azione di solidarietà e 
di assistenza popolare costitui­
scono già un terreno comune per 
l'azione degli autonomisti sardi 
in nobile gara per la rinascita 
della nostra Isola. L'unità di que­
ste forze pud d'alfro parte esprit 
mersi attraverso liste diverte 
che sulla base di un tale pro­
gramma comune si collegnino, 
pur mantenendo ciascuna la pro­
pria fisionomia politica, oppure 

attraverso la formazione di Uste 
comuni. E* chiaro che nella si­
tuazione attuale chiunque osta­
colasse la costituzione di tale 
unità, sola strada oggi possibile 
per togliere alla Democrazia Cri­
stiana la direzione della maggio­
ranza dei comuni sardi e delle 
Provincie, assumerebbe su di sé 
una grave, decisiva responsa­
bilità. 

Su questa base, i comunisti 
sardi, indissolubilmente uniti ai 
loro fratelli socialisti, fanno ap~ 
pcllo all'unità di tutte le forze 
democratiche dell'Isola, organiz­
zate e individuali. Per l'unità di 
queste forze i comunisti vi impe­
gnano ad agire con entusiasmo, 
senza alcun pregiudizio imposto 
da ristretti interessi di partito 
animati dalla ferma volontà di 
lavorare insieme con tutti i sar­
di onesti, nell'esclusivo Interesse 
della Sardegna e dell'Italia. 

Per realizzare l'unità democra­
tica dei sardi per la Rinascita e 
l'Autonomia della Sardegna, 
FORZA PARIS! 

Il Comitato Regionale Sardo 
del Partito Comunista Italiano 

Cagliari marzo 1952 

L'alleanza elettorale 
tra clericali e destre 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

nuto ieri nella polemica pre-elet­
torale, allo scopo di galvanizzare 
in senso anticomunista e filo-cle­
ricale 1 congressisti repubblicani 
riuniti a Bari. Egli ha minaccia­
to apertamente i repubblicani suoi 
avversari, che tratta alla stregua di 
«agenti» comunisti (!), e ha pre-
annunciato che « i piccoli focolai 
di disordine» saranno facilmente 
spenti. «Se cosi non fosse — egli 
ha aggiunto nell'editoriale pubbli­
cato dalla Voce — povera nostra 
democrazia, te ne andresti al dia­
volo come noi ». Meglio i preti, 
dunque, che il diavolo. Ma « i fo­
colai di disordine» non sono poi 
tanto piccoli. Ancora ieri, prima 
di partire per Bari, il deputato re­
pubblicano De Vita ha dichiarato 
che sosterrà al Congresso la neces­
sità di respingere ogni apparenta­
mento con i clericali. 

. Mentre Pacciardi concepisce il 
Congresso del PRI come una ca­
serma, Saragat con altri mezzi pro­
segue nell'opera di disintegrazio­
ne del PSDI. 

Lo scandalo da lui sollevato, e 
di cui ii gruppo parlamentare so­
cialdemocratico si è occupato ieri 
in due successive riunioni, è sceso 
addirittura al livello di Un caso 
da Commissariato di polizia. Sem­
bra infatti che m il fondatore dei 
socialismo democratico» apra la 
corrispondenza altrui o si serva 
di amici specializzati in questo ge­
nere di operazioni. Questo è quan­
to risulta da una lettera che II di­
rigente socialdemocratico d| Bolo­
gna, Giorgio Festi, ha indirizzato 
alla stampa. 

L'on. Preti indirizzò anpunto al 
Festj la lettera in cui esponeva il 
comportamento di Saragat circa la 
questione degli statali: poiché Sa-
lagat possiede una copia fotosta­
tica di tale lettera «debbo ritene­
re — afferma il Festi — che la 
lettera sia stata temporaneamente 
sottratta, aperta, fotografata e 
quindi r imesa a posto per la con­
segna » Il Festi ha pertanto deciso 
sporgere denuncia contro «ignoti» 
per il reato di violazione del se­
greto eplstorale e contro chi ha 
fatto sua e divulgato la lettera 
oggetto della violazione (Saragat). 

In serata il gruppo parlamentare 
socialdemocratico ha esaminato il 
caso e ha proceduto a una serie 
di deplorazioni: di Preti (il quale 
si è dimesso da segretario del 
gruppo stesso) perché troppo pet­
tegolo. di Saragat (che non si è 
presentato alla riunione) perché ha -
gettato il discredito sul partito e 
del destino che si accanisce nel 
rendere i dirigenti socialdemocra­
tici sempre più simili a personag­
gi da operetta. 

Resta infine da segnalare, uscen­
do dalla palude dei partiti minori, 
l'importante riunione tenuta dalla 
Commissione senatoriale degli Este­
ri. De Gasperi vi ha tenuto una 
relazione grigia, in tono minore, 
notevolmente depressa. Egli ha af­
fermato che l'Italia ha rifiutato di 
aumentare le sue spese militari di 
un altro 15 %: in ciò vi è la am­
missione che le apese militari han­
no già raggiunto un limite insop­
portabile. Dopo aver posto in ri­
lievo le gravi difficoltà che i con­
trasti tra la Germania e la Fran­
cia causano alla realizzazione della 
cosiddetta Comunità europea e del­
l'Esercito europeo. De Gasperi non 
ha mancato di riaffermare la sua 
piena adesione al riarmo tedesco. 

Sulla questione di Trieste, De 
Gasperi ha assicurato della « buona 
disposizione» degli inglesi e degli 
americani! Nulla di concreto egli 
ha potuto dire per la soluzione ge­
nerale della questione triestina, né 
garanzie concrete ha saputo dare 
contro il continuo aggravarsi della 
situazione nella • zona B • . 

L aspetto in certo senso nuovo e 
più grave delle dichiarazioni di De 
Gasperi è costituito dall'ammissio­
ne che egli ha fatto del carattere 
automatico eh* avrebbe un interven­
to in guerra dell'Italia in base alle 
clausole atlantiche. Rispondendo a 
una domanda rivoltagli in propo­
sito da Caaadei. Lussu ed altri. De 
Gasperi ha infatti ammesso che un 
corpo armato «europeo», del qua­
le facessero parte anche forze ar­
mate italiane, sarebbe automatica­
mente autorizzato a combattere in 
ca*o d! attacco fé quindi anche r.eì 
ca«o di un Anto attacco). 

? 
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U L T I M E ! Unità N O T I Z I E 
INTERROGAZIONE A DE OASPERI DI DEPUTATI DI GONI SETTORE 

Il governo precisi il suo atteggiamento 
sulla Conferenza economica di Mosca 

Si richiede la sollecita concessione dei passaporti ai delegati - Cinquecento industriali ed 
economisti di tutto il mondo hanno già aderito all' iniziativa - « La capitale degli affari 

Un gruppo di deputali socialisti. 
comunisti, socialdemocratici, libe­
rali e indipendenti, insieme al qua­
lunquista Giannini hanno presen­
tato la seguente interrogazione. 

« I sottoscrìtti Intendono Interro­
gare il Ministro denti Affari Esteri 
ed il Ministro dell'Interno per sa­
pere se il Governo italiano inten­
de assumere atteggiamento analo­
go *> quello assunto dai Governi 
inglese e francese nel confronti 
della Conferenza dì Mosca r di 
conseguenza concedere sollecita­
mente i necessari passaporti per 
l'Unione Sovietica ed i Paesi di 
transito ». 

Seguono le tirine di: Kiccaido 
Lombardi. Dugoni, Faralli e Santi 
del PSI; Giolitti, Giuliano Pajetta 
e Pietro Amendola del PCI: Vigo-
ìell i e Lopardi del PSDI; Bellavi­
sta e Terrone Capano del PI'l: Ce-
rabona, indipendente di *jinistr,i e 
Giannini dell'U.Q. 

In attesa che giunga la i isposta 
in sede parlamentare a questa in­
terrogazione. mancano finora rea­
zioni ufficiali da parte governativa. 

Ieri «eia. tuttavia, l'agenzia ARI — 
considerata in generi» ufficiosa­
mente ifipiiat.i — h.i diiamato un 
commonto non privo di intetessc. 
Secondo TARI. .< negli ambienti 
competenti hi afte ima che il gover­
no non ntauiluMà di i ispoudere con 
estrema chiaie/za al quesito posto; 
in lealtà il governo italiano è sulla 
stessa linea del governo inglese *>. 
L'agenzia, dopo aver nlfeimato che­
la Conferenza Economica di Mo­
sca avrebbe c.natteie «piopagan-
distico • (non .̂ .i fca bene d; che). 
aggiunge che ai rappresentanti de­
gli oiganiMm mdustiiai che- tanno 
capo allo Stato veri ebbe i-iib:to di 
paitecipare al'a manife-ta/:one. 
Comunque, pili ncoidando l.i pre­
sa di posizioni- pei .tonalmente sfa-, 
voi evolo del dnttoi Co-ta. ''AHI 
conclude dichiai.indo the - gli in­
dulti tal: devono regolarci come 
meglio ciedono 

Si appiende intanto ila Copena­
ghen che all'Uriti! Beaulicu. dove 
ha sede la Commissione preparato­
ria per la Confetenza economica di 
Mosca, i! lavoro e diventato est io­

niamente intendo: continuamente 
giungono da tutto il mondo centi­
naia di lettele <• di loinunica/.ioni 
{cicloniche. con le cpiali t,i annun-
ciuno adesioni, M fanno pioposte 
o .si thiedorio ii'tcnoii informazio­
ni .VI/M» ad orti altre 500 industriati 
ed eco/ionu.sfi di ogni l'aese hanno 
//KMCio/ifo hi limi presenza u Mosca. 

Un lavino altit-ttanto grande -' 
-.ta .svolgendu al Coni.tato piejj.i-
tatotio *-o\iet:c(i. il (piale lui an­
nunciato ehe ospiterà quanti pai-

» 

ni. t piloti di Ridgway hanno rin­
novato nei cieli del distretto del 
Phyongyang i crimini batteriolo­
gici già compiuti in altre regioni 
della Corea. 

I giornali di Phyongyung Nu­
dano Silumin e Minili Chosen 
pubblicano fotografie di questi 
odiosi strumenti di morte. 

La i/rima fotografia pubblicata 
dal Minjit Chosen mostra gli in -
-oit .nfettali sparsi sulla neve. 

Le malattie 
discusse al 

veneree 
Senato 

Visita prematrimoniale obbligatoria nel progetto del 
democristiano Monalii • Le proposte della minoranza 

11 Senato ha ieri discusso il 
problema della lotta contro le 
malattie veneree a proposito di 
due progetti di legge presentati 
rispettivamente dal d. e. Monaldi 
e dal governo. 

Hanno parlato i d. e. Monaldi. 
Samek Ludovici e Salifero, il so ­
cialdemocratico Picraccini, il re­
pubblicano Confi e l'alto commis­
sario per la sanità Migliori. 

Durante la discussione genera­
le, chiusasi nella stessa seduta, 
sono state mantenute le posizio­
ni già assunte in seno alla com 
petente commissione. All'assem­
blea sono state così presentate 
due soluzioni del problema. 

Le sinistro ed alcuni d. e . come 
l'on. Samek Ludovici, hanno s o ­
stenuto la necessità di rispettare 
i diritti della libertà umana e 
della personalità del cittadino, 
sollecitando con la persuasione e 
mettendo in grado il malato di 
curarsi con i mezzi messi dalla 
collettività a disposizione dei m e ­
no abbienti, mentre la maggio­
ranza della commissione ha chie­
sto l'approvazione di un sistema 
coercitivo che — come suole a v ­
venire — finisce con l'ottenere 
il risultato opposto a quello v o ­
luto. 

Così per la visita prematrimo­
niale la minoranza della com­
missione ha proposto l'istituzione 
di incentivi per incoraggiare la 
abitudine degli sposi promessi a 
questa visita volontaria, mentre 
la maggioranza h a preteso l'ob­
bligatorietà del la visita. 

L'approvazione del progetto 
della maggioranza della Commis­
sione importerebbe l'obbligato 
rietà del la cura e del la denuncia 
della malattia contagiosa all'au­
torità sanitaria provinciale da 
parte del medico curante che è 
sottoposto a misure disciplinari 
in caso di mancata denuncia. 

La denuncia non sarebbe n o ­
minativa se il malato si cura. In 
caso contrario essa diverrebbe 
nominativa ed il malato sarebbe 
sottoposto ad u n breve termine 
per provvedere alla cura; ove 
non provveda, esso potrebbe e s ­
sere internato in u n reparto ospe­
daliero fino alla scomparsa delle 
manifestazioni contagiose. 

TI malato che non ottempera 
All'obbligo della cura sarebbe p u ­
nito col rifiuto del permesso di 
espatrio, con l'esclusione dalle 

|/ail:coIa!e ìiv une ci<-I Coni t.Vo . 
incai ìclicia. pei colon» che ne lac 
e.-itiM i i-Iueita, di stabilire collega­
menti ci n gli esponenti dell'indu­
stria e del conent :< i uvietic 

A tia-iC'i di-Ile -»(lute piti.a- e t 
delle tiiiu.mi. di Comm:-*!oni* -'. 
-\olgeia:mo to-ì decine di colloqui 
tia uoin.iu di altari di tutto il mon­
do. nel C01-.-0 dei quali vei ranno 
esaminate le i ispettive punibilità 
iti importa {ione e di esportazione. 
Per una settimana, Mosca diven-
teià, dunque, la capitale degl. al­
tari del inondo 

• DiveiM Pae.M dcll'Euiopu occi­
dentale — scriveva alcuni giorni 
or aono la Pru cdti — sono in preda 
ad una epidemia comune ma ori­
ginale. Inizialmente l'Inghilteria. ed 
in seguito la Francia e numerosi 
altri Paesi, hanno annunciato d: 
aver preso delle misure tendenti a 
ridurre le importazioni. Lo stato 
assolutamente insoddisfacente del 
commercio estero dell'Inghilterra. 
della Francia, del Belgio e di nu­
merosi altri Paesi dell'Europa occi­
dentale, le misure draconiane che 
prendono i governi di questi Paesi, 
e il cui fardello pe>a sulle spalle 
delle masse lavoratrici, testimonia­
no dell-.* difficoltà economiche cre-
.sce.-iti .-•'.•rie nei Paesi dell'Europa 
occ'dentalc in seguito alla domina­
zione americana •. 

Questi -torzi comuni per aumen­
tare le ciportnfcion: e diminuire le 
importazioni, determinano una lot­
ta accanita per gli /sbocchi. 

Di fronte a questo contrasto cre­
scente e a questa lotta sempre più 
a coltello, è comprensibile l'inte-
ies,e su-citato dalla Confeienza di 
Mo.-ea e dalla prospettiva di un 
mercato che va da Berlino sino 

PARIGI. 6. — U Comitato Centra- all'estremo sud della Cina, e coni­
le del Partito Comunista francese ha «prende Paesi m via di industria-
inviato oggi un mcfesaRglo al presi- jlizzazione. ricchi di materie prime 
dente della Repubblica Democmlcu \l\l n g n i «enei e 
del Vietnam Ho CI Min in occasio­
ne del primo anniversario della fon­
dazione della Lega per I'indipendeii-
7fi nazionale. 

Il messaggio rle\»i che «la lotta 
comune del due popoli porrà fine al­
la ingiusta guerra nel Vietnam » e 
stabUIrà «su di una base di egua­
glianza » amichevoli relazioni tra lo 
Francia ed il Vietnam 

he.])eii:>-i(. alia Conteie-i/a. (.fl:e.i-,dove (Mino slati Mettati dagli ari­
d i inciti e Fan!'» in ci---.ii :<> Una I pai ci ( il ( lru-i ' " in recipienti a 

I forma di bomba. La seconda Jo-
to»rat.a mostra l'interno di que­
sta -.pece di bomba, divisa in 
«piatito scompartimenti che con­
tendono t>li insetti. Le altre foto-
ai al.e mostrano frammenti della 
bomba e il suo aspetto esteriore. 
La quinta fotografia mostra la 
struttura interna della bomba ed 
il meccanismo che serve ad a-
prirla al momento in cui urta 
contro il suolo. 

S'?-*'? 

, . y A d*l lunméì 

di tutte le lotte del lavoro 
m*m 

.scuole e defili istituti di educa­
zioni o beneficionza e con la so­
spensione dal lavoro noi casi di 
pericolo di diffusione del con­
t a g i o . 

Oggi alle ore 10 .si discuteranno 
gli articoli. 

Messaggio a Ho Chi Min 
dei comunisti francesi 

C O N J L ' A P P O G O I O UT T7NA P A R T K D E I G O L L I S T I 

Pinay supera per soli nove voti 
lo scoglio dell'investitura all'Assemblea 

Comunisti e socialdemocratici hanno votato contro il Presidente collaborazionista 

Gli insetti appestati 
lanciati su Phyongyang 

PHYONGYANG. ti. — Con 
freddo cinismo, nel momento 
stesso in cui Acheson accusava di 
menzogna i dirigenti cino-corca-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, »; ~ Pinay. Inolilo del 
padronato france.-e, è stato inve­
stito presidente del consiglio dal-
l'Asvemblea nazionale, con un esi-
KUO margine di maggioranza: egli 
ha ì accolto infatti in suo favore 
324 voti poco più dello stretto in­
dispensabile previs'o dalla Costi­
tuzione (315). Duecentosei deputa­
ti hanno votato contro di lui. 

L'approvazione della sua candi­
datura ha rappresentato per tutti 
un vero colpo di scena. Sino al 
momento del voto era dato come 
battuto da ogni osservatore parla­
mentare; solo qualche istante du-
po la chiusura dello scrutinio si è 
appreso che un nucleo di una tren­
tina di gollisti .si era staccato dal 
rt--to del gruppo parlamentare ed 
aveva votato in favore "della inve­
stitura. 

Olt»e a questa parte di gollisti. 
si sono pronunciati per Pinay gli 
' indipendenti.. della estrema de­
stra. i radicali delle diverse ten-

Aperte minacce di Truman 
all' indipendenza della Cecoslovacchia 

Otto miliardi di dollari chiesti al Congresso dal Presidente ame­
ricano per finanziare la preparazione bellica nei paesi satelliti 

WASHINGTON, ti. — Parole di 
aperta minaccia all'indirizzo del 
legittimo governo cecoslovacco, 
tanto più gravi sulla bocca del 
capo dello Stato americano, sono 
state usate oggi dal presidente 
Truman nel corso di un colloquio 
con cittadini americani di origine 
ceca, nel « Giardino delle rose » 
della Casa Bianca. Truman ha 
formulato in tale occasione la 
criminale « profezia » che la Ce­
coslovacchia « tornerà ad essere 
libera a suo tempo» aggiungendo 
che il governo americano « sta 
facendo tutto il possibile per a iu­
tare il popolo cecoslovacco a re­
cuperare le proprie libertà ». 

Questa aperta confessione degli 
obiettivi di sovvertimento e di 
guerra del governo americano nei 
confronti del popolo cecoslovacco 
costituisce il più efficace com­

mento al discorso con il quale 
lo stesso presidente Truman ha 
chiesto oggi al Congresso di 
votare senza riduzioni uno 
stranziamento di sette miliar­
di e novecento milioni di dol ­
lari per aiuti militari ed econo­
mici ai satelliti europei asiatici, 
africani e sud-americani. 

Truman ha proposto che i fon­
di da lui richiesti vengano d i ­
stribuiti grosso modo come segue: 

Europa — aiuti militari di ­
retti 4.070.000.000 di dollari — 
aiuti non strettamente militari 
1.819.000.000 di dollari, compre­
si gli aiuti economici per l 'Au­
stria. 

Vicino Oriente ed Africa — 
aiuti militari diretti 606.000.000 
di dollari aiuti «economici e tec ­
nici >• 106.000.000 dollari. 

Asia e Pacifico — aiuti mi l i -

Un parroco condannato a 6 anni 
per aver reso madre una bambina 

NAPOLI, 6. 
E' stata depositata nella can­

celleria tiella XII Sezione del 
Tribunale di Napoli la sentenza 
a carico de! prete Ciro Cozzolini 
di Vincenco. parroco della chie­
sa della Cesarea e domiciliato in 
via Salvator Rosa n. 253. Il pre­
te è stato condannato ad anni 6 
di reclusione e d alla interdizione 
perpetua dai pubblici unici pei 
aver violentato dal marzo al di­
cembre IMA la piccola I. A. di 
anni 14 -abusando della circo­
stanza di essere stata la bambina 
affidata a lui per ragioni di s tu­
d io e per relazioni di ospitalità 
e per avere dal novembre al di ­
cembre del '49 commesso atti di 
l ibidine sulla minore I. M. sorel­
la del la prima, continuando ad 
abusare del le medesime circo-1 

Dal processo è risultato che la 
sera del 28 dicembre '49 la p ìc ­
cola I. A. piuttosto gracile di co ­
stituzione aveva accusato fortis­
s imi dolori viscerali, fino al 
punto che il padre usci alla r i ­
cerca di un chirurgo temendo 
un attacco di appendicite. L'ipo­
tesi di una gravidanza, oltre che 
a rilevarsi assurda, era resa an­
cora più inconcepibile dal fatto 
che precedentemente la bimba, 
per u n ingrossamento all'addome, 
era stata visitata da due medici 
che avevano attribuito la anor­
malità ad anemia acuta. Al suo 
ritorno a casa il padre trovò che 
la figlia, senza alcun aiuto, ave ­
va dato alla luce una bambina. 

Dal racconto della giovinetta 
stanze. Insultò che un giorno il prete, al 

termine di una lezione, l'aveva 
improvvisamente attirata a s é 
e poi violentata. I fatti sì ripe­
tettero. mentre la barrbina tace­
va per il terrore, piiì e più volte 
fino a due mesi prima del parto. 
Anche un'altra sorellina intanto 
era stata affidata all'esemplare 
educatore. Su quest'ultima egli 
si limitò a commetterò atti ripe-
tufi di libidine. In rr̂ e—ifo **•' •»•»-».. 
mo episodio il prete ha dichia­
rato in interrogatorio di a t e r a-
gito « con la massima tenerezza 
e delicatezza >•. Ha dichiarato i-
noltre « di aver sempre aiutato 
in tutti i modi la famiglia della 
bambina ». La bambina nata in 
seguito ai fatti che hanno pro­
vocato il processo e la giusta 
condanna è stata affidata ad un 
istituto. 

tari diretti 611.000.000 di dollari. 
aiuti « economici e tecnici » 408 
milioni di dollari, compresi gli 
aiuti ai governi satelliti e alle 
autorità coloniali per le guerre 
d'Indocina e Malesia e le repres­
sioni nelle Filippine. 

Repu5bliche americane — aiuti 
militari diretti 62.000.000 di dol­
lari, aiuti «economici p tecnici» 
22.000.000 di dollari. 

Agitando Io spauracchio della 
« minaccia di aggressione sovieti­
ca » per convincere il Congresso 
a « non ridurre di un solo dolla­
ro » questo programma, il presi­
dente americano ha enumerato i 
meriti che. agli occhi dell'impe­
rialismo statunitense, vantano i 
diversi governi satelliti. Egli ha 
elogiato così la Jugoslavia per la 
sua « sfida all'Unione Sovietica » 
e per la sua funzione di forma­
zione di punta del blocco aggres­
s ivo nei Balcani, le nuove reclu­
te greche e turche del blocco 
atlantico per il loro ruolo di pri­
m o piano nel lo stesso settore, la 
Spagna per gli accordi che ne 
sanciranno la partecipazione ali 
sistema militare mediterraneo} 
e:c. 

Secondo quanto Ì I afleima ne­
gli ambienti politici, ri prepara 
una forte opposizione parlamen­
tare al programma di Truman 
per gli aiuti all'estero. A questo 
proposito si ricordano le dichia­
razioni del senatore Conally. pre­
sidente della commissione sena­
toriale per gli affari esteri, con 
le quali si chiedeva \z riduzione 
deg l i , aiuti all'estero, nonché a-
naìogne proposte presentate da 
influenti membri del Congresso. 
Dal suo canto il senatore John­
son. democratico del Colorado. 
ha dichiarato alia stampa, pri­
ma della pubblicazione ufficiale 
del messaggio presidenziale, che 
gli Stati Uniti «dovrebbero ri­
durre della metà il programma 
degli aiuti all'estero e che anche 
in questo caso es*i sarebbero 
troppo generosi ». 

den/.e ed i D.C. Hanno invece vo­
tato contro l'iiivesti*ura ì comuni­
sti, i progressisti, i socialdemocra­
tici; il resto dei gollisti si è aste­
nuto. E' dunque grazie ad uno 
schieramento parlamentare diverso 
da quello su cui si erano appoggiati 
al loro nascere i precedenti gover­
ni, che pinay ha potuto essere con­
sacrato presidente del consiglio. 

Con lui, gli americani e gli stra­
ti più retrivi del padronato fran­
cese ritengono di aver trovato 
l'uomo capace di imporre, nell'at­
tuale grave crisi francese, la so­
luzione tradizionale dell'alta fuian-
ia e quindi di conferire una mag­
giore stabilità alla posizione della 
Trancia nella coalizione atlantica. 

Lungi tuttavia dal precludere 
all'estrema reazione la possibilità 
di un ricorso al fascismo vero e 
proprio, questfuomo che ha già 
collaborato per anni col regime di 
Vichy, potrebbe cercare, invece, 
attraverso le aifiieoUà che rende­
ranno incerta la vita del suo go­
verno, di preparare l'atmosfera 
per la -.carta De Gaulle». In que­
sta luce va giudicata anche la de­
cisione maturata oggi in seno al 
gruppo dei parlamentari gollisti. 
Essa è la conseguenza di una lun­
ga discussione sorta all'interno de­
gli organi direttivi del partito di 
tipo fascista diretto dal gen. De 
Gaùlle. 

Una correnfe, formata soprattut­
to da parlamentari che non resi­
stono volentieri a)la tentazione di 
installarsi in una poltrona mini­
steriale. auspicava l'ingresso im­
mediato dei gollisti nel governo, 
per impossessarsi più facilmente di 
tutte le leve del potere; l'altra, di­
retta soprattutto dai gerarchi più 
vicini al generale, preferiva atten­
dere ancora un certo tempo per 
compiere la stessa operazione con 
maggiore fracasso e. secondo ì 
suoi partigiani, con maSgiore pro­
babilità di riuscita 

n pericolo fascista, comunque, 
insito nella stessa politica atlan­
tica, non scompare ma si aggrava 
con un eventuale ministero Pinay. 
Il programma annunciato dal nuo. 
vo presidente del consiglio nella 
sua dichiarazione alla Camera con­
ferma questo giudizio e solleverà 
certo una larga risposta popolare 
poiché esso si dirige contro gli 
interessi di tutti gli strati della 
popolazione che vivono del loro 
lavoro. 

Pinay piopone innanzitutto il 
blocco dei salari, in cambio di un 
teorico blocco dei piezzi, a cui 
tutti i fianceM hanno imparato a 
non credere più. Per impedire gli 
aumenti dei salari egli farà ricorso 
alla violazione del diritto di scio­
pero, promessa sotto forma di « l i ­
mitazioni attraverso la legge ». Al 
grande padronato francese, Pinay 
garantisce ancora di «mettere or­
dine, . nella previdenza sociale e 
nelle imprese nazionalizzate, di 
aumentare l'orario di lavoro e con­
cedere una «amnistia fiscale >.. 

Allo scopo di realizzare un teo­
rico equilibrio nel bilancio, egli si 
rifarà infierendo sui piccoli pro­
prietari per strappar loro sino al­
l'ultimo centesimo dei grossi tri­
buti fiscali a cui sono sottoposti, 
e riducendo le spese dello Stato 
per investimenti a carattere paci­
fico. 

In politica estera, il primo mi­
nistro « continuerà l'opera dei suoi 
predecessori », sebbene essa abbia 

condotto, come ha riconosciuto lo 
stesso Pinay, ad intaccare le riser­
ve auree della Banca di Francia 
per pagare ì debiti all'estero e 
stampare nuova carta moneta per 
far fronte agli impegni all'interno. 

Un primo risultato dell'imman­
cabile reazione popolare a questi 
progetti lo si è avuto, oggi, col 
voto negativo che la socialdemo­
crazia è stata costretta a dare. I 
gruppi di estrema destra conside­
rano il voto di questa sera come 
un definitivo licenziamento della 
socialdemocrazia, «riudicata ormai 
un complice inutile della maggio­
ranza. Ma; per i lavoratori social­
democratici. le disavventure in cui 
i loro dirigenti incorrono, svolgen­
do il lor triste ruolo di vassalli. 
saranno un'occasione di più per 
condannarne l'ambigua attività e 
per chiedere, insieme ai loro com­
pagni di ogni altra tendenza, un 
effettivo capovolgimento della po­
litica francese. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il confino di polizia 
istituito in Egit to 

Hilaly Pascià si prepara ad aderire al Patto de] Medio Oriente 

IL CAIRO, 6. — La giornata 
di oggi, al Cairo, è stata contras­
segnata da una serie di impor­
tanti contatti diplomatici del nuo­
vo Presidente del Consiglio eg i ­
ziano. Ahmed Naghib Hilaly P a ­
scià. Nel corso della mattinata, si 
sono recati dal nuovo Presidente. 
successivamente, lo ambasciatore 
inglese, Sir Ralph Stevenson, e 
quello americano, Jefferson Caf-
fery. In seguito Hilaly Pascià ha 
ricevuto il rappresentante france­
se, Couve de Mourville, e quello 
della Turchia. 

Tutte queste visite vengono de ­
finite come protocollari, di corte­
sia, prese di contatto dei diplo­
matici stranieri con il nuovo g o ­
verno. Dichiarazioni in questo 
senso sono state rese dai vari a m -

Impicca Ire figli 
fàgli a n g o l i d e l letto 
XEW YORK 6 — Nella vicina 

Resisti Heighrs. '.a trentenne Mary 
Klemm ha laipiccato i suoi tre Aglio-
letti ai tre Bugoli dei :e?:o impic­
candosi aK* fine incile !e:. 

I bambini avevano rispettivamente 
8. 4 ed un srsno. Il padre, di pro­
fessione disegnatore, era al lavoro 
mentre è avvenuta la tragedia. Eeli 
ha poi dichiarato che sua moglie 
aveva dato negli ultimi tempi ma­
nifestazioni di nervosismo «d era 
«OToiKnta a CUT*' sanitaria 

La'donna Da lasciato delle lettere 
al marito ed ai genitori nv» :a po­
lizia non ha vo'uto ancora itndmif 
noto »! contenuto 

rientale eU hanno latto deragliare 
un treno. Tutti ì serri7i su questa 
linea sono zittii sospesi. 

L'attacco e stato effettuato presso 
Rompm r.el distretto S^gri Sembi-
:an, che finora le autoriti co>on«a'.i 
britanniche avevano dichiarato esse­
re stato «epurato» dai patrioti ma-
!e-*i per rr.olti me*:. 

Do. o il deragliamento de: tre:io 
£i r svo:t.i «ma lune» battaglia tra 
i patriot; e-J i poliziotti bntann.ci 
di scorta muniti di autocarri cond­
rali Sono anche entrati in a7Ìone 
gli aeroplani britannici per compie­
re una selvaggia anione di bombar-

Jdamento e di mitrasrnarr.enTo in Slit­
ta la 7ona circostante 

Un dispaccio « Reuter » Uetnu--ce 
LONDRA- 6. — Lunedì i panetti<»u«*o deragliamento come ti «peg-

malesi hanno interrotto la prtnet-J gior* incidente verificatosi dopo .o 
pale linea ferroviaria sulla Costa O-l Ini/io dello stato di emergen7a » 

Importante linea ferroviaria 
Mtenolfa fa' patrioti malesi 

basciatori al termine dei loro col 
loqui. Ala, in realtà, è apparso 
evidente a tutti il carattere non 
del tutto formale degli incontri, 
Taluni ambienti americani del 
Cairo sostengono apertamente che 
essi costituiscono « un preludio 
alle trattative anglo-egiziane e 
ad una maggiore partecipazione 
degli Stati Uniti nella prepara­
zione de Patto del Medio 
Oriente >'. 

Interessanti rivelazioni a q u e ­
sto proposito vengono fatte oggi 
dall'organo wafdista « A l Misri », 
secondo il quale Hilaly Pascià ha 
assicurato Ine il suo governo s a ­
rebbe pronto ad unirsi al Coman­
do del Medio Oriente. Contempo­
raneamente egli ha affermato, 
sempre secondo « al Misri ». che 
la Gran Bretagna « non deve più 
a lungo esercitare l'esclusivo c o n ­
trollo sulla zona del Canale di 
Suez »•• 

Queste dichiarazioni conferma­
no apertamente l'abbandono, da 
parte del nuovo governo, del le r i ­
vendicazioni nazionali dell'Egitto, 
il quale aveva finora ripetuta­
mente respinto sia il Patto del 
Medio Oriente, come una forma 
di interferenza negli affari de l ­
l'Egitto da parte degli imperia­
listi, sia ogni compartecipazione 
di altri paesi al controllo del c a ­
nale di Suez, rivendicato esclusi­
vamente per sé, mentre 'ora ci si 
limita a condannare il fatto che 
esso sin esercitato •* solo » d a d i 
insiemi 

Per far accettare al popolo eg i ­
ziano questa politica di tradimen­
to nazionale, il nuovo Governo 
intensifica le misure dittatoriali 
di tipo fascista. In questo qua­
dro. un decreto militare ha san­
cito ieri l'applicazione del confi­
no di polizia, pudicamente def i ­
nito come A trasferimento delle 
persone sospette da una zona a l ­
l'altra del'Egitto >.. 

Il processici Como 
(ContlnmaziMe (Ulto 1. pagina) 

toni al bar. Qualche tempo dopo, 
mentre la teste conversava con la 
signora Sacchi e la signora Tre-
molada, udì il colpo secco della 
pistola e vide Sacchi accasciarsi 
al suolo. . •• 

Ma la signora trcmolada non et 
aveva dichiarato che al momento 
della trugedia stava ballando con 
Taroni? Delle due, l'una: o la bion­
da cronista mondana ha perso, col 
passar dal tempo, la precisa me­
moria del fatto, oppure hanno men­
tito Taroni, la Tremolada. la redova 
accusa. 

Se /osse vero quanto dice la Hcr-
ter, cioè che l'assassina si incon­
trò con la vittima qualche istante 
prima della tragedia, la Difesa. 
avrebbe buon gioco nello smantel­
lare la tesi della premeditazione e 
nel sostenere che, proprio nel cor­
so ili quel breve colloquio, la n t -
lima pronunciò le frasi che esa­
sperarono la contviut e la spinsero 
a sparare contro l'amante. 

Ma la vedova, richiamata per un. 
confronto, ribatte punto per punto 
la deposizione della Herter. Le due 
tedesche, una di fronte all'altra, 
polemizzano a lungo senza che nt>>-
«una delle sue si dichiari disposta 
a rinunciare alle proprie afferma­
zioni finché il patrono di Parte 
Civile Osterero chiede alla Corte 
di ordinare un sopraluogo alla Vil­
la per ricostruire la scena e sta­
bilir*- mn esattezza le posizioni ni 
cui si trovavano m quella- notte 
yli ospiti di Villa d'Este. 

La Difesa non si oppone, ma la 
Corte, considerando superfluo ogni 
sopruluago, respinge l'istanza della 
Parte Civile e ordina la continua­
zione del dibattimento. 

Per tutto il pomeriggio, cosi, ve­
diamo susseguirsi sulla pedana i 
camerieri Dell'Avo, Pettine e Val­
lecchi, che riferiscono sui fatti-di 
secondarissimo rilievo; Maria Vn-
I.IHH e Luigia Arnaboldi, impiega­
te della ditta Sacchi, venute n de­
cantare le virtù del defunto prin­
cipale; l'industriale Giorgio Per-
lasco e la signora Irene Pelloni, 
moglie di un altro industriale, en­
trambi pieni di tenere, affettuose 
espressioni per le benemerenze del 

povero Carlo,; e persino vn pre­
tino molto male in arnese — do»» 
Angelo Mazza — che lamenta la 
spilorceria della ~ bella gente -
ospite a Madesimo di un alberar* 
del Sacchi. 

Nella noia e nello banalità di 
questi convenzionalissimi elogi tes­
suti in memoria della vittima, una 
voce insieme patetica e grottesca 
si distingue tra le altre: quella dì 
Alma Gioia, una signora molto in 
là con gli anni, vestita con la se­
verità delle vecchie istitutrici, con 
un lungo cappotto blu e un cappel­
lo rotondo a larghe falde, molto 
somigliante alla «Magiostrina» di 
Manzoni. La signora, che in pri­
vato ci tiene a presentarsi come 
'pubblicista,' ex-crocerossina e 
autrice di novelle a soggetto colo­
niale, è militante dell'Azione Cat­
tolica. ebbe per il Sacchi un af­
fetto forse più forte, certamente 
più puro di tutte le amanti di cui 
amò circondarsi in vita l'industria­
le, e non si stanca di elogiare •- la 
bontà, la cortesia, la purezza di 
sentimenti, la generosità > della 
oitfima. 

«-iVe vuole una prova, signor 
Presidente? ». dice la signora, de­
cisa a tutto per abbellire il ritrat­
to della vittima: ~ Senta: una volta 
mi rivolsi a lui per chiedergli tre 
Pezzi di stoffa bianca, rossa e ver-
de, con cui intendevo preparare 
una bandiera da offrire a un cir~ 
colo dell'Azione Cattolica. Ebbene, 
lui mi mandò una bandiera bella 
e fatta, e persino Vasta e la punta*,. 

Ma l'atmosfera idillica creati 
con tanto slancio dalle parole della 
zelatrice di A. C. viene rapida­
mente dispersa dalla l?Uura di tre 
documenti: te due deposizioni di 
Mimi Guidi e quella d: Anna Daus. 

La ~vedova morganatica» della 
industriale, riparata in America. 
parlando, come si dice, fuori del 
dmt'. inveisce con acrimonia, anzi 
cor. disprezzo, contro la contessa, e 
traccia un profilo assai poco edi­
ficante della rivale, definendola pe­
tulante. falsa, maniaca, incapace di 
rassegnarsi alte sconfitte d'amore, 
e accusandola, tra l'altro) di aver 
intrecciato rapporti anormali con. 
la Daus. 

A completare il quadro di que­
sto «-bel mondo» non mancava 
proprio che la pennellata del tri' 
badismo, un tribadismo, per giun­
ta, tentato non per una sollecita-. 
zione degli istinti invertiti, ma co­
me trastullo, come diversivo con­
tro la noia per assuefazione alle 
bizzarrie del codice mondano. 

Sentiremo demani cosa verrà a 
raccontarci il prof. Saporito a 
chiarimento della sua perizia sul-
Vimputata. 

Lunedì prenderà la parola il 
primo patrono di P. C , e, stando 
alle precisioni, entro mercoledì si 
dovrà avere lo sentenza. 

PKTKO INGKAO - Direttore 
Sergio Scwéeri — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico TJ-E-SJ-S-A. 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 
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Vi* invita ?d ascoltare questa 
«era alle ore 21 sulle stazioni 
iel Programma Nazionale il 

Concerto stafonieo diretto da 

WILHELM 
Ml-ifil 

Brahms: Concerto in re magg. 
op. 77 per ciolfno e orchestra 
aobsta: Gioconda De Vito 

Brahms: Prima sinfonia in do 
minore op. SS 
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